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Agenzia regionale per la prevenzione 
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Direzione Scientifica 
U.O.C. Acqua e Suolo 

C.F. e P.IVA 05830420724 

Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Te1. 080 5460211 Fax 080 5460107 
E-1nail: acqua.suolo@arpa.puglia.it 

Spett.le Procura della Repubblica 

presso il Tribunale di Taranto 

Via Marche, s.n.c. 

74100 Taranto 

ISPRA 

e.a. dott. ing. Alfredo Pini 

Via Vitaliano Brancati, 48 

0144 Roma 

OGGETTO: Stabilimento ILVA di Taranto - nota ILVA DIR 289/15 - Violazione inerente le 

modalità di gestione e costruzione delle discariche per rifiuti pericolosi e non pericolosi 

disciplinate dal DI.. 1/2015. 

In relazione alla comunicazione in oggetto (allegato 1), con cui ILVA ha trasmesso ì Piani dì Sorveglianza 

e Controllo (PSC) e le planimetrie con l'ubicazione dei pozzi spia rispettivamente delle discariche per rifiuti 

pericolosi e per rifiuti non pericolosi approvate con DL n. 1 del 05.01.2015 convertito con Legge n. 20 del 

04.03.2015, sì riporta la seguente violazione. 

Il DL 1/2015 ha approvato le modalità dì costruzione e gestione delle discariche, presentate dal sub 

Commissario ILVA, con ì documenti dì cui al prot. 5/U/19-12-2014 e prot. 6/U/19-12-2014, rispettivamente 

per la discarica per Rifiuti Speciali Non Pericolosi e quella per Rifiuti Speciali Pericolosi. Entrambi ì 

documenti all'art. 1 comma 2 lettera c) citano testualmente che "i/ conferimento dei rifiuti in discorica, ... , 
potrà avvenire ... solo dopo /'esecuzione di una campagna di monitoraggio sulla rete piezometrica del 
comprensorio discariche ILVA, le cui modalità di campionamento ed il set analitica dovranno essere 
preventivamente concordate con l'Ente di accertamento e controllo entro 60 giorni dall'entrata in vigore del 
presente provvedimento". 

Si osserva pertanto la violazione dei tempi dettati dal testo dì legge, avendo ILVA trasmesso la 

proposta dì monitoraggio soltanto con nota DIR 289/15 del 03/08/2015, a seguito dì richiesta specifica 

sollevata in occasione della visita ispettiva ordinaria AIA del 30 luglio u.s. compiuta ad opera del GI 

congiunto ISPRA/ARPA Puglia, come verificabile dal relativo verbale di sopralluogo (allegato 2). 

Inoltre, dalla documentazione trasmessa da ILVA emerge che mentre le planimetrie sono aggiornate a 

luglio 2015, ì PSC delle due discariche risalgono a dicembre 2013, non facendo proprie, pertanto, tutte le 
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disposizioni e le prescrizioni riportate nell'articolato del decreto di approvazione delle modalità di 

costruzione e gestione delle discariche, così come presentate in data 19 dicembre 2014 dal sub­

commissario. 

Infine, si comunica che ARPA ha comunque risposto alla nota ILVA in oggetto con parere prot. 48274 

del 3/9/2015 (allegato 3). 

IL DIRIGENTE U.O.C f'P'~ua e Suolo 
i J 

(Dott. D. Gram1~?~ . .~ 
!'.

! l1•1/ i ,, 
I' /;!' 

11 

I FUNZIONARI TECNICI 

F. Busseti 

A.F. D'Aprile 

ALLEGATI: 

1. nota ILVA DIR 289/15 del 11/05/2015 con allegati su CD; 

2. verbale visita di ispezione AIA del 30/07 /2015 prot. 43794 del 3/08//2015; 

3. Parere ARPA prot. 48274del 3/9/2015. 
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Trasmissione vla pec rnail 

Taranto: 0:3/08/2015 

Ns. Rif.: OIR :2B5\ /15 

Spett.le 
ls!ltuto Superiore per la Protezìone e la 
Ricerca Ambientale 
Via V. Brancatì, 48 
00144ROMA 
protocollo.ispra@ispraJegalmail.it 

Spett.le 
ARPAPUGllA 
Dipartimento Provinciale dì TARANTO 
C/o Ex Ospedale Testa C.da.Rondine!la 
74123 TARANTO 
dap. ta. a rpapuglia@ggç. rupa r. puglia. it 

Oggetto: uModalità di costnuione e di gestione della discarica per rifiuti special! ncn pericolosi e 
della discarica per rifiuti special! pericolosi" 

In riferimento alle proposte dì decreto di "Modalità di costruzione e di gestione" della discarica per 

rifiuti specìall non pericolosi e della discarica per rìfiuti speciali pericolosl, aventi rispettivamente pro!. 

5/U/19-ì2-2014 e 6/U/19-12-2014 SUBCOMMISSARJO ILVA, approvate con O.L n. 1 del 05/01/2015, 

convertito con legge n. 20 del 04/03/2015, ed in particolare all'art. 2, le!!. c) ìn combinato con ìl secondo 

capoverso dell'articolo medesimo, in allegato si trasmette, per Vs. eventuali osservazioni, la 

documentazione di seguito specificata : 

Allegato 1: planimetria con indicazione dei piezometri di controllo della discarica per rifiuti speciali 

pericolosi localizzati anche in riferimento alle precedenti indicazioni di Arpa Puglia; 

Allegato 2: Piano di Sorveglianza e Controllo della discarica per rifiuti special! pericolosl, recante elenco 

analiti da determinare nella matrice falda sotterranea, definiti sulla base di quanto Indicato nella 

Tabella 1, Punto 5 dell'Allegato 2 al o. Lgs. n. 36/2003; 

Codice Doc: ED-C1-35·6D·2C-C5-34-F4-50-1A-CC-79-63-AF-F0-38-04-50-95-1 F 
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Allegato 3: p!anime!rla con indicazione del piezometri di controllo della discarica per rifiuti s1>edali non 

pericolosi; 

Allegato 4: Plano di Sorveglianza e Controllo della discarica per rlfiutt speciali non pericolosi, recante 

elenco analiti da determinare nella matrice faida sotterranea, definì!! sulla base di quanto indicato nella 

Tabella 1, Punto S dell'Allegato 2 al o. Lgs. n. 36/2003. 

fn assenza di Vs. osservazioni, all'avvio deH'eSercizio dèHe rloe discarich~1 saranno ,eseguili l 

monìtmaggì nel punti di controllo e per il set analitico speciflblto nei relativi "Plani di Sorveglianza e 

Controllo" approvati mn Il D.L n. 1 del 05/01/2015, con successive e\lentuali 'integrazioni qualora da Voi 

richieste. 

Codice Doc: ED-C1-35-6D-2C-C5-34-F4-50-1A-CC-79-63-AF-F0-38-04-50-95-1 F 

Qlstlntl.sa!Utì 

llVA 5J'J\. in amminlstraziòne Straordinaria 

Stablliment.o di Taranto 

!!Olrettore 

lng. Ruggero Cola 

7P 
Il oveupre Tecnico Dì .rithe 

sta'bml"iìento ILVA di T ranto 
! i 
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i Installazione 

I Società 

r""~ .... ·~·lli'··· j 

I 
Provvedimento I 

I . I 
.. 

i 
] Gazzetta Ufficiale 

Enti di controllo presenti 

Verbale di visita ispettiva del 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

---~·-· 

STABILIMENTO SIDERURGICO 

JLVA SpA in AS 

Taranto e Statte 

llV A-DEC-2011-0000450 del 04/08/2011 
DV A-DEC-2012-0000547 del 26/10/2012 
DPCM 14/03114 e L.!!6 del ll/08/2014 

D.L.l del 5101/2015 L.20 del 4103115 
n.195 del 2310812011, n.252 del 27/I0/2012 
n.105 dcl 08/05/2014 e n.192 del 20-8-2014 

n.3 del 5-1-2015 n.53 del 5/03115 

ISPRA/ARPA Puglia 

30 luglio 2015 

Il giorno 30/07/2015 alle ore 8, 15, il Gruppo Ispettivo di seguito individuato, costituito ai sensi del comma 3 del! 'art. 29-decies 
del O.Lgs 152/2006 e s.m.i., ha ripreso l'attività di verifica presso lo stabilimento siderurgico ILVA S.p.A. in AS nei comuni 
di Taranto e Statte via -S.S. APPIA Km. 648 74100 TARANTO (TA), secondo il programma definito nel verbale dì inizio 
visita ispettiva sottoscritto il 2810712015. 

li Gruppo Ispettivo (Gl) è composto da: 
1. Alfredo Pini 
2. Cesidio Mignini 
3. Fabio Ferranti 
4. ,Maria Spartera 
5. Roberto Giua 
6. Tiziano Pastore 
7. Antonio Nicosia fino alle 16:30 
8. Salvatore Ficocelliflno alle 16:30 
9. Sirnona Sasso 
l O. Claudio Landinelfi 
11. Maria Giovanna De Santis 
12. Nicola De Santis 
13. Francesco Busseri 
14. Fabio Arturo D'Aprile 

Per la Società Il VA SpA in AS sono presenti: 
I. Corrado Carrubba 
2. Alessandro Labile 
3. Francesco Brescia 
4. Angelo Loreto 
5. J."'rancesco Barasi fino alle i 9: 30 

/SPRA -Servizio ISP 
ISPRA -Servizio ISP 
ISPRA - Servizio !S'P 
Direzione Dipartimento Taranto ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Pugba 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglìa 
Direzione Scientifìca ARPA Puglia 
Dìrezione Scientifìca ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scìentifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 

C'otnrnissario Straordinario 
Referente Controlli AIA 
Ujjìcio Legale 
Legale di Il VA in Am1ninìstrazione Straordinaria (AS) 
Legale di il VA in Amministrazione Straordinaria (AS) 

Dalle ore 9:00 circa alle ore 12:00 circa e dalle ore 14:30 circa alle ore 16:00 circa ì! GI ha effettuato un sopralluogo con rilievi 
fotografici presso le seguenti aree : 
- filtri a tessuto per i camini E3 l4b e E315b 
- nuovo sistema di depolverazione a tessuto ;\CC/l 
- sìstemi torcia gas AFO e Coke 
- area parchi minerali 
- area parco nord coke. 

Inoltre dalle ore 10:00 circa alle 12:45 circa il Gl ha effettuato altro sopraHuogo presso g!i impianti DES Sud e Nord di ACCI 
e ACC2, oltre che presso gli uffici del dipartin1ento ambiente per la consultazione dei tabulati di esercizio in tempo reale. 

Nell'area parchi è stato verificato iJ mantenimento della fascia di rispetto di &Orn (prescrizione 3 del decreto di riesame), nei 
confronti del confine di stabilimento, dei curnuli di stoccaggio {come documentato con foto IMG_2308 IMG_2314 e 
JMG_2316). 

tX"''~'"j'"M' 
Codice Doc; AJ.\-2 9-CF-06-AU-03-05.40-FS- i F-BD-3A-8C-E8-AO-CF-08-C4-8->-::.5 
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r 
ISPRA 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

Nell'ex area parco nord coke è stata constatata l'assenza del coke (prescrizione 4 del decreto di riesame) e l'attuale stato dl 
utìììzzo dell'area come deposito materiali di cantiere (vedi foto IMG_2318 e IMG_2320). 

L'esito dei rimanenti sopralluoghi è illustrato nell'analisi delle prescrizioni autorizzatìve di seguito riportata. 

Si procede nell'analisi delle seguenti prescrizioni. 

------------------P-A_R_T_E_l_l_d_e!_D_P_C_M_l4---03---14----------------~ 

Prescrizione 
AGL2 Adeguamento raffreddatori rotanti 
entro 2 mesi dall'entmta in vigore del decreto che 
approva il piano saranno installate le cappe per 

l procedere alla sperimentazione, Gli esiti della 
verifica di efficacia dell'intervento, unitamente al 
progetto di adeguanKnto. se necessario. saranno 
trasmessi entro 8 mesi dal!'entrnta in vigore del 
decreto che approva il piano. Per quanto attiene ì 
procedimenti in corso ID 90/333/489 e JD 
90/333/531 sono da ritenersi conclusi. 
entro 2 mesi (8/07/14) dall'entrata in vìgore del 
decreto che approva il piano saranno installate le 
cappe per procedere alla sperimentazione. Gli 
esiti della verifica di efficacia dell'intervento .. 
unitameme al progetto di adeguamento, se 
necessario, saranno trasmessi entro & mesi 
(8/01115) dall'cntrnta in vigore del decreto che 
approva il piano. Per quanto attiene i procedimenti 
in corso !D 90/333/489 e ID 90/333/531 sono da 
ritenersi conclusi. 
Per quanto concerne l'area Gestione Rottami 
Ferrosi e svuotamento paiole (GRF) entro I O mesi 
{08103/15) dall'entrata In vigore del decreto che 
approva il plano sara' installato un sistema a 
cappe mobili, come misura transitoria. I !avori per 
la realizzazione di un nuovo sistema di trattamento 
scorie di Aecìaieria - BSSF saranno conclusi 

i entro il 3 agusto 2016, in conformita' a quanto 

I 

previsto dal decreto legge 4 giugno 2013, n. 61, 
convertilo con modificazìoni con legge 3 agosto 
2013, n. 89. ll procedimento in corso ID 
901333/600 e' da ritenersì concluso_ 
Per quanto concerne l'area Impianto Rottame 
Ferroso (IRF), nelle more della realizzazione del 
citato sistema BSSF, il Gestore dovra attt1are gli 
interventi proposti nella nota Dìr424/2013 del 
20/1l/20l3 nel rispetto dei cronoprogramrni 
allcl!:ati. 
trasmissione, entro 3 mesì daf rilascio del 
provvedimento di riesame de!l'AIA, del piano 
contenente le misure, anche di salvaguardia 
ambientale, che 1 ·Azienda ìntende i11traprendere in 
conseguenza della acclarata cessata aUività 
de!!"AF03 

! Rìferimento 

! Prescrizione 
1 16gDVA-
! DEC-2012-l 00547 

I 
Prescrizìoni 
60 e 62 del 
DVA-DEC· 
2012-00547 

Prescrizioni 
J6h + 70c 
DVA-DEC-
2012-00547 

Prescrizione 
18 
DVA-DEC-
2012-00547 

Verifica prevista 
A seguito della nota DIR 50 del 13/02115, con nota DIR 233 del 7/071!5 è stata 
trasmessa relazione sulla campagna di mìsura, et1Cttuata nel quarto trimestre 2014 e 
prlmo trimestre 2015, della po!verosilà diffusa dei raffreddatori rotanti, a valle degli 
interventi di copertura tramite cappe aspirate per l/3 del raffreddatore e per i rimanenti 
213 con cappe non aspirate. 
ILVA ribadisce che dagli esiti delta campagna di misurazione risulta evidente come !e 
concentrazioni medie rilevate siano ampìamente al di sotto anche di un'eventuale 
prestazione di un sistema di abbattimento a tessuto; pertanto non ravvisa !a necessità di 
ulteriori interventi. 

. --
Con nota DIR 233 del 7/07115 e stata trasmessa la relazione finale della campagna di 
misura della polverosità diffusa, effettuata nel quarto trimestre 20 I 4 e primo trimestre 
2015_. a valle degli interventi di copertura tramite cappe aspi mie per l/3 del raffreddatore 
e per i rimanenti 213 con cappe non aspirate_ 

ILVA segnala di aver acquisìto nel mese di giugno 2015 il permesso a costruire del 
sistema cappe mobili cd è in fase di assegnazione l'ordine per fa gestione <folle terre e 
rocce da scavo che si produrranno con la realizzazione. degli interventi. 

I 
!I 01 chiede di acquisire un aggiornamento del cronoprogramma sia per gli interventi in 
area GRF sia per gli interventi in area IRF, aggiornando per quest'ultimi i! 
cronoprogramma di cui all'allegato 4 alla nota DJR 146 del l J/05/l 5 

JL VA con nota DIR 26 del 25/0J/J3 ha trasmesso il Piano di misure per la salvaguardia 
ambientale e la dismissione per !a cessata attività di Af03; il Ministero con noia DVA-
2013w7520 del 27/031!3 ha autorizzato l'intervento, prescrivendo l'attuazione entro 24 
mesi dalla notifica del parere. Con richiesta dt acquìsto ! 164 J del 26/021!4 IL VA ha 
individuato le possibili ditte esecutrici dell'intervento~ ll"VA segnala inoltre che ad oggi I 
sono state tecnicamente uniformate le offerte presentate da parte dei fornitori e sì è ìn _I 

·--~f---------+cfao<c'cd~i !!ssegnazi1:me dell'intervento. 
·p-"-c,,-tt';';-,-,-m';-,.,; 'd'd"l''a_rn_a-ca'a'a.-ld,_o-d70°t-a0ti-d'°"i filtro a Prescrizione L'insta!lazìone di misuratori di pressione sui sistemi di filtrazione è stato oggetto delle 
tessuto, si prescrive all'Azienda l'installazione dì 26 precedenti verifiche ispettive e inoltre C stata emessa procedura di controllo operativo 
specifico sistema di monitoraggio e registrazione in DVA-DEC- PSA.09.34 rev.0 del 3/3114, per l'individuazione di specifiche soglie di auenzione ed 
continuo della pressione differenziale. Le 2012-00547 allarme individuate nei camini dotati di filtri a tessuto, al fine di ridurre o prevenire valori 
registrazioni di tale parametro dovranno essere rese emissivi in atmosfera anomali, caw,ati da fenomeni di impaccamento filtri a H:ssuto o 
~~i-~D.!Y.ll'Ente di controllo. I anomalie strumentali. 
1! procedimento in corso ID 90/333/532 per ! Prescrizione Allo stato attuale non sono intervenuti ·aggiornamenti de! crono programma presentato 
adempimento prescrizione dismissioni parti di i 27 con DIR 288 del !4.08.13 (richiesto dal MAn-M con nota DVA-2013·00!3980 dcl 
stabilimento e' da ritenersi concluso alla luce I DVA-DEC- 14.06,l3) da anuarc in caço di cessazione attività de!\' intero stabilimento. 
del cronoprogramma trasmesso con nota 2012-00547 
Dir.288/2013 del !4108/2013 I 
minimizzazione delle emissioni gassose fuggitive ·1-p

3
-·
6
rescrizione 

dagli Impianti di trattamento deì gas dando pìena 
attuazione della BAT n. 47 attraverso tutti i DVA-DEC-
possibi!i accorg.irr ~11ti di corretta ge:s1!one. 2012-00547 
manutenzione e -..t1i1oraooio. I 

~delloP 

Codice Doc: AA-29-CF-06-AU-U3-U5-4d-F 5- i F-BD-3A-8C-E8-AU-CF-U8-C4-84-b5 

Sono ancora in corso gli interventi previsti dalrordine n.4S57 del 07.02. !4 sulla baSe d~]­
progetto della diua Danieli Corus trasmesso con nota DIR 177 del 3!.05.13, come 
richiesto dal MATTh1 con nota prot. DVA-2013-7040 del 21.03.2013. 
!LVA segnala che, a causa di un infortunio sul lavoro. l'intervento ha subito un fenno 
cantiere di 7 giorni, imposto dalla ASL di Taramo;_il cantiere ha rioreso l'attività martedl 
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VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

-

==J PARTE li del DPCM 14-03-14 
Prescrizione Riferimento Verifica orevis!a 

Per quanto concerne la riduzione delle emissioni 28 luglio con previsione di ultimazione entro la metà di agosto 20! 5. ! 
fuggitìve dagli impianti di trattamento dei gas di JL VA evidenzia che se non fosse intervenuto il fermo del cantiere le attività si sarebbero 

I 
cokeria IL VA S.p.A., entro 10 mesi (8/03/l 5) concluse entro il 31/07i15. 
dall'entrata in vigore del decreto che approva il 

I presente piano, dovra' concludere gli interventi 
di cuì alla nota Dir.133 del 24/04/2013. ' Con nota Dir. 31612013 del 17/09/2013, !LVA 

1 
Prescrizione Con nota DIR 258 de! 17/07/15 è stato trasmesso il pro·geùo definitivo degli interventi I S.p,A. ha trasmesso un nuovo studio di fattibilita' 37 previsti per il primo step relativo alle batterie 7-8 dì cui alla nota n. Dir. 3 I 612013 del 

per la rìduzione delle emissioni diffuse nel DVA-DEC- 17/09/2013. 
trasferimento del coke dal punto di sfomamemo al 2012-00547 
punto di spegnimento, nonche' dalla torre di 
spegnimcmo al punto di scarico per le batterie 7-8-
9-I0-11-12, in cui ha dichiarato che la soluzione 
tecnica proposta e' "fattibilett dal punto di vista 
tecnico e atta a garantire il raggiungimento 
dell'obbiettivo ambientale previsto dalla 
prescrizione n, 37 del decreto di riesame de\1'1\lA 
del 26/1012012, come richiesto con nota n. DVA-
2013-13959 de! 14/06/2013. il procedìmento n. ·10 
90/333/674 per adempimento prescrizione e' da 
ritenersi concluso, con la seguente prescrizione : 
!L VA S.p.A. dovra' presentare entro 8 mesi 

( 8/01115) dall'entrata in vigore del decreto che 
approva il presente piano, il progetto definìtlvo 
degli interventi previsti per il primo step relativo 
a!le batterie 7·& di cui aìlanotan. Dir. 316/2013 del 
17/0912013. 
!I rispetto post-adeguamento del limite per !e Prcscrizìone A! momento il sistema dl filtrazione non e presente sulle batterie. 
polveri di 8 rng/Nm3 sarà garantito mediante 42 ILVA precisa che le batterie 9 e !O non sono in esercizio e non entreranno ln esercizio 
l'installazione di fillri a maniche per ciascun DVA-DEC- fino a completamento degli intervenli previsti dal Piano Ambientale. 
gruppo tennico con la seguente tempìstica 2012-00547 Il Gl chiede di acquisire il cronoprogramma degli interventi di adeguamento 
dall'entrata in vigore del decreto che approva il relativamente al rifacimento delle batterie 9-10 con descrizione delle fasi di attività e 
presente piano: delle eventuali problematiche conciate_ 
Batterie 9~ 1 O emro J 3 mesi (8/6115); 
La tabella n. 291, riportata ne! paragrafo 9.2.J.2.J Prescrizione !! Gl ha effettuato un sopral!uogo presso l'area AGL2 visionando le due nuove 
dcl decreto di AIA de! 4/08/201 l, è modificata 54 installazioni per la depo!vi.:razione secondaria, in corso di completamento, ed in 

I nelle seguenti parti: DVA-DEC- particolare sì sono visioriati i nuovi camini E3 l 5b e E3 I 4b. Allo stato attuale non è stata 
Tabella l ·Preparazione mìscelal Frantumazione e 2012-00547 inohrata comunicazione di messa in esercizio dei nuovi sistemì di filtrazione asserviti aì ' 
vagliatura a caldo/ Vagliatura a freddo ' nuovi camini E3 l Sb e E3 J 4b. IL VA prevede la messa in esercizio del punto di emissione l 
L'intervento per l'installazione di nuovi filtri E3 J 5b entro gli inizi del mese di settembre 2015 mentre per il punto di emissione E314b ' ' I 
tessuto sara' completato entro 6 mesi (S/l l/14) entro la fine di ottobre 2015.Allo stato attuale sono in corso i lavori di ultimazione dei 
dall'entrata in vigore del decreto che approva il camini, pertanto, i! Gl ha suggerito i· installazione di coperture a protezione dagli agenti 
piaJJO. atmosferid sui bal!awi per il campionamento, a completamenlo delle opere in quota già 

avviate (a titolo esemplificativo, vedere quelle in procinto di essere montate sul camino 
E525b di ACCl ·foto JMG _2303, lMG_2J04). 
Durante i! sopralluogo presso i·area AGL2 il GJ ha rilevato un'emissione anomala di 
colore rossastro, proveniente verosimilmente dal camino E325, dì breve durata (foto 
JMG_2296, IMG_U.97). Il Gl ha chiesto di conseguenza oi responsabili ILVA 
informazioni drca le cause dell'evento. IL VA comunicherà a riguardo con una specifica 
informativa_ 

cronoprogramma dei filtri a maniche in SOStiruzione Prescrizione Allo stato attuale lLVA dichiara che ad oggi il Consiglio Comunale di Taranto ha 
<lcgli dettrofiltri MEEP per il trattamento dei fumi 57 approvato la variante urbanistica necessaria per la realizzazione dell'intervento: si è 
provenienti dal camìno E3 I 2, in ottemperanza al DVA-DEC- ' ancora in attesa della pubblicazione della relativa delibera del consiglio comunale; solo 
decreto D.M.53 del 03.022014 I 2012-00547 successivamcnk il SUAP potrà inviare lo stralcio della delibera alla Regione Puglia per 

I 
la pubblicazione sul BURP e contestualmente potrà rilasciare il provvedimento unico a 
costruire 

I 

Acciaieria: Sì prescrive all'Azienda di ridurre per I Prescriz.ione Il GI ha effettuato un sopralluogo presso gli ìmpianti DEs!Nord di ACCI e ACC2 
I rintern ""' le emi,;ioni diffuse e con,ogliate di 

1

70a constatando J.'inattività che perdura dall'anno 2013. 
polveri .. auraverso l'adozione dei seguenti DVA-DEC- IL VA evidenzia che a!lua!mente non è prevista la riattivazione deg!I impianti DESlnord: 

I 
interventi: 2012-00547 ove predetta attivazione avvenisse, vena inoltrata preventivamente comunicazione alla 

Adozione ospimioeo de>olfornzione ghi;o io I Autorità Compelente, segnalando gli opportuni interventi necessari. 
I siviera (BAT 78) dalle Acciaierie ACCl e ACC2 Viene acquisita documentazione relativa ,, completamento degli interventi d; 

per aumentare l'efficienza di captaz.iDne de! confinamento dell'area DES Sud di ACC2 e tabulati attestati l'arresio dell'esercizio per 
sistema di aspirazione e convogliamento che DES Nord di ACC ! e ACC2 oltre agli ordini di servizio re!atìvi al non utilizzo degli 

,_,~~-00 ...... ~ •• ,, ••. ~L impianii DES/Nord di ACCI e ACC2. 
s1v1era. li Gi ha effonuato un sopralluogo presso J'ACC2 constatando che l'installazione dei 

L'intervento deve essere concluso entro 4 mesi ballatoi sui camini delle depolverazioni dei convertitori {E55JiB~E55!/C) sono in corso 
(&/09Jl4) da!!'enrrara in vigore del decreto DPCM di reafo.•.7.azionc; tale nuovo ballatoio definitivo sarà in sostituzione della struttura 
14,.(13-14 che npprov<~l piano ambientale provvisoria per i monitoraggi discontinui; a ta!e proposito e stata riscontrata la presenza 

aHa base del camino della d..,. !verazione delle nuove strutture metalliche da montare. 

3 de1-04fo3/2.o~ 
,, ' ----- --
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ISPRA 

,-
L 
I Prescrizione 

Captazione fumi dal tetto dell'acciaieria ACC!J e 
rea!tzzazione dì un nuovo sistema di 
depolverazione a tessuto ACC/l (BAT 78): con tale 
ìntervento e previsto un miglioramento delta 
captazione delle emissioni dalle varie fasi 
all'interno dell'acciaieria ! , con riduzione delle 
emissioni di polveri in atmosfera compresi gli 
eventi anomali di ~stopping" e l'aumento della 
capacità rli aspirazione totale dell'impianto con 
elevata prevalenza e con depolverazione a tessurn e 
convogliamento ad un nuovo camino E525b. I! 
completamento della fase di capiazione fumi dal 
tetto è previsto per il 26 novembre 2013. La 
riduzione stimata di polveri è parì a 275.8 t/a {come 
somma di emissioni diffuse e convogliate). 
Si prescrive, altresì, all'Azienda di implementare. 
ne!!' ambito del sistema di gestione ambientale. una 
specifica procedura operativa per !"analisi 
affidabilistica di tipo RAMS \reliabì!Jty availability 
maintainability safcty) idonea a definire i criteri e 
parametrì operativi per la eliminazione dcl 
fenomeno del cosiddetto ~slopping"". La suddetta 
proceduta dovrà essere trasmessa a!!' Autoritìt 
competente entro 30 giorni dal rilascio del 
provvedimento di riesame de!l-AIA. 
L'intervento per !'installazione di un nuovo 
filtro a tessuto a servizio dei convertitori ACC/l 
sara' concluso entro 9 mesi (8/02/l 5) dall'entrata in 
vigore de! decreto DPCM 14-03-14 che approva il 
oiano ambientale 
L'Azienda dovrà tenere un apposito registro al fine 
di garantire la tracciabi!ità dei gas inviati in torcia e 
delle cause che hanno generato l'invio di tali gas_ 
L'Azienda, entro 6 mesi d'l rilascio dcl 
provvedimento di riesame del\' AIA, dovrà 
provvedere alla completa carancrizzazione dei gas 
inviati in torcia (ivi compresa la determinazione 
della concentrazione del particolato} secondo le 
modalità previste dal PMC e quelle concordate con 
!'Ente di controllo. 
L'Azienda deve dotare tutte le torce sopra i"ndù;ate 
di misuratori di flusso in continuo 

--"~-·---~-· 

L'intervento per la regolazione e conduzìone 
ottimale delle wrce mediante arricchimento a 
metano per l'ACCll sara' concluso entro l mese e 
per l'ACC/2 sara' concluso entro 2 mesi 
dall'entrata ìn vigore de! decreto che approva il 

_ri!~o. 
Tutti gli interventi inerenti la misura <le!!a portata, 
della temperatura e della composìzìone del gao 
previsti nel documento del!'/uienda n. DlR 131 dcl 
23 agosto 2012, relativamente alle torce sopra 
indicate afferenti alla rete del gas di al!oforno. di 
acciaieria. nonché di cokeria, devono concludcr;.i 
entro il 31dicembre2012. 
li Gestore entro 12 mesi dalla conclusione degli 
inierventi sopra riP9rtati presenta ali' Autorit<l 
competente un rnpp ft contenente i dati ollenuti a 

I 

' 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

PARTE li del llPCM 14-03-14 
Riferimento Verifica prevista 

Durante il sopralluogo DES/Nord di ACC2 e stata riscontrata la presenza di n. ! O big· 
bags chiusi e privi di identificazione, in prossimità dell'ingresso della campata di carica 
sul lato sinistro (vedi foto DSCN169&1698-t699-J705-1706). lLVA evidenzia che ta!i 
big*bags contengono materiali derivanti dalle pulizie industriali della 1.ona. I! G! chìede 
di conoscere il codice CER da attribuire ai rifiuti contenuti nei predetti big-bags e 
attestazione della data di effettua;jone de! termine dell'attivit<l di pulizia industriale, 
corredata di allegati utili al!a descrizione dei modi e dei tempi di esecuzione per la 
gestione del rifiuto. 

Prescrizione H GI ha effettuato un sopralluogo nell'area ACCJ dove erano in corso le prove di verifica 
JOb a freddo e, pertanto, i! GJ ha preventivamente visionato la cabìna SME anch'essa in fase 
DVA-DEC- di completamento; si è presa visione del!"avvenuta realizlazione delle coperture (vedi 
2012-00547 foto IMG_2303 e ll\10_2304) destinate ai piani di campionamento che verranno 

installate in quota sul nuovo camino E525b. 
l1 GJ ha effettuato anche un sopralluogo in quota al camino evidenziando che i bocchelli 
di campionamento risultano troppo piccoli P" la strumentazione necessaria ai 
monitoraggi discontinui e penanto dovranno essere sostituiti con bocchelli da 5 poHici 
(Arpa Puglia fornirà allo scopo il disegno tecnico specifico). Si é concordato con i tecnici 
lLVA la disposizione del!e coperture, in posizione compatibile per consentire lo scarico 
sulla piattaforma delle attrezzature di campionamento a mezzo gru. concordando altresi 
la posizione in quota delle prese elettriche. 
Con DIR 269 del 22/07/!5 Il.VA ha comunicato la messa in esercizio camino E525b dal 
3!/07/15; al termine della fase di regolazione verra avviata la implementazione de! 
sistema di misura in continuo delle emissioni in accordo con la UN! EN 1418\_ 
li GI acquisisce il verbale di consegna impianto redatto in data odierna. 
Allo stato attuale IL VA segnala che no11 sono intervenute ulteriori revisioni delle pratiche 
operative Standard (POS) delle acciaierie I e 2 relative alla prevenzione dallo slopping 
per ACC l-2, a! fine di uniformare e aggiornare le proçi;dure per !e parti diftèrenli. 

Prescrizione Il GI richiede di acquisire evidenza delle registrazioni infonnatizzate nell'ultimo periodo 
77 DVA- di giugno-luglio 2015 con eventuale anomalie sul funzionamento deì misuratori di flusso 
DEC-2012- per tutti i sistemi lorda e çon eventuali registrazione dei superamenti deì va!ciri soglia dei 
00547 sistemi torcia. 

Prescrizione Vedi richiesta punto precedente 
78 DVA- Il G! ha preso visione deì misuratori di portata, di temperatura e massa molecolare gas, 
DEC-2012- posiziomuì su due torce (gas altoforno e gas coke); al momento dell'ispezione i 
00547 misuratori erano in funzione ma non vi era flusso di gas in torcia {come documenta!O 

nelle foto 1459!7, 145738, !45725) 
Prescrizìone La conclusione degli interventi è stata constatata nelle precedenti verifiche trimestrali. 
79 DVA-
DEC-2012-
00547 .. 

--
Prescrizione Vedi richies1a prescrizione 77 
80 DVA-
DEC-2012-
00547 

Prescrizione Con nota DIR 53 de! 07.02. !4 è stato inoltrato il rapporto contenente i dati ottenuti a 
Sl DVA- seguito dell'installazione dei nuovi dispositivi dì misura sulle torce_ 
DEC-2012-

I 

I 
I 
I 

I 
I 

I 
' SCQUito del!'msta!l ne dei nuovi disnosìtivi dr 00547 - -~---~- ---' 

/ 

Fe dello PSi P:;e.;,zJ.-3 del 04/03/2015 ~ IJf w p:M:s 
i Q 
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ISPRA 

VERBALE D! ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

PARTE Il del DPCM14-03-14 --1 
Prescrizione Riferimento Verifica prevista I -- I -

misura, come nrescritto nel oresente oara=<>fo_ I 
Entro 2 mesi dal rilascio del!'AlA, l'Azienda dovril Prescrizione Rimangono validi i valori soglia comunicati con nota DIR 271/2012 del 27. !2.2012 

I definire, secondo modalità concordate con l'Ente dì 82 DVA-
Controllo, per ogni torcia di stabilimento un valore DEC-2012- ' di soglia espresso in tonne!latelgiomo, superato il 00547 ' 
quale l'azienda dovrà effettuare una comunicazione 

I tempestiva che dovrà contenere " seguenti 
informazioni: 

I 
la causa ed i fattori che hanno contribuito a tale 
evento; le necessarie misure adottate per evitare il 
ripetersi dell'evento; !'impianto o gli impianti dello 

I 

stabilimento ai quali sia riconducibile lo scarico: la 
durata dello scarico; 
le torce attivate; la quantità dei gas inviata a 
ciascuna torcia e la comnosizione desli stessj ~as 
Emro 6 mesi dal rilascio dcl provvedimento di i Prescrizione Con nota DIR 476 de! 20.12.!3, in riscontro alla prescrizione di cui alla nota del I I 
riesame del!' AIA, il Gestore dovra trasmettere 

I 
83 DVA- Ministero DVr\ 13959 del J4/06/J3, e staia trasmessa la relazione tecnica relativa allo I 

aJJ'Autorità competente on studio di fattibilità DEC-20!2- sviluppo dei piani e sistemi di gestione che riducano al minimo le possibilìtà di invio in 
tecnico-economica volto ,, individuare ogni 00547 lorc!a dei gas. 
eventuale possibile inten>ento, sia sugli impianti di 
produzione per minìmii.7,.are le quantità di gas che 
vengono complessivamente scaricate nel sistema 
torcia. sia wi sistema di torcia stesso pe' 
ottimizzare la capacità di rixupero e il trattamento 
dei 2as confluiti. 
L'Azienda dovrà garantire che la gesrione delle Prescrìzione IL VA dichiara che non sono intervenute revisioni alla procedura PSA 09.35 rev.O del 
problematiche connesse ,, sistema delle torce 84 DVA- 30/061!4 in relazione alla gestione e registrazione degli eventi torcia sul sistema 
avvenga attraverso l'implementazione di specifiche DEC-2012· ìnfOrmativo aziendale; sono in continuo aggiornamento a seconda delle necessita di ogni 
procedure ,,, Sistema di Gestione Ambientale 00547 singolo repano le pratiche operative di ìmpianto per facilitare gli operatori nella 
aggiornate alla luce delle prescrizioni sopra compilazione dei campi descrizione eventi di attivazione torce. 
riportate. 
Entro 2 mesi dall'entrata in vigore del decreto che 
approva i! piano sarà implementato il Sist;L 
di Gestione Ambientale con specìfiche pmce~ure 

···--
Modalità di gestione del ciclo produttivo allegato alla nota del Sub-Commissario 

orot.4/U/l l-12-2014 del D.L. N. 1/2015, convertito dalla L.20/2015 -
Prescrizione Riferimento Verifica prevista 

interventi di rimozione dei fanghi dai canali Prescrizione UA3 ILVA dichiara oho l'attività di sperimentazione è stata 
conclusa ed è stata realizzata dalla società SEA. 
!! G! acquisisce in allegato l O la documentazione tecnica 
attestante le attività svolte 

I 
IL V A segnala che sono in corso sempre da parte de!la società 
SEA le attività di progettazione del!'intervento basate sugli 

' esiti della sperimentazione effettuata; detta progettazione sarà. 
inoltrata al!'Autorìtà Competente con istanza di attivazione di 
conferenza dci servizi ex art. l comma 9 del DL 61!13. 

interventi per la chiusura della discarica denominata ex Cava Due Mari Prescrizione UA5 Come previsto dalla prescrizione UA5, IL.VA ribadisce che if 
monitoraggio delle acque sotterranee con frequenza trimestrale 
debba essere effettuato durante !'effettuazione dcl!' intervento 
di messa in sicurezza permanente. 
Ad oggi IL VA segnala che sono in cor.;o " attività di 
arprovvigionamento materiale ed assegnazione incarichi a 
società specializzate per l'effettuazione degli intervemi od 
IL VA si sta preparando all'avvio delle attivita in campo. IL VA 
evidenzia infine che al punto 2 della medesima prescrizione 
UA5 viene prescritto che gli interventi vengano comp!ciati 
entro 18 mesi dall'entrata in vigore del DL. l/20! 5. w Il GI oS!ierva oho allo stato attuale non sono disponibili 

I 
rapporti di monitoraggi trimestrali e richiede di acquisire un 
elaborato grafico con ubicazione dei piezometri di monte e 
valle previsti dalla prescrizione. A tal proposito IL VA si 
impegna a trasmettere nuovamente il progetto di messa in 
sicurezza nem1anenre e le ulteriori infonnazioni richieste_ 

interventi per la fthiusura della discarica denominata ex Cementir Prescrizione ILVA rlìchfara ohe l'attività di verificii dello statO""d"tl 
UA25 diaframma olastico che circonda la narte sommita\e del!a --------

-r~lf 
---~J-. 

~dell;~1ç%ev. :;I 04/03/20~ 
~ p~~ 
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ISPRA 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

l 
Modalità di gestione del ciclo produttivo allegato alla nota del Sub-Commissario 

prot 4/U/l l-12-2014 del D L N 1/2015, convertito dalla L 20/2015 
~7.:c---,--c---~---j 

Prescrizione Riferimento Verifica prevista r-------- ' 
discarica è attualmente in corso: lo svolgimento dell'attivìtll 

rimoiionc dd cumulo pol~eri e scaglie marea Parco Minerale 

geslione dci materiali i:ost1tuiti da fo.nghi Acciaìerìa ACC, fanghi di 
altoforno (AFO) e polverino d'altoforno (PAF) 

Prescrizione UP2 

Prescrizione UP3: 

sis1e~·azro~tde!!a discarica denominata Mater Gratiae N-W Prescrizione UP4 

risente dei tempi necessari per l'ottenimento dei permessi di 
accesso, essendo ! 'intera arca soggetta a sequestro giudiziario. 
li G! cbiede di acquisìre la cronistoria delle attiviià formali e 
sostanziali per l'effettuazione <fella verifica sul diaframma .1 

plastico, a! fine di documentare lo stato delle attività. 
Relativamente all'intervento di messa in sicurezza permanente 
IL V A segnala che sono in corso le attività di 
approvvigionamento materiale ed assegnazione incarichi a 
società specializzate per J' effeltuazione degli interventi ed 
JLVA si sta preparando all'avvio delle attività in campo. 
Come misura preventlva approvata dall'Autorità Giudiziaria 
sono stati realizzati nA pozzi all'interno del corpo della 
discarica, al fine rli ridurre il carico idraulico esistente. 
!L VA evidenzia infine che al punto 3 della medesima 
prescrizione UA25 viene prescritto che gli interventi vengano 
completati entro 24 mesi dall'entrata in vigore del DL 1/2015. 
11 GI osserva che allo stato attuale non sono disponibili 
rapporti di monìtoraggi trimestrali e richiede di acquisire i! 
pro12elto fndica!O nella prescrizione. 
!LVA dichiara di aver avviato rauìvilil entro i tre mesi dalla 
data di entrata in vigore del Decreto, avendo effettuato istanza 
con nota LEG/153 del 27/03115 all'Autorità Giudiziaria per ' 
accedere a!rarea ed avviare la gestione del materiale. 
li Pubblico Ministero ha disposto con annotazione del 
02/04/2015 sulla nota della Guardia di Finanza prot.142952 dcl 
01/04/15 che le operazioni dì caratterizzazione vengano 
effettuate alla presenza del Nucleo della GdF e deH'ARPA 
Puglia, che curerà le attività di prelievo e di campionamento. 
ILVA evidenzia che in data J3/04f!5 è stato effettuato un 
sopralluogo da parte dci Nucleo de!la GdF e del!' ARPA Puglia 
finalizzato alla preventiva pianificazwne delle operazioni di 
campionamento; al termine del ~opral!uogo e stato richiesto ad 
ILVA di predisporre i! piano di campionamento; !LVA 
dichiara di aver consegnato tale piarn:1 di campionamcn!o in 
data 19/05115 al Nucleo della GdF. 
Successivamente la GdF con verbale del 13i07/15 ha 
consegnato a JLVA la nota ARPA Puglia 37734 del 3107115 
relativa a prescrizione sulle aniYità di campionamento. 
In data 28107/!5 IL VA ha consegnato al nucleo della GdF lo 
•·studio pilota preliminare" richiesto dalla noia Arpa. 
IL VA dichiara di aver avviato l'at1ivit3 entro i Ire mesi dalla 
data di entrata in vìgore del Decreto. con conlèrimemo del 
materiale a discarica esterna e !'attivitil anua!meme è in corso. 
Il G! chiede di acquisire i! primo formulario e le analisi tli 
caratterizzazione del materiale all'epoca cd ad oggi vigente, 
corredato dai re!ativì verbali e dal piano di campionamento ai 
sensi della UN! l 0802_ 
Ad oggi ILVA segnala che sono in corso le attività di 
approvvigionamento materiale ed assegnazione incarichi a 
società specializzate per l'effettuazione degli ìntcrventi e la 
società si sta preparando all'avvio delle attività in campo. 
IL VA evidenzia infine che al punto 2 della med.::sima 
prescrizione UP4 viene prescritto che g!i interventi vengano 
avviati entro 12 mesi da!!' entrata in vigore del DL 112015. 
li G! osserva che allo stato attuale non sono disponibili 
rapporti di monitoraggi trimestrali e richiede di acquisire un 
elaborato grafico con ubicazione dei piezometri di monte e 
valle previsti dalla prescrizione. A tal proposiio Il.VA si 
impegna a trasmettere nuovamente il progetto di messa in 
sicure7..za permanente che comprende anche !e informazioni 4 
annena richieste. 

prosecuzione del l'esercizio della disCarica per rifiuli.~On pericoìO_s_i s";-,,-i~P-n-,,-",;-,,"· n-n-e"U"TPc6~+~,L'v~A0d"tCh";,",",",~h-e";c11cV~Jo-t-to-d"e"l"la-d";"s-oe-,";o-,~Mater Gra1iae {ex i 
in arca Mllter Gratia..: (ex 2° cat. Tlpo b) 2" cat. Tipo b) è: ìn fase di esaurlmcntodellc volumetrie. 

Codice boe: AA 29 CF 06-AU-03-05-40-FS:\F BD-3A-8C-E8-AO-CF-UB-C!4-84-55 

Appena acquisita evidenza di mle esaurimentù IL V A 
comunicherà l'avvio della chiusura de! IV lotto della predetta 
discarica_ 
il GI richiede evidenza dell'ultimo con!èrimento e la 



ARPA PUGU/; - Unìca AOO · 0157/0028/0003- Protocollo 0043794- 157- del 03/08/2015- CRA, DG-, DS-, SAF, SAN, SAS, SDTA, SLTA, STTA 

I
l ® VERBALE DI ESECUZIONE J 

isri'A VISITA ISPETTIVA 
<>;-""""""'"'"""''"'" 

~~~~~~~~~~--~~-ORD~IN_A_ru_A~~~~~~-
Modalità di gestione del ciclo produttivo allegato alla nota del Sub-Commissario 

f-------~___prot.4/U/J l-12-2014 del D.L. N. J/2015, convertito dalla L.20/2015 
Prescrizione Riferimento Verifica prevista 

-DiScarica per i rifiuti pcrìco!osi ex 2° Cardi Tipo C denominata nuove Prescrizione UP8 
vasche 

Dal! 'arialis-i -d-effft. documentazione integrativa foffi-i,-,-n-o"n"·a"J"k_g_a_to-7--'-p,-rt-e-la-A"f.;;\""201 ! 
della nota DIR 14712015, i refrattari sono stati inseriti in carico per arce<li stoccaggio 
attività finalizzata alla smaltimento DIS (operazione numero 598 de! 
18112/2014) e sono scaricati cd avviati ad un'attività di recupero Rl2 
(operazione numero 599 del 18112!2014, che richiama la precedente 
operazione di carico) 

Modalità di costruzione e gestione allegato alle note del Sub-Commissario 
prot.5 e 6/U/19-12-2014 del D.L. N. 1/2015, convertito dalla L.20/2015 

Prescrizione I Riferimerlto Verifica prevista 
~" 

Conferimento rifiuti in discarica Art. I comma 2 
Esecuzione campagna di monitoraggio sulla rete piezometrlca de! I !! G\ chiede di acquisire una relazione attestante lo stato dei 
comprensorio discariche IL VA, le cui modalità di campionamento ed i! lavori. con particolare riferimento alle moda!itit di 
set analitico dovranno essere preventivamente concordate con l'ente di campionamento cd il set analitico da concordarsi 
accertamento e controllo entro 60 giorni da!l'entrnm in vigore dd preventivamente con ! 'ente di accertamento e controllo. 
oresente nrovvedimento 

ej(lloP 
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VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

PARTE lii del DPCM 14-03-14 
Prescrizione Riferimento I Verifica prevista 

~~~~~~~~~~~---r-Uc-;A08~,•u••A2'""6+-'1L'V'A.--,d'ic'h'i,•,7a'd"i',7v7,,--c;,•0•11'•a7to~co-n"'D~IR~2'6'6~d'c'l~2'!'!0'7'1'lS~g'!i~ 

Sporgenti marittimi e relative pertinenze 

Area delle lavorazioni a caldo (aree coke, sottoprodotti, aree AFO, ACCI UA9 
I e 2 e relativi forni a calce) 

Deve essere effettuata la raccolta e invio a trattamento in idonei Impianti 
di depurazione di wtte le acque meteoriche. 
Gli interventi seguiranno un avanzamento in base alla percentuale della 
superficie cornplessiva: 50% entro 18 mesi (8/11/15) dall'entrata in vigore 

esiti dell'attività prevista dal piano di caratterizzazione del Il - !li 
- IV e V sporgente e Parco Coils, in relazione a quanto previsto 
dallaCdSdel 18112113. J 

Con ritèrimento aHe aree delle lavorazioni a caldo, il G! chiede 
di acquisire un aggiornamento del cronoprogramma deglì 
interventi per la raccolta e invio a trattamento in idonei 
impianti di depurazione di tutte le acque meteoriche. 

del decreto che """rova H Piano. 
Adeguamento ai limiti normativi {Tab. 3, A!J. V alla parte l"ll'-d7c71 'D~.1-gs-.-+7U~A~l~l-~+,IL~V°"A_s_e-gniJildi avC-,7io-o~ll-rn-,-o-c_0>_1_00-1-e~D'l~R~2~5~7-d'e7! 7i~71~0~71~1~S7!o-' 

I 
152n006) per le sostanze pericolose degli scarichi degli impianti Studio di Fattibì!ità e Piano degli interventi finalizzati a 
produttivi ed a quelli previsti dalle BATC di settore raggiungere i !imiti della Tabella 3, Allegato V alla Parte !Il 
Per gli scarichi idrici degli impianti, ILVA S.p.A. dovra' predisporre, del D.Lgs. !52/06, per le sostanze pericolose agli scarichi di 
entro 10 mesi (8/3/l 5} dall'entrala in vigore del decreto che approva il processo e per l'applicazione delle BAT-Condusions dd 28 
presente piano, uno studio di fattibì!ita' e un Piano degli interventi febbraio 2012. 
finalizzati a raggiungere i limiti della Tabella 3, Allegato V alla Parte Ili 
del D.Lgs. 152/06 per le sostanze pericolose agli scarichi di processo e 
per l'applicazione delle BAT-Conclusions de! 28 febhraio 2012 prima 

1 della loro immissione nella rele Ibgnaria_ La progettazione e l'eseçuzione 
degli interventi deve concludersi entro il 3 agosto 2016, in conformita' a 
quanto previsto dal decreto legge 4 giugno 2013, n. 61, convertito con 
modificazioni con ie0 "C 3 aoosro 2013, n. 89. 
Sìstema di Gestione Energetica Audit energetico dello stabilimento UA l 2 
entro 3 mesi {l!J08/l4} dall'entrata in vigore del decreto che approva ìl 
presente piano, dovra' completare la predisposizione del Bilancìo Energetico 
tenendo conto delle connessioni con la centrale termoelettrica Taranto 

[\ document? r~!ativo al bilancio energet"ic_o, che considera !e ; 
tnterconnessiom con la centrale termoelettrica Taranto Energia, 
è. stato consegnato nella verifica trirm.,.,;tra!e dcl 15/10/t 4. 

Energia S.o.A. ~7----+~--~=~=~~==~-----------
l\lisure per la riduzione dei consumi energetici UAI 3 Con nota DlR 227 del 7/07/15 t: stato presentato il piano di 
ILVA S.p.A., entro 9 mesi (8/02/!5) da! pìano ambientale, dovrn' miglioramento energetico denominato "'piano d'azione 2015". 
predisporre un Programma di efficientamento energetico atto ad esercìre lo 

I stabilimento secondo criteri di elevata efficienza energetica, secondo i 
principi delle Bi\T. tenendo conto delle connessioni con la centrale 

f termoelettrica Taranto Energia .SpA Gli interventi di cui al programma di 

!
I efficlentamento dovranno essere realizzati entro il 3 agosto 2016, ìn 

confonnita' a quanto pre.vìsto dal decreto legge 4 giugno 2013, n. 61, 
convertito con modificazioni con leg<>e 3 agosto 2013, n. 89. 
Miglioramento del Sistema di Gestione Energetica UAl4 
!LVA S.p.A., entro 9 mesi {8/02115) da! piano ambientale, deve ottimizzare 
il Sistema di Gestione Energetico attraverso il perfezionamento delle 
azioni gestionali programmate, delle procedure operative. deì sistemi di 
documentazione e di registrazione previsti dal SGE, anche mediante 
l'ottimizzazione della struttura organizzativa di rìferimento, tenendo conto 
delle connessìoni con la centrale tem1oe!ettrica Taranto Energia SrL 

I 
Sistema di Gestione Ambientale Revisione e riorganizzazione del SGA 
entro 4 mesi (8/9/J4) dall'entrata in vigore del decreto che approva il 
presente piano dovra' effettuare la verifica, !'adeguamento, il riordino, 

I 
l'imegrn:6one di competenze_ personale e dotazioni tecniche e di budget. se 
necessarie, a! fine di disporre di una struttura organi7..zativa aziendale 
ambientale operative e idonea all'attuazione delle disposizioni dell'AIA, <lei 
presente Piano e in generale delle disposi:noni in materia di tutela 
ambientale in grado di garantire l'ottemperanza al!e prescrizioni di legge e 
di buona pra~si 
Rischi di incidente ri!cvantc Aggiornamento dcl Piano dì Emergenza 
lntemo \ex art. 11 D.Lgs.334/99 e smi) 
Entro ! mese (8/0611 5) dall'emrata in vigore de! decreto che approva il 
presente piano, sara' aggiornato il Piano di Emergenza Interno (PE!), ex art 
11 D.Lgs. 334199 e s.m.i., tenendo conto delle modifiche avvenute ne! 
ciclo produttivo, nei servizi di emergenza, nonche' dci progressi tecnici e 
delle nuove conoscenze in merito alle mìsure da adottare in caso di 

l 
incidente nlC\ante come prescrmo dalla uonna 1! PE! de\oe essere 
~giomato con cadenza rnennak 
Verifica de! h~el!o di confonn1ta del Sistema d1 Gestione per la 
prevenzione deg.h mc1denu rilevanti 

_f.n!ro J mese ( lf16/J 5) dall'entrata m > !_g?re de! decreto che an»mva il 

Modello P 

Codice Doc: AA-29-CF-Ub-A0-03-05-40-f- 5- i r-B0-3A-8C-E8-AO-CF-U8-C4-84-55 

UA15 

UA!7 

UAJ8 

/. / 

Con nota D!R 228 del 7107/15 è stato presentato il manuale di 
gestione dell'energia e la struttura organizzativa sistema di 
gestione energia. 

Con nota O!R 230 del 7/07/15 C stata trasmessa Urtima revisione 
del l'vlanuale del Sistema di gestione Ambientale ILVA, 
cenificato secondo lo standard !SO 1400!, e dello studio 
Revisione e riorgan!zzazmne del Sistema di Gestione 
Ambientale. alla luce ddla nuova s1ru11ura organizzativa 
aziendale. !! G! acquisisce la procedura PGA 02.01 .,Struttura e 
organizzazione del Sistema di Gestione Ambientale dello 
Stabilimento'· 

IL V/\ segnala che non sono intervenuti ulteriori aggiornamenti 
all'ultima revisione del Piano di Emergenza Interno (PEI) rev. 13 
del 30.09.2014 ai sensi dell'art. I! dd DLgs.334/99. 

JLVA segnala che m data 07/07!!5 con no71o-p-ro7t~.8~6~06~i71-I M 
Comitato Tecnico Regionale {CTR) della Puglia. presso !a 1/)L 
Direzìone Re!'!.lonale dei Viaili del Fuoco della P~ia, ha preso 
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PARTEU!del 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VlSIT A ISPETTIVA 

ORDINARIA 

DPCM !4-03-14 
Prescrizione Riferimento Verifica prevista 

presente piano, sara' effettuata la verifica dd livello di cÙnfom1ita' atto dei positivi riscontri documentali alle prescrizioni impartite 
del Sistema di Gestione per la prevenzione degli incidenti rilevanti ai dallo stesso CTR con nota prot. 7575 de! 21/07114 fomiti dal 
requisiti del D.M. 91812000. I _gestore dello stabi!ìmento; il CTR ho considerato quindi 

adempiute le orescrizioni imoartite. 
Formazione dei live!lì apicali !Iva UA19 ILVA dil;:hiara che non vi sono aggiornamenti rispetto alle 
Entro 1 mese (8/6il5) dall'entrata ìn vigore del decreto che approva il verifiche trimestrali precedenti e ,; continua nella attività 
presente piano, dovra' essere conciusa la fase di progettazione, fonnativa trimestrale. I! GI chiede di acquisire i programmi dei 
programmazione e svolgimento di specifici corsi di fonnazione diretti ai corsi trimestrali effettuali Ile! 2015, rivolti ai livelli apicali del 
livelli apìcali suì rischi di incidente rilevante secondo quanto previsto dal management d; stabilimento "°" evidenza dei registri d; 
D.M. 1610311998 nresenza. 
Certi ficazìone Prevenzione Incendi - L'attivi1a' istruttoria per !'espletarw-nto UA20 Con nota DIR 229 del 7/07/15 JLVA ha inoltrato la 
de!le procedure per !'ottenimento del Certificato di Prevenzione incendi documentazione tecnica per la valutazione del rischio incendio 

I P""d" 
per le aree produttive in cui è stato suddiviso lo stabilimento ai 

entro 4 mesi (8/10/14) dall'entrata in vigore del decreto che approva il finì !'ottenimento dcl Certificato di Prevenzione. 
piano: la verifica e l'eventuale aggiornamento del documento di valutazione 
de! rischio incendio delle aree produttive in cui e' stato suddiviso lo 
stabilimento; 
Attivita' di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro UA22 IL VA dichiara che non ci sono aggiornamenti rispetto alle 

verìfìche trimestrali precedenti e continua ad essere mantenuta la 
certificazione del sistema di gestione della sicurezza conforme 
allo standard BS OHSAS 18001 :200!. 

r-AtÙ~ita' di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro - UA23 Con nota DIR 231 del 71071!5 IL VA ha presentato il protocol!o 
<<Protocollo Operativo di Sicurezza>> operativo sugli interventi in materia di sicurezza. neì luoghi di 

lavoro 
Attivita' di prevenzione in materia dì salute e sicurezza su! lavoro~ RLS UA24 -c<m nota DJR 232 del 7/07115 ILVA ho presentato 

comunicazioni sulla figura del Rappresentante dei lavora1ori per 
la Sicurezza. Il G! si riserva un approfondimento con i~ RSPP 
nella mattinata del 31/07/J 5. 

Ad esito dell'attività di verifica del giorno 30 luglio 2015 risulta allegata al presente verbale la documentazione descritta nella 
seguente tabella: 

Atle;ato Riferimento Descrizione documento -·-rFormato N.fileJ pagine 
f---C5 __ _, Prescrizione 16-.+~d-oc_u_m_eo_taz~;o_n_e_a_n_es_tan=te=,,=1~1;=;n=t===,n=1=; d~;=-,=o=nd~e=,=,az~;o_n_e_v_a_n<m-;-10-m-o.a--+--~=o=d~f=~-t--~,ò-~-j 

l---~"o----1 DVA-DEC-2012- r.'=oc=u=m=e="='az=-=;°"='=•="="="="="~g~i;=;'="'="'='"='=; d~;=d~m~o~l~v="="'=-.i=o=n''-""=m="'Sc"d~;=c=n=la="~+----o~d~f~--- i 
7 00547 documentazione attestante gli interventi di deoolverazione Stock House odf I 
8 Prescrizione l 6b documentazione attestante la nuova depolverazione Stock House AF0/2 pdf 2 

DVA-DEC-2012-
00547 

9 Prescrizione 16d 
DVA-DEC-2012-
00547 

f---1~0--+'P~cscrizione UA3 
I del DL 112015 

documentazione disponibì!e che abbia natura di collaudo per l'impianto di 
condensazione vapori loppa. 

Relazione esito sperimentazione redatta da società SEA 

I ! I Prescrizione ù~PìO. rapporto su Ha gestione dei rifiuti e sottoprodotti previsto entro i! 3 t maggio 

pdf 

pdf J8 

1 del DL 112015 2015 comenrìmascadenzaannualc 

L
2 Prescrizione 70a Documentazione relativa al completamento defiiiifiterventi di ·------+----p-<l_f __ _,e---6·--~ 

DVA-DEC-2012- confinamento dell'area DES Sud di ACC2 e tabulati attestati !'arresto 
00547 dell'esercizio per DES Nord di ACCJ e ACC2, oltre agli ordini di servizio 

relativi al non utilizzo d:;g!i impianti medesimi -·~-~---~·-·--·--+----,,----j--~---1 I I 3 Prescrizione 70b verbale di consegna impianto nuovo sistema di depolvcrazirn1e a tessuto p<lf 3 

00547 
14 UA15 della Jll parte procedura PGA 02.01 ·'Struttura e organizzazione del Sistema di Gestione pdf t 

DVA-DEC-20!2- ACC/l 

del DPCM 14/03115 Ambìenta!c dello Stabilimento" 
t ___ -_~1_5~-+S~o=p=,~ol~lu~o~wo~=~+~R~;JC'ieVi fotografici eff,!!t!uati durame 1 sopralluoghi del=3~0=10~7~1~15~----+---~j~rng~--~-~'=0~4 __ J 

In relazione a tutta la documentazione in allegato, si attesta, con la sottoscrizione dcl presente verbale, l'avvenuta consegna in 
formato elettronico ai componenti del Gruppo Ispettivo e ai rappresentanti della Società. 

Ad esito della visita ispettiva effettuata nel giorno 29 luglio 2015, risulta richiesta alla Società la documentazione descritta 
nella tabella seguente vJ 

I,;. Riferimento Documenti richiesti dal Gruppo Ispettivo A-

~JloP: ISP.05.04 Rev. 3 del 04103120~ 

r'fejfa tJ 
Codice boe: AA-29:CF-06-AO:UJ:U5-40-F;)- IF-BN3A~8C-E8-AO-CF-U8-C4-84-55 
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•• Riferimento Documenti richiesti dal Gruppo Ispettivo 

2012-00547 area IRF riferiti ouest'ultimo a!l'allerrnto 4 alla nota DIR 146 del l l/051! 5. 
13 l Prescrizione 42 del 11 parte del cronoprogramma degli interventi di adeguamento relativamente al rifacimento delle baltcrìe 9-1 O 

1 DPCM 14/03/14 con descrizione delle fasi di attività e delle eventua!iJ!roblematìche correlate. 

14 I UA5 del DLI "1"2"0"15~-----~"'~''"b"o'~'~'o"g~'~'fi~''°=~on ubicazione dei piezometri di monte e valle previsti dalla prescrizione 
15 ! UA25 del DL l/2015 - cronistoria delle attività formali e sostanziali per l'effettuazione della verifica sul diaframma 

i pla~tico, al fine di documer1tare lo stato delle attività 

h7l~=7-c=-c==------+-·-= "''°"""'~"o=d;c; m~~ssa in sicurezza indicato nella prescrizione 
16 UP3 del DL l/2015 primo fonnulario e le analisi dì caratterizz32ione del materiale a!!'epoca ed ad oggi vigente, 

17 UP4 de! DL 1/2015 
18 UP6 del DL 1/2015 

corredato dai relativi verbali e dal oiano di camoionamento ai sensi det!a UNI I 0802 
elaborato arni1co con ubicazione dci ciezometri di monte e val!e orevisti dalla nrescrizione 
evidenza rle!l'ultimo conferimento e la quaniificazione delle volumetrie residue per il predetto 

hco+-~-=~=~------+-'~V~l~ol~to~·~o~lt~ce~a~l~loc~st~to dei lavori sugli altri lotti de!li.:. discarica Mater Gratiae (ex 2" cat Ti""- b) 
19 UPS del DL 1/2015 rapporti di analisi delle acque di falda campionate dai tre piezometrì di controllo della discarica 

relativamente all'ultimo semestre. 
certificato di caratterizzazione de_I rifiutoCER 100207* e la indicazione della destinazione finale 
certificati di classificazione e caratterizzazione del rifiuto polveri della Stock House di AF02 e 

;..,~--~~~~--~----+-''="~"='='o~d~'~'~'"=;;~"=o"d~;=c="'~;c=o~e~;~c="'~;"co~'~iferito all'ultimaonerazione di scarico de! oredetto rìfiu!o 
22 Parte la AIA 201 J aree di stoccaggio relazione per l'anno 2015 sulla gestione-dei quantirntivi di CER l6! !04 con indicazione del 

destino finale 

20 UP9 del DL 112015 
li UPfOdel DL l/2015 

23 Art. I comma 2 delle note prot.5 e 
6/U/\9-12-2014 parte integranti del 

! DL\/2015 
1 24 UA9 parte !li de! DPCM !4/03/15 

25 Prescrizione 54 del 
DVA-DEC-20 ! 2-00547 

26 Prescrizione 70a 
DVA-DEC-2012-00547 

relazione attestante lo stato dei lavori, con pan:~colare riferimento alle modalità di 
campionamento ed il set analitiC-O da conçordarsi preventivamente: con !"ente di accertamento e 
controllo 
aggiornamento del cronoprogramma degli interventi per la --raccolta e invio a traltamento in 
idonei imoianti di denurazione di tutte le acnue meteoriche 
infonnazioni circa le cause dell'evento di emissione anomala in atmosfera di colore rossastro, 
proveniente verosimilmente dal camino E325, di breve durata, avvenuta nella mattinata del 
30107115 
codice CER da attribuire ai rifiuti contenuti nei big-bags prodotti a seguito dell'attività di pulizia 
industriale con attestazione del!a data del termine del!' attività di pulizia, corredata di allegati utili 
alla descrizione dei modi e dci temoi di esecuzione oer la 2estione dcl rifiuto. 

~2~7+-0UO'P~l~O,,d~'~' ~D=L~.l~/27o~J~5---,c.-==c.-F"'=''~;s~;~ch~;~m~ic~h~'~'~m=."~ceo=l~og~;~ch~'~d;:;cel sottonrodotto oolverino di altoforno 
28 UA!9 della l!I parte del DPCM programmi dei corsi trimestrali effettuati nel 2015, livoltì ai livelli apicali del management di 

~~~•~4~10~3~11~5-·---------L'~'~""'~n~;m~e~n"to~c"·o~n~'~'-'d"cLn~''~d'~;L,~'•~;~stn".Ld~;Lp,re,s~c~n~'"~·-----------------' 

ln relazione alla documentazione richiesta durante la giornata del 30 luglio 2015, il Gl rìchiede alla Società IL V A SpA in AS 
di consegnare entro la chiusura dell'ispezione i documenti di cui al punto 19; per i punti 25 e 26 si richiede di trasmette i 
relativi riscontri anche tramite posta elettronica certificata sia a ISPRA che ad ARPA Puglia entro il 10 agosto 2015; per i 
rimanenti punti 12,13, 14, 15, 16,17 18, 20, 21, 22, 23, 24, 27 e 28 si richiede di trasmettere i relativi riscontri tramite posta 
elettronica certificata sia a ISPRA che ad ARPA Puglia entro il mese di agosto 2015. 

Alle ore 20,30 del 30 luglio 2015 l'attività dì verifica viene sospesa per essere ripresa nella giornata di venerdì 31 luglio 2015 
alle ore 8,00 circa per il completamento delle attività e per la redazione del verbale di chiusura visita ispettiva 

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto in tre originali dai presenti. 

Taranto 30107/2015 

Per il Gruppo Ispettivo 

~111°!~11:,~ J,ou~~~ 

Soci7f;:_a in AS 

Pagina IO di 10 
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ARPA PUGLIA 

Inviata tramite PEC 

Sede legale 

ARPAPUGLlA 
Agenzia regionale per la prevenzione 
e la protezione dell'ambì ente 

Cors-0Triest~27, 70t26Bari 

Td.0805460111 Fax0805460l50 

}yv,:w.arpa.ouglla it 

Direzione Scientifica 
U.O.C. Acqua e Suolo 

e F e P_fV A. 05830420724 

Cors<:,> Trieste 27. 70126 Bari 
Te:L08054602l1 FaxOS05460I07 
E~mail: ll.COlla_suo kifW!!Ip9.nuglia. it 

Spett.lì MINISTERO DEll'AMSIEl\ITE 
Direzione Generale per le Vah;tazioni e le 
Autorizzazioni Ambientali 
dgsafvaguardia.ambìentale@pec,mìnambiente.it 

ISP!!A 
protoco!lo.ispra@ispra.legalmai!.it 

E p.c. ILVA 
itva@ilvapec.com 

Oggetto! "'Modalità di costruzione e: di gestione della discarica per rifiuti speciali non pericolosi e della 
discarica per rifiuti spedali pericolosi". 

l!ISCOlllTRO nota ILVA DIR 289/15 {prot. ARPA 44453 del 06/08/2015) 

In relazione alla comunicazione in oggetto con cui !LVA ha trasmesso l Piani di sorveglianza e Controllo 
(PSC) e le planimetrie con l'ubicazione dei pozzi spia rispettivamente delle discariche per rifiuti pericolosi e per 
rifiuti non pericolosi approvate con DL n. 1 del 05.01.2015 convertito con legge n. 20 del 04.03.2015 si 
riportano le seguenti valutazioni. 

Nei decreti approvati relativi al!e due discariche l'art. 1 comma 2 lettera e) cita testualmente che l•iJ 
conferimento dei rifiuti in discarica, ... , potrà avvenire._solo dopo l'esecuzione di una compagna di monitoragglo 
sulla rete piezometrica del comprensorio discariche ILVA, le cui modalità di campionamento ed il set analitico 
dovranno essere preventivamente concordate con tEnte di accertamento e controllo entro 60 giorni 
dalt entrata in vigore del presente provvedimento'~, 

Si osserva preliminarmente che i tempi dettati da! testo dì legge non sono statf rispettati, avendo JLVA 
provveduto alla trasmissione della proposta di monitoraggio soltanto con nota DIR 289/15 del 03/08/2015, a 
seguito di richiesta specifica sollevata in occasione della visita ispettiva ordinaria AIA del 30 luglio us compiuta 
ad opera del GI congiunto ISPRA/ARPA Puglia, come verificabile dal relativo verbale di esecuzione. 

Tanto premesso, dalla documentazione trasmessa da ILVA emerge che mentre !e planimetrie sono 
aggiornate a luglio 2015, i PSC delle due discariche risalgono a dicembre 2013, non facendo proprie pertanto 
tutte le disposizioni e !e prescrizioni riportate nell'articolato dei decreto di approvazione delle modalità di 
costruzione e gestione delle discariche, così come presentate in data 19 dicembre 2014 da! sub-commissario. 

Per quanto attiene all'ubicazione dei piezometri di controllo per il monitoraggio deUe acque sotterranee a 
monte e a valle delle due discariche in parola, sl concorda con la proposta rfportata nella planimetria relativa 
alla discarica per rifiuti non pericolosi allegata alla nota citata {Allegato 3}. Con riguardo ali' Allegato 1 che 
riporta l'ubicazione dei pozzi di monitoraggio della discarica per rifiuti pericolosi, considerata fa direzione dei 

1/2 
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flusso idrico sotterraneo già rilevata da lLVA nel 1994 e confermata con 1a campagna di indagini de! 20131 sl 
ritiene che il pozzo P1 non sia significativo come piezornetro di vane, configurandosi anch'esso a monte della 
discarka RP, ma che sia più utile ubicare V ulteriore piezometro di valle nel tratto compreso tra il Pl e P3, a SE 
della discarica in parola, 

Considerato che nel decreto per la definizione delle modalità dl costruz.ione e gestione dalla discarica RNP 
all'art. 1 comma e} si riporta: "H Piano di Sorveglianza e Controllo dovrà essere aggiornato in relazione ad 
attìvltà che saranno eseguite nei primi periodi con gli Enti preposti", st ritiene inoltre opportuno che, conclusa 
la campagna di monitoraggio e prima de!!'awio dell'attività di smaltimento di çiascuna discarìca1 ~tVA provveda 
ad aggiornare l PSC, sulla base delle disposizioni contenute nei decreto di approvazione e degli esiti della stessa 
attività di monitoraggio. 

Cordiali saluti. 

ILOIRETIORE 

(Dott Massi 

·_na~' tecryif\' 
1na . , baiidl 
. •' . ~ -· 
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Installazione 

Società 

Ubicazione installazione 

Provvedimento 

Gazzetta Ufficiale 

Enti di controllo presenti 

Verbale di inizio visita ispettiva del 

VERBALE DI INIZIO 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

STABILIMENTO SIDERURGICO 

ILVA SpA in AS 

Taranto e Statte 

DV A-DEC-2011-0000450 del 04/08/2011 
DV A-DEC-2012-0000547 del 26/10/2012 
DPCM 14/03/14 e L.116 del 11/08/2014 

D.L.1del5/01/2015 L.20 del 4/03/15 
n.195 del 23/08/2011, n.252 del 27/10/2012 
n.105 del 08/05/2014 e n.192 del 20/08/2014 

n.3 del 5/01/2015 e n.53 del 5/03/2015 

ISPRA/ARPA Puglia 

28 luglio 2015 

, 

Il giorno 28/07/15 alle ore 16,10, il Gruppo Ispettivo di seguito individuato, costituito ai sensi del comma 3 dell'art. 29-decies 
del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., si è recato presso lo stabilimento siderurgico ILV A SpA in AS, ubicato nei comuni di Taranto e 
Statte via S.S. APPIA Km. 648 74100 TARANTO (TA), allo scopo di svolgere i controlli ordinari a carico di ISPRNARPA 
in attuazione del decreto autorizzativo DVA-DEC-2011-0000450 del 04/08/2011 e del decreto di riesame DVA-DEC-2012-
0000547 del 26/10/2012. 

Il Gruppo Ispettivo (GI) è composto da: 
I. Alfredo Pini 
2. Cesidio Mignini 
3. Fabio Ferranti 
4. Maria Spartera 
5. Roberto Giua 
6. Tiziano Pastore 
7. Simona Sasso 
8. Salvatore Ficocel/i 
9. Antonio Nicosia 
I O. Francesco Busse ti 
Il. Claudio Landinetti 
12. Maria Giovanna De Santis 
13. Nicola De Santis 

Per la Società ILVA SpA in AS sono presenti: 
I. Corrado Carrubba 
2. Alessandro Labile 
3. Francesco Brescia 
4. Angelo Loreto 
5. Francesco Borasi 

ISPRA - Servizio ISP 
ISPRA - Servizio ISP 
ISP RA - Servizio ISP 
Direzione Dipartimento Taranto ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARP À Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 

Commissario Straordinario 
Referente Controlli AIA 
Ufficio Legale 
Legale di ILVA in Amministrazione Straordinaria (AS) 
Legale di ILVA in Amministrazione Straordinaria (AS) w 

Il Gruppo Ispettivo ha avviato l'attività informando i rappresentanti della Società sulla genesi dell'attività di visita ispettiva 'i. 
1. trasparenza imparzialità e autonomia di giudizio; 
ordinaria in corso e sui criteri ai quali essa si uniformerà. In particolare è intenzione del Gruppo Ispettivo garantire: )<! 
2. considerazione per gli aspetti di rilievo; 
3. riduzione, per quanto possibile, del disturbo arrecato alle attività in essere; 
4. valutazioni conclusive basate sulle evidenze acquisite nel corso dell'attività. · 

In merito alla verifica delle prescrizioni oggetto del piano ambientale alla data del 31107 /15 il GI evidenzia quanto segue : 
- per gli interventi di adeguamento tecnico impiantistico si segnala la necessità di acquisire, ove non già trasmesse da IL V A 

in occasioni di precedenti ispezioni, gli specifici atti di collaudo e di messa in esercizio nonché eventuali atti autorizzativi 
oltre che evidenze relative al funzionamento; a tal riguardo il Commissario Straordinario IL V A ricorda il particolare regime cJX 
di esercizio dell'impianto strategico nazionale della società IL V A S.p.A; ' -..... 

- per le prescrizioni di natura prog~«ual~, çh~ r•guardano !imd• ~ valutazioni, si richiede di acquisire tutti gli elementi 
sostanziali, caratterizzanti la corris ondenza de li studi e/o ro etti alla natura delle sin ole rescrizioni; 

-
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- tutti gli elementi informativi utili per l'esito degli interventi effettuati entro il 31/07 /15 dovranno essere fomiti entro la data 
di chiusura della visita ispettiva; a tal riguardo IL V A dichiara di mettere a disposizione tutta la documentazione disponibile 
alla predetta data; 

- non verranno esaminate nel dettaglio le prescrizioni per le quali il gestore dichiarerà di non prevederne l'attuazione entro la 
data del 31/07/15. 

Il Gruppo Ispettivo ha proseguito l'attività raccogliendo gli elementi informativi preliminari relativi: 
I. alle attività dell'installazione oggetto di ispezione, in particolare per quanto attiene l'attuazione delle prescrizioni di cui al 

citato decreto autorizzativo; 
2. agli esiti dell'autocontrollo da parte della Società in funzione dei risultati attesi dall' AIA; in particolare la Società ha 

messo a disposizione la seguente documentazione : note ILVA DIR 126 del 27/04/15, DIR 202 del 19/05/15, DIR 225-
226-227-228-229-230-231-231-232-233 del 7/07/15, DIR 258 del 17/07/15, DIR 269-271 del 22/07/15 e DIR .272 del 
23/07/15; • 

3. alle procedure interne di sicurezza della Società per l'accesso alle aree di interesse; a tal proposito la Società ha segnalato 
ai membri del Gruppo Ispettivo l'esigenza di munirsi dei seguenti DPI per l'esecuzione dell'attività di controllo presso 
l'installazione: scarpe antinfortunistiche, elmetto copricapo, occhiali protettivi, guanti per le mani, otoprotettori, 
mascherina protezione; 

4. alle eventuali informazioni oggetto della visita ispettiva ordinaria che la Società ritiene possano avere carattere di 
particolare confidenzialità; a tal proposito la Società si riserva di fornire eventuali indicazioni nel corso della riunione di 
chiusura; 

5. al responsabile al quale è attribuito, o delegato, il potere, decisionale e di spesa, atto a garantire il corretto andamento delle 
operazioni svolte nello stabilimento in riferimento e la loro conformità alle normative vigenti in materia di ambiente e in 
particolare al D.Lgs. 152/06 s.m.i.; a tal fine la Società conferma il sistema di deleghe illustrato nell'ispezione del 14-15 
aprile 2015 in materia di sicurezza e tutela dell'ambiente incluso gli adempimenti previsti dal sistema autorizzativo 
previsto dal!' Autorizzazione Integrata Ambientale; precisa inoltre che l'attuale sistema di deleghe è in fase di revisione. 

In conformità con il mandato ricevuto il Gruppo Ispettivo, sulla scorta degli elementi informativi raccolti ha: 
l. presentato il programma della visita ispettiva, di seguito riportato, secondo il quale la riunione conclusiva è prevista per il 

giorno 31 luglio 2015; J 
2. concordato l'organizzazione delle fasi di controllo, sulla base del programma di massima della visita ispettiva di seguito 

riportato e del personale messo a disposizione per seguire una o più fasi della visita stessa; 
3. richiesto alla Società l'elenco dei nominativi del personale che seguirà la visita. 

In riscontro alla nota ISPRA 32059 del 20 luglio 2015, il gestore ha comunicato che il referente preposto alla sorveglianza 
delle misure di prevenzione adottate per la tutela della salute durante l'espletamento delle operazioni di monitoraggio e 
controllo è l'ing. Sergio Palmisano (RSPP); comunque nel corso dei sopralluoghi verrà fornita indicazione specifica dei f J -
preposti alla sicurezza. ~ 

Alle _ore .17:45 è terminata la riunione di avvio della visita ispettiva, che si terrà secondo il programma di visita ispettiva di {} 
segmto nportato. f.J 

)/_ 
PROGRAMMA DI VISITA ISPETTIVA 

Data/Periodo Attività di controllo 

2810712015 Riunione di apertura con redazione relativo 
pomeriggio verbale. Inizio redazione verbale di esecuzione 

ispezione 

2910712015 
mattina 

Sopralluogo post-combustore per l'abbattimento 
dei COT sul camino E733 
Sopralluogo presso fascia di rispetto parchi 
primari, parco Nord coke, stato di attuazione 
della tempistica di installazione delle tipologie 
di benne al II e IV sporgente, chiusura nastri, 
nuova rete idranti, macchine nebulizzatrici 

i.ISP.05.~jJ" 3 del 04/03/2015 

e. \lll1' ~ 

Note 

verifica di alcune prescrizioni autorizzative parte I e III 
del DPCM 14/03/14 

verifica di alcune prescrizioni parte II del DPCM 
14/03/14 aggiornamenti revisione procedura di 
movimentazione del materiale dalle stive delle navi, per 
evitare presenza di materiale residuo, quantitativi acqua 

a2~ 
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Data/Periodo Attività di controllo 

2910712015 Sopralluogo 
pomeriggio AFO 1 Condensazione vapori loppa, 

Depolverazione Campo di Colata, 
Depolverazione Stock House 
AF0/2 Depolverazione Stock House, scarico 
delle sacche a polvere AF0/2 
AF0/4 Condensazione vapori loppa 

3010712015 Sopralluogo 
mattina Batterie 7-8 Installazione Proven, 

riduzione emissioni fuggitive trattamento dei gas 
di cokeria 
sistema di filtrazione per le batteria 9-1 O 
filtri a tessuto per i camini E314b e E3 l 5b 
inattività degli impianti DES/Nord di ACCl e 
ACC2 
nuovo sistema di depolverazione a tessuto ACC/1 

3010712015 Sopralluogo 
pomeriggio GRF sistema a cappe mobili, chiusura degli 

edifici ed interventi di adeguamento area IRF, 
gestione rifiuti 

31107115 Riunione di chiusura 

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto in tre originali. 
Taranto, 28/07/2015 

Peil~f:l 

Mi ~r~· 

Modello PSi.ISP.05.03 Rev. 3 del 04/03/2015 

Note 

verifica di alcune prescrizioni parte II del DPCM 
14/03/14' 
verifica degli interventi effettuati e acquisire 
informazioni nuove prestazioni ambientali 

verifica di alcune prescrizioni autorizzative parte II del 
DPCM 14/03/14 
adeguamenti sulle piattaforme per i campionamenti 
manuali dei camini 
acquisire eventuali ulteriori revisioni delle pratiche 
operative Standard (POS) delle acciaierie 1 e 2 relative 
alla prevenzione dallo slopping per ACCl-2 

Ultimazione verbali con verifica prescrizioni 
autorizzative del DPCM 14/03/14. Acquisizione 
evidenze delle scadenze contenute negli allegati del L.20 
del 4/03/15 
Ultimazione verifiche di alcune prescrizioni 
autorizzative del DPCM 14/03/14 

Pedaso ie*inAS 

Pagina 3 di 3 



@ 
ISPRA 

Installazione 

Società 

Ubicazione installazione 

Provvedimento 

Gazzetta Ufficiale 

Enti di controllo presenti 

Verbale di visita ispettiva del 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

STABILIMENTO SIDERURGICO 

ILVA SpA in AS 

Taranto e Statte 

DV A-DEC-2011-0000450 del 04/08/2011 
DV A-DEC-2012-0000547 del 26/10/2012 
DPCM 14/03/14 e L.116 del 11/08/2014 

D.L.1 del 5/01/2015 
n.195 del 23/08/2011, n.252 del 27/10/2012 
n.105 del 08/05/2014 e n.192 del 20-8-2014 

n.3 del 5-1-2015 

ISPRA/ARPA Puglia 

28 luglio 2015 

Il giorno 28/07/15 alle ore 17,45, il Gruppo Ispettivo di seguito individuato, costituito ai sensi del comma 3 dell'art. 29-decies 
del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., ha svolto l'attività di verifica documentale e sopralluogo prevista nel programma riportato nel 
"Verbale di inizio visita ispettiva ordinaria" sottoscritto in data 28/07/15 per l'avvio della visita presso lo stabilimento 
siderurgico della società IL V A S.p.A. nei comuni di Taranto e Statte via S.S. APPIA Km. 648 74100 TARANTO (T A). 

Il Gruppo Ispettivo (GI) è composto da: 
1. Alfredo Pini 
2. Cesidio Mignini 
3. Fabio Ferranti 
4. Maria Spartera 
5. Roberto Giua 
6. Tiziano Pastore 
7. Simona Sasso 
8. Salvatore Ficocelli fino alle 19, 00 
9. Antonio Nicosia fino alle 19,00 
1 O. Francesco Busseti 
11. Claudio Landinetti 
12. Maria Giovanna De Santis 
13. Nicola De Santis 

Per la Società ILVA SpA in AS sono presenti: 
1. Corrado Carrubba 
2. Alessandro Labile 
3. Francesco Brescia 
4. Angelo Loreto fino alle 18,30 
5. Francesco Borasi 

ISP RA - Servizio ISP 
ISPRA - Servizio ISP 
ISPRA - Servizio ISP 
Direzione Dipartimento Taranto ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 

Commissario Straordinario 
Referente Controlli AIA 
Ufficio Legale 
Legale di ILVA in Amministrazione Straordinaria (AS) 
Legale di ILVA in Amministrazione Straordinaria (AS) 

Dalle ore 17:45 alle ore 18:45 Salvatore Ficocelli e Antonio Nicosia hanno effettuato un sopralluogo presso il post-combustore 
per l'abbattimento dei COT sul camino E734bis (in sostituzione dei camini E733 e E734) riportando la seguente osservazione: 

necessità di spostare in posizione più agevole rispetto alla piattaforma di stazionamento in quota il bocchello di 
campionamento per i monitoraggi discontinui. 

Il personale dell'ILV A presente al sopralluogo, pur rappresentando che attualmente la posizione del bocchello è in posizione 
idon~a per_ l~ rappresentatività del ~ampionamento, ha preso visione dell'intervento da effettuare che verrà messo in opera nei)? 
tempi tecmc1 strettamente necessan. 

Si procede ad analizzare le seguenti prescrizioni. .. · 

PARTE I del DPCM 14-03-14 
Diffida MATTM DVA 17246 del 2-7-15 a seguito di nota ISPRA § 4.13.2-3 (PIC ILVA consegna copia della sospensiva n.01919/2015 
prot. 26472 del 17/6/2015 - prima diffida per i punti 2 e 3 (punto tabella 28 REG.RIC del Tribunale Amministrativo Regionale per la 
2: attività RIO scorie CER 100202 e punto 3: gestione acque di pagg.169-177) § P\lglia ~ççe Sezione I depositato il 23/07/1~ (allegato 1). 
dilav ento de osito reliminare area 66 e seconda diffida er il 9.6.4.8 del PIC IL V A se ala che il ravvedimento sarà sotto to a Camera 

)( Au / 
~ I ~ ~1v 

'-
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PARTE I del DPCM 14-03-14 
punto l : gestione scoria non deferriuata in area IRF (pagg.963-964 di di Consiglio Collegiale fissato per il 9/09/15. 

973) AIA n.DVA- IL V A segnala che la diffida è stata sospesa e di conseguenza le 
DEC-450 del attività rimangono immutate rispetto a quanto osservato 
04/08/2011 nell'ispezione del 14-15 aprile 2015. 

Come segnalato nella nota DIR 259 del l 7 /07 /l 5 le attività di 
campionamento della scoria deferrizzata, previste dalla diffida 
DVA 38380 del 20/11/2014, eseguite fino al 13/01/15, non 
sono state più effettuate a causa del fermo impianto IRF. 
Il GI chiede di acquisire tabulato di sintesi relativo ai giorni di 
produzione corredato dai campionamenti eseguiti fino al 
13/01/15. IL V A conferma per i rimanenti punti quanto 
riportato nella nota DIR 259 del 17/07/15. 

Si procede ad analizzare le seguenti prescrizioni del Piano Ambientale. 

PARTE III del DPCM 14-03-14 
Prescrizione Riferimento Verifica prevista 

Aree da impermeabiliuare (area GRF - gestione rifiuti ferrosi, UAlO li GI chiede un aggiornamento relativo agli interventi previsti con 
area SEA - servizio discariche, area, IRF - impianto recupero indicazione la percentuale di impermeabiliuazione raggiunta. 

ferrosi) IL V A segnala che : 
Deve essere effettuata l'impermeabilizzazione delle superfici e relativamente all'area IRF è stato fornito in allegato 4 alla nota DIR 
la raccolta delle acque meteoriche e di bagnatura- 147 del ll/05/15 il cronoprograrnma di aggiornamento delle attività 
raffreddamento e trattamento in idoneo impianto di in area IRF rispetto al cronoprograrnma di cui alla nota DIR 460 del 
depurazione. Gli interventi seguiranno un avanzamento in base 17/11/14; evidenzia altresi che sono in corso le attività di realiuazione 
alla percentuale della superficie complessiva: 50% entro 18 della vasca V3 insieme all ' impermeabilizzazione delle aree 
mesi (8/l l/15) dall'entrata in vigore del decreto che approva circostanti; inoltre sono terminate le attività relative alla vasca V 4 che 
il piano; è attualmente in esercizio per la raccolta delle acque di bagnatura delle 

paiole secondarie derivanti dal processo a valle dei convertitori; tali 
acque vengono gestite come rifiuti; comunque la prescrizione UAlO è 
stata oggetto della conferenza di servizio del 21/07/15 di cui il decreto 
conclusivo è propedeutico alla realiuazione degli interventi; la 
percentuale di impermeabilizzazione raggiunta sarà comunicata 
aooena disponibile. 

Articolato del DPCM 14-03-14 (GU 8-5-14) 
Prescrizione Riferimento Verifica prevista 

Ai fini del riesame previsto dal decreto di AIA del Art.2 Con DIR 226 del 7/07/15 è stata trasmessa la proposta di 
26/10/2012 per le restanti aree ed attivita' dello stabilimento comma3 miglioramento ai sensi del comma 3 art. 2 del Piano Ambientale, 
non considerate, non essendo presenti in merito le per le aree dello stabilimento non contemplate dal decreto di riesame, 
necessarie indicazioni nella proposta di piano del Comitato che contiene indicazioni utili alla revisione del PMC in corso. 
di esperti del 21/11/2013, presentare entro 12 mesi (8/05/15) IL V A evidenzia che uno stato di aggiornamento degli interventi 
dall'entrata in vigore del piano ambientale, una proposta previsti nella nota DIR 100 del 22/06/12 e nella nota DIR 266 del 
organica di miglioramento ambientale. Tale proposta dovra' 30/07/2013 è presente negli allegati alla relazione trimestrale 
tenere conto anche delle modifiche di cui ai procedimenti ID trasmessa con nota DIR 272 del 23/07/15. 
90/472 e ID 90/599 che sono da ritenersi conclusi 
Per il riesame previsto dall'art. 3, comma 3, quarto trattino Art.2 
del decreto di AIA del 26/10/2012, in ordine alla revisione comma7 A seguito della nota IL VA DIR 507 del 22/12/14, con la quale è stata 
del piano di monitoraggio e controllo, IL VA S.p.A. dovrà' trasmessa una prima proposta di revisione del Piano di monitoraggio e 
presentare entro 6 mesi (8/l l/14) dall'entrata in vigore del Controllo, ILVA ha trasmesso proposte sull'applicazione del sistema 
piano ambientale una proposta organica che dovrà tenere di monitoraggio a lungo termine per il camino E312 come allegato l O 
conto delle risultanze emerse dalle attività di monitoraggio alla nota Dir.147 del ll/05/2015 
condotte in attuazione dell'AIA, nonche' delle indicazioni 
della proposta di piano del Comitato di esperti del 
21/11/2013 riguardanti tali aspetti. Le prescrizioni da 85 a 
94 del parere istruttorio del decreto di riesame di AIA 
del 26/l 012012, che riguardano il monitoraggio e 
controllo, potranno essère valutate nell'ambito del suddetto 
riesame 

e 
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Ad esito dell'attività di verifica del giorno 28 luglio 2015 risulta allegata al presente verbale la documentazione descritta nella 
seguente tabella: 

Allegato 
Riferimento Descrizione documento Formato 

N. 
pa2ine 

l DiffidaMATTMDVA Sospensiva n.01919/2015 REG.RIC del Tribunale Amministrativo cartaceo 5 
17246 del 2-7-15 Regionale per la Puglia Lecce Sezione I depositato il 23/07/15 

In relazione a tutta la documentazione in allegato, si attesta, con la sottoscrizione del presente verbale, l'avvenuta consegna in 
formato cartaceo ai componenti del Gruppo Ispettivo e ai rappresentanti della Società. 

Ad esito della visita ispettiva effettuata nel giorno 28 luglio 2015, risulta richiesta alla Società la documentazione descritta 
nella tabella seguente 

Riferimento Documenti richiesti dal Gruppo Ispettivo ' 

DVA 38380 del 20/11/2014 tabulato di sintesi relativo ai giorni di produzione corredato dai campionamenti eseguiti fino al 13/01/15. 

UALO parte Ili DPCM 14/07/15 percentuale di impermeabilizzazione raggiunta 

Alle ore 20,00 del 28 luglio 2015 l'attività di verifica viene sospesa per essere ripresa nella giornata di mercoledì 29 luglio 
2015 alle ore 8,00 circa 

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto in tre originali dai presenti. 

Taranto, 28 luglio 2015 

Modello PSi.ISP.05.04 Rev. 3 del 04/03/2015 

Per la Società IL V A Spa in AS 
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Installazione 

Società . 
Ubicazione installazione 

Provvedimento 

Gazzetta Ufficiale 

Enti di controllo presenti 

Verbale di visita ispettiva del 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

STABILIMENTO SIDERURGICO 

ILVA SpA in AS 

Taranto e Statte 

DVA-DEC-2011-0000450 del 04/08/2011 
DV A-DEC-2012-0000547 del 26/10/2012 
DPCM 14/03/14 e L.116 del 11/08/2014 

D.L.1 del 5/01/2015 L.20 del 4/03/15 
n.195 del 23/08/2011, n.252 del 27/10/2012 
n.105 del 08/05/2014 e n.192 del 20-8-2014 

n.3 del 5-1-2015 n.53 del 5/03/15 

ISPRA/ARPA Puglia 

29 luglio 2015 
, 

Il giorno 2910712015 alle ore 8, 15, il Gruppo Ispettivo di seguito individuato, costituito ai sensi del comma 3 dell'art. 29-decies 
del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., ha ripreso l'attività di verifica presso lo stabilimento siderurgico ILVA S.p.A. in AS nei comuni 
di Taranto e Statte via S.S. APPIA Km. 648 74100 TARANTO (TA), secondo il programma definito nel verbale di inizio 
visita ispettiva sottoscritto il 2810712015. 

Il Gruppo Ispettivo (GI) è composto da: 
1. Alfredo Pini 
2. Cesidio Mignini 
3. Fabio Ferranti 
4. Maria Sparterafino alle 17:00 
5. Roberto Giuafino alle 18:20 
6. Tiziano Pastore 
7. Antonio Nicosia fino alle 18:20 
8. Simona Sasso 
8. Claudio Landinetti 
9. Maria Giovanna De Santis 
1 O. Nicola De Santis 

Per la Società IL VA SpA in AS sono presenti: 
1. Corrado Carrubba 
2. Alessandro Labile 
3. Francesco Brescia 
4. Angelo Loreto 
5. Francesco Borasi 

ISPRA - Servizio ISP 
ISPRA - Servizio ISP 
ISPRA - Servizio ISP 
Direzione Dipartimento Taranto ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 

Commissario Straordinario 
Referente Controlli AIA 
Ufficio Legale 
Legale di ILVA in Amministrazione Straordinaria (AS) 
Legale di ILVA in Amministrazione Straordinaria (AS) 

Dalle ore 8:45 alle ore 13:10 il GI ha effettuato un sopralluogo con rilievi fotografici presso le seguenti aree: 
• II e IV sporgenti marittimi per verifica installazione benne ecologiche 
• AFO/l verifica impianto condensazione vapori loppa, depolverazione campo di colata e depolverazione Stock House 
• AF0/2 verifica area di contenimento scarico della sacca a polvere e depolverazione Stock House. 

L'esito del sopralluogo è illustrato nella analisi delle prescrizioni autorizzative di seguito descritta. 
Non si procede ad effettuare il sopralluogo programmato nel verbale del 28/07/15 di avvio dell'ispezione presso l'area della 
cokeria in quanto sono ancora in corso i previsti interventi alle Batterie 7-8 per l'installazione del sistema Proven, per la 
riduzione emissioni fuggitive trattamento dei gas di cokeria e per l'ulteriore sistema di filtrazione alle batterie 9 e 10. 
A tale riguardo ILV A precisa che le batterie 9 e 1 O non sono in esercizio e non entreranno in esercizio fino a completamento 
degli interventi previsti dal Piano Ambientale. 

Si rescrizioni. 
PARTE I del DPCM 14-03-14 

Prescrizione 
Entro 6 mesi (8/11/14) dall'entrata in vigore del decreto che 
approva il piano, l'IL VA S.p.A. dovrà presentare un 
programma di riuso e ricircolo di acque dolci, definendone 

otenzialità, obiettivi, tem istiche e modalità di intervento 

Riferimento 
T26 del DEC-
2011-0000450 
PIC (§ 9.3.1 - pg. 
920 

Verifica revista 
Con DIR 462 del 18/11114 è stato trasmesso il programma di 
riuso e ricircolo delle acque dolci usate nel ciclo produttivo, 
con relativo crono programma di attuazione. 
A se ito dell'invio non vi sono stati atti conse enti da arte 
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ISPRA 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

PARTE I del DPCM 14-03-14 
Prescrizione Riferimento 

PMC (§ 4 - pg. 
95) 

Verifica prevista 
dell'Autorità Competente. In considerazione dell'esigenza di 
porre in atto alcune misure previste dal predetto programma, 
IL V A dichiara di aver avviato le prime attività di 
progettazione. Il GI richiede di acquisire il cronoprogramma 
degli interventi lll!11iornato. 

b) Entro 12 mesi (8/05/15) dall'entrata in vigore del decreto che 
approva il piano, !'IL VA S.p.A. dovra' presentare uno studio 
per verificare l'impatto che il prelievo dal Mar Piccolo 
determina sull'ecosistema marino e l'opportunità o meno che 
tale prelievo venga effettuato fuori rada 

Con nota DIR 225 del 7/07/15 è stato trasmesso lo "studio per 
la valutazione dell'impatto delle prese a mare di Ilva sul Mar 
Piccolo di Taranto, con riferimento alla eventuale variazione 
del regime correntometrico, della salinità e contenuto in 
ossigeno disciolto delle acque, nonché all'influenza 
sull'aspirazione di materiale particellare" redatto dal CNR -
istituto per l'ambiente marino costiero U.O.S. Taranto in 
collaborazione con il CNR Istituto di Scienze Marine di 
Venezia e il Politecnico di Bari - Dicatech Dipartimento di 
Ingegneria civile, ambientale, del territorio, edile e di chimica. 
Al momento non risulta avviato alcun procedimento da parte 
dell'Autorità Competente 

Entro I mese (8/06/14) dall'entrata in vigore del decreto che approva il 
piano !'IL VA S.p.A. dovra' presentare all'Autorita' di controllo un 
riscontro dell'avvenuta installazione di un post-combustore per 
l'abbattimento dei COT sul camino E733, come da procedimento ID 
901599 che è da ritenersi concluso, fermo restando quanto previsto 
all'art. 2, comma 3, del DPCM di approvazione del piano. 

Entro 6 mesi (8/11/14) dall'entrata in vigore del decreto che approva 
il piano !'IL VA SpA. dovra' presentare all'Autorita' di controllo un 
riscontro dell'avvenuta adozione di un sistema per la limitazione 
delle emissioni diffuse dallo scarico delle sacche a polvere AF0/2. 

P76 del DEC-
2011-0000450 
PIC 

AF8 

lLVA con DIR 233 del 05/06/2014 ha trasmesso Relazione 
Tecnica di Collaudo per l'impianto di abbattimento COT nella 
fase di rivestimento lamiere presso il reparto PLA/SA V di cui 
al codice emissione E734/bis (ex E733-E734). 
Inoltre IL V A segnala che la modifica del bocchello, per i 
campionamento discontinui, richiesta da Gl con verbale del 
28/07/15, è stata eseguita in data odierna. 
Durante il sopralluogo è stato visionato dal!' esterno larea 
dello scarico sacca a polvere; l'intervento ha comportato 
l'inserimento di una tramoggia di calma interposta tra la sacca 
a polvere ed il sistema di scarico; tale intervento consente la 
raccolta delle polveri nel box sottostante. Il GI ha preso visione 
del box di scarico e carico delle citate polveri, aperto da un 
solo lato per consentire l'ingresso delle pale meccaniche 
necessarie per la movimentazione del sottoprodotto. 
Al momento del sopralluogo il box è vuoto ed è presente in 
corrispondenza dell'apertura un cumulo di polvere disposto a 
cavallo della linea di ingresso del box (vedi foto 
IMG _ 0902.jpg). IL V A dichiara che tale accumulo di materiale 
ha la funzione di argine tra il box e larea prospiciente. IL V A 
dichiara altresi che provvederà immediatamente al 
riposizionamento di tale materiale all'interno dell'area 
delimitata dal box creando anche apposita procedura operativa 
affinché tale modalità venga mantenuta nel tempo. 
Documentazione attestante l'intervento incluso il verbale di 
consegna e fine lavori è stato trasmesso da IL VA con nota DIR 
460 del 17/ll/14. 

PARTE II del DPCM 14-03-14 
Prescrizione 

Parco Minerale: entro I mese (8/6/14) 
dall'entrata in vigore del decreto che approva il 
piano !'IL V A S.p.A. dovra' presentare il 
progetto definitivo al fine di ottenere le 
autorizzazioni necessarie. I lavori saranno 
conclusi entro 28 mesi (8/9/16) ~all'entrata in 
vi ore del iano ambientale 
Parco Fossile: entro 2 mesi (817/14) dall'entrata 
in vigore del decreto che approva il piano 
!'IL VA S.p.A. dovra' presentare il progetto 
definitivo al fine di ottenere le autorizzazioni 
necessarie. I lavori saranno conclusi entro 28 
mesi (8/9/16) dall'entrata in vigore del piano 
ambientale 
Si prescrive ali' Azienda la riallocazione dei 
cumuli del parco minerali, al fine di realizzare 
una fascia di rispetto di almeno 80 m tra il 
confine dello stabilimento e il contorno esterno 
del cumulo più prossimo allo stesso confine, 
fenrto testando il ris tto della rescrizione di 

Riferimento 

Prescrizione l 
del DVA-DEC-
547 del 
26/10/2012 

Prescrizione I 
del DVA-DEC-
547 del 
26/10/2012 

Prescrizione 3 
del DVA-DEC-
547 del 
26/10/2012 

Verifica revista 
Sono in corso attività in contraddittorio tra IL V A ed ARPA Puglia per la validazione dei 
dati relativi al piano di caratterizzazione dei siti a seguito della nota del Ministero DVA 
6479 del 10/03/15 di trasmissione del D.M.0031 del 24/02/2015 di approvazione degli 
interventi di copertura dei parchi primari (Minerale e Fossile). 

Al momento il mantenimento della fascia di rispetto di almeno 80m tra il confine dello 
stabilimento e il contorno esterno del cumulo più prossimo allo stesso confine, è 
determinato da una prescrizione interna dell' IL V A, che ha delimitato con apposita 
cartellonistica l'area utile per la messa a parco dei minerali. 
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ISPRA 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

PARTE II del DPCM 14-03-14 
Prescrizione 

cui al punto precedente, resta inteso che tale 
fascia deve essere realizzata sia rispetto al 
quartiere Tamburi che rispetto alla strada 
provinciale Taranto-Statte. Tale intervento 
dovrà essere completato entro 30 giorni dal 
rilascio del provvedimento di riesame 
dell'AIA 
Riguardo l'intervento per la copertura del parco 
Nord coke, visto quanto rappresentato da 
ILVAS.p.A. connota n. Dir. 42812013 del 
22/1112013 in relazione alla rinuncia al 
progetto di copertura, il procedimento in 
corso ID 90/333/65 5 e' da ritenersi concluso. 
L'area dovra' essere liberata dal materiale 
presente entro 1 mese (8/6/14) dall'entrata 
in vigore del decreto che aoorova il oiano. 
Per la movimentazione dei materiali 
trasportati via mare, dovranno essere 
installate benne chiuse (ecologiche), gestite 
in automatico, con la seguente tempistica 
dall'entrata in vigore del decreto che approva 
il piano: 

scaricatore A e B entro 5 mesi (8/10/14); 
scaricatore C: entro 8 mesi (8101115); 
scaricatore D: entro 11 mesi (8/04115); 
scaricatore E: entro 14 mesi (8/07/15); 
scaricatore F: entro 17 mesi (8110/15). 

Per la realizzazione dell'intervento di chiusura 
completa dei nastri, dovranno essere 
rispettate le seguenti percentuali di 
copertura riferite alla lunghezza totale 
complessiva di tutti i nastri, con la seguente 
tempistica dall'entrata in vigore del decreto che 
approva il piano: 
35% entro I mese (8/06/14); 
55% entro IO mesi (8/03/15) 

realizzazione di una nuova rete idranti per la 
bagnatura dei cumuli 

nebulizzazione di acqua medianti apposite 
macchine progettate e dimensionate all'uopo, 
per la riduzione delle particelle di polveri 
sospese generate delle emissioni diffuse 
derivanti da manipolazione e stoccaggio dei 
materiali (per Parchi Primari, Parco OMO e 
Parco Nord GRF) 

Riferimento 

Prescrizione 4 
del DVA-DEC-
547 del 
26/10/2012 

Prescrizione 5 
del DVA­
DEC-2012-
00547 

Prescrizione 6 
del DVA­
DEC-2012-
00547 

Prescrizione 11 
del DVA­
DEC-2012-
00547 
Prescrizioni 12 
- 70d DVA­
DEC-2012-
00547 

AFO 1 Condensazione vapori loppa Prescrizione 
1--A-F_O_l_D_e_:p-o.,..lv-e-raz---,-io-n-e-C~am~tp-o-d~i~C.,...o"""'t-at-a-----; 16a DVA-DEC-

L/ AFO 1 Depolverazione Stock House 2012-00547 

Verifica prevista 

ILVA conferma che l'area Parco Nord Coke non è più utilizzata come parco coke, a 
seguito della comunicazione DIR 428 del 8/07/14. 

Durante il sopralluogo al II sporgente marittimo, ove sono ubicati gli scaricatori DMl e 
DM2, identificabili nel piano ambientale come scaricatori A e B, si è constatata la 
presenza di n. 6 benne ecologiche, chiuse su tre lati con due diverse tipologie di volumi; 
sono presenti altresl le benne precedentemente utilizzate in fase di smontaggio. Si prende 
atto che lo scaricatore C, identificabile con la macchina DM3, è stato smantellato; è 
presente sempre sul II sporgente un ulteriore nuovo scaricatore continuo a tazze 
denominato CSUl. 
Durante il sopralluogo era presente la nave PIA VIA che aveva quasi terminato lo scarico 
del fossile BLCRK per una quantità pari a 69.000 t circa e del fossile FCRK per una 
quantità pari a 10.000 t circa . 
E' stato inoltre eseguito l'accesso anche al IV sporgente, ove sono ubicati gli scaricatori 
DM 5, DM6 e OMS, identificabili nel piano ambientale come scaricatori D E e F, ed era 
in corso lo scarico di coke siderurgico per una quantità di 40.000 t circa dalla nave 
GENCO VIGOUR. Al IV sporgente si è constatata la presenza di n. 9 benne ecologiche, 
chiuse su tre lati con tre diverse tipologie di volumi; sono presenti altresl le benne 
precedentemente utilizzate non ecologiche per le quali IL V A dichiara di aver avviato le 
relative procedure di dismissione. 
Al termine dell'intervento di sostituzione delle benne, ILVA precisa di aver ridotto a 15 
il numero di benne ecologiche costituenti il parco necessario all'esercizio degli sporgenti. 
Considerata la presenza negli sporgenti di benne non ecologiche, il GI chiede di acquisire 
attestazione di non utilizzo delle medesime benne non ecologiche o dichiarazione di 
avvenuta dismissione. IL V A consegna copia della comunicazione firmata dal capo 
reparto di esercizio in data 28105/15, ove si dispone il solo utilizzo delle benne 
ecologiche. 
Inoltre viene richiesto di acquisire aggiornamento o revisione della procedura di 
movimentazione del materiale dalle stive delle navi, al fine di evitare la presenza di 
materiale residuo sulla parte superiore della nuova benna ecologica come segnalato con 
nota ISPRA prot.8536 del 23-2-15. Infine per le caratteristiche tecniche delle benne 
ecologiche si rimanda all'allegato 16 della nota DIR 460 del 17/11/14. 
ILVA consegna una relazione alla data del 26/07/15, redatta da società esterna, di 
aggiornamento dei lavori di chiusura dei nastri e degli eventuali nastri demoliti o fuori 
servizio rispetto alla nota DIR 178 del 9/06/15; tale relazione attesta alla data del 
26/07/15 che lo stato di avanzamento risulta pari al 55,48% maggiore rispetto alla 
percentuale del 48% indicata nella nota DIR 178 del 9/06/15. 
Il GI chiede di acquisire elaborati planimetrici e documentazione attestante la fine dei 
lavori già completati, anche per identificativi nastri, relativi agli interventi di chiusura 
completa dei nastri. IL V A si impegna a produrre entro la fine della verifica ispettiva 
tutta la documentazione disponibile. 
IL V A conferma che ad oggi risulta efficiente la rete idranti di bagnatura parchi primari, 
già visionata in occasione delle precedenti verifiche trimestrali. Il GI chiede di acquisire 
una contabilizzazione dell'attivazione dei sistemi di irrorazione ed ove disponibile la 
auantificazione dell' acaua irrorata nel periodo giugno-luglio 2015. 
Il GI chiede di acquisire registrazione quantitativi di acqua irrorata per le dieci macchine 
nebulizzatrici nel periodo giugno-luglio 2015. 

Durante il sopralluogo presso AFOl è stata visionata dall'esterno l'impianto di 
condensazione vapori loppa e di depolverazione campo di colata; è stato inoltre effettuato 
un accesso all'interno della Stock House 1 e della torre di trasferimento 1 in prossimità 
del Parco Sud AGL, visionando la presenza di impianti di depressione in corrispondenza 
dei salti nastro e dei sistemi di vacliatura; si è inoltre osservato che i nastri trasportatori 
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Prescrizione 

AF0/2 Depolverazione Stock House 
Gli interventi previsti sull'AF0/2, dovranno 
essere completati entro 4 mesi (8/09/14) 
dall'entrata in vigore del decreto che 
approva il piano. 

AF0/4 condensazione vapori loppa 

Per quanto concerne la chiusura degli edifici 
il Gestore si dovra' attenere alla seguente 
tempistica dall'entrata in vigore del decreto che 
approva il presente piano: 

5 edifici entro 2 mesi (8/07 /14 ); 
5 edifici entro 8 mesi (8/01/15); 
9 edifici entro 15 mesi (8/08/15). 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

PARTE II del DPCM 14-03-14 
Riferimento 

Prescrizione 
16b DVA-DEC-
2012-00547 

Prescrizione 
16d DVA-DEC-
2012-00547 
Prescrizioni l 6i, 
40, 51, 58, 65, 
67 
DVA-DEC-
20I2-00547 

Verifica prevista 
materiale pulverulento sono chiusi ed in depressione a valle dei sistemi di vagliatura. 
La chiusura dell'edificio Stock House 1 è realizzato con pannelli fissi e con pannelli 
flessibili, per consentire l'accesso in talune aree dell'edificio, ad eccezione dello spazio 
lasciato aperto per il transito del carro ponte necessario alle attività di manutenzione. 
11 GI osserva che le pannellature in materiale flessibile, se non correttamente 
riposizionate a seguito della loro apertura, voluta o accidentale, non garantiscono la 
completa chiusura dell'edificio; quest'ultimo aspetto riveste particolare criticità per 
quelle aperture prospicienti, ali' interno dell'edificio, a nastri trasportatori di materiale 
pulverulento non chiusi ed non in depressione. A tal proposito IL V A dichiara di voler 
adottare immediatamente una specifica procedura di monitoraggio per il corretto 
posizionamento delle cosiddette bandelle e verificherà la possibilità di rendere le stesse 
più stabili, dandone comunicazione ad ISPRA e ARPA Puglia. 
Per tutti gli interventi di condensazione vapori loppa, di depolverazione campo di colata 
e di depolverazione Stock House, il GI chiede di acquisire la documentazione che abbia 
natura di collaudo per i suddetti impianti. IL V A segnala di essere in possesso dei verbali 
redatti in date 13/07/15 e 24/07/15, di messa in servizio o fine lavori necessario per la 
consegna dell'impianto funzionante relativo ai suddetti interventi. 
IL GI osserva che le aree interessate alla realizzazione degli interventi sono inserite in più 
ampie aree di cantiere per attività ancora in corso riguardanti il rifacimento industriale di 
AF0/1. ILVA con nota DIR 271 del 22107/15 ha comunicato la messa in esercizio dal 
01/08/15 del nuovo sistema di filtrazione a tessuto per il camino El02bis con 
disattivazione camini ElOl e El02, segnalando altresl che al termine della fase di 
regolazione verrà avviata la implementazione del sistema di misura in continuo delle 
emissioni in accordo con la UNI EN 14181. 
Inoltre il GI ha ispezionato il camino Elll, al momento non ancora in attività, 
verificando che il piano di campionamento e il ballatoio risulta idoneo, fornito di energia 
elettrica, luci e bocchello a norma, mentre non è ancora presente la cartellonistica 
informativa a base camino (es. codice camino, altezza camino, altezza punto di prelievo, 
portata, sezione). Lo SME asservito al camino è allocato all'interno della cabina elettrica, 
la quale non è dotata di climatizzazione a protezione degli strumenti (foto IMG_2293 
allegata). 
Per il camino El34, anch'esso al momento non ancora in attività, è stato verificato che è 
presente una cartellonistica informativa a base camino senza indicazione dell'altezza del 
camino, dell'altezza del punto di prelievo, della portata e della sezione. Lo SME 
asservito a tale camino è allocato in apposita cabina esterna climatizzata. 
Per il camino El02bis, è stato verificato che il ballatoio risulta idoneo al campionamento 
e dotato di energia elettrica ma non di illuminazione. I quattro bocchelli sono idonei per 
il campionamento mentre non è ancora presente la cartellonistica informativa a base 
camino (es. codice camino, altezza camino, altezza p.to di prelievo, portata, sezione). Al 
momento dell'ispezione era in funzione la girante del camino. Lo SME asservito a tale 
camino è allocato all'interno della cabina elettrica e non è dotato di climatizzazione a 
orotezione degli strumenti. 
Durante il sopralluogo è stata visionata dall'esterno l'ultimazione dell'intervento relativo 
alla nuova depolverazione Stock House 2; per il camino El03bis, al momento in attività, 
è stato verificato alla base del camino la presenza dello SME, allocato all'interno della 
cabina elettrica, non dotata di climatizzazione a protezione degli strumenti. Anche in 
questo caso, analogamente ai camini di AFOl, la cartellonistica informativa non è 
completa dei dati utili alla identificazione delle caratteristiche. 
Il GI chiede di acquisire la documentazione disponibile che abbia natura di collaudo per 
il suddetto impianto. ILVA segnala di aver trasmesso in allegato 1.2.1 alle note DIR 126 
del 27/04/15 e DIR 272 del 23/07/15 i dati di monitoraggio discontinuo per il camino 
El03bis, riscontrando valori emissivi conformi ai limiti prescritti. 
Durante il sopralluogo il GI ha constatato la presenza di 30 big-bags (foto 
DSCN1673.jpg) in prossimità del silos contenente le polveri captate dal sistema di 
filtrazione della Stock House AF02; tali imballaggi sono risultati privi di identificazione. 
A tal proposito IL V A dichiara trattarsi della produzione del rifiuto CER 100208 ancora 
presente in area di produzione ed in attesa di trasferimento a deposito temporaneo tramite 
ditta esterna SEA. IL V A si impegna a fornire una attestazione della data di effettuazione 
dell'ultima operazione di svuotamento del silos, corredata di allegati utili alla descrizione 
dei modi e dei temoi di esecuzione per la gestione delrifiuto. 
Il GI chiede di acquisire la documentazione disponibile che abbia natura di collaudo per 
il suddetto impianto. 

IL V A dichiara alla data odierna ha ultimato la chiusura di 11 edifici di cui 9 edifici dotati 
dei relativi sistemi di depolverazione attivi; rispetto al tabulato di aggiornamento stato 
prescrizioni trasmesso con nota DIR 272 del 23/07/15 ILVA segnala di aver completato 
la chiusura dei fabbricati : Frantumazione Secondaria ed Edificio T26 incluso anche il 
sistema di depolverazione. 
Anche per questa prescrizione il GI chiede di acquisire la documentazione disponibile 
che abbia natura di collaudo oer i suddetti interventi. 

l 
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Prescrizione 
Batterie 7-8 Installazione Proven entro 13 mesi 
(8/6/l 5) Costruzione nuova doccia 4 
Gli interventi strutturali previsti per le 
Batteria 7-8 dovranno essere avviati entro 4 
mesi dall'entrata in vigore del decreto che 
approva il piano. In particolare il sistema 
Proven dovra' essere installato entro 13 mesi 

Fermata AF0/5 Condensazione vapori loppa 
Depolverazione Campo di Colata - L. l 16 del 
11/08/14 art. 22-quater comma 6 
L'AF0/5 di cui al punto 16.n) della parte II 
dell'Allegato al piano delle misure e delle 
attivita' di tutela ambientale e sanitaria, 
approvato con il citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 14 marzo 2014, 
deve essere messo fuori produzione e le 
procedure per lo spegnimento, all'entrata in 
esercizio dell'AFO/l, devono essere avviate 
entro e non oltre il 30-6-15 
Batteria 12 Installazione PROVEN 
Costruzione nuova doccia 7 Gli interventi 
strutturali previsti per la Batteria 12 
dovranno essere avviati entro 4 mesi 
dall'entrata in vigore del decreto che approva 
il presente piano. In particolare il sistema 
Proven dovra' essere installato entro 22 mesi 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

PARTE II del DPCM 14-03-14 
Riferimento Verifica prevista 

Prescrizione l6m IL V A dichiara che per la installazione del sistema Proven gli interventi sono in corso; i 
DVA-DEC- componenti sono in costruzione presso il fornitore; si prevede l'istallazione entro il primo 
2012-00547 trimestre del 2016. 

Prescrizione I 6n La fermata di AF05 è avvenuta in data 12 marzo 2015 come comunicato con DIR 66 del 
DVA-DEC- 4/03/15. 
2012-00547 

, 

Prescrizione l 60 IL V A dicliiara che per la installazione del sistema Proven gli interventi sono in corso; i 
DVA-DEC- componenti sono in costruzione presso il fornitore; si prevede l'istallazione entro il 
2012-00547 secondo trimestre del 2016. IL V A ribadisce che è stato comunque assegnato l'ordine 

n.29369/2013 alla ditta Uhde per l'installazione del Proven e risulta emessa richiesta di 
acquisto n.7331/2013 per la doccia 7. 

Ad esito dell'attività di verifica del giorno 29 luglio 2015 risulta allegata al presente verbale la documentazione descritta nella 
seguente tabella: 

~ 

Alle2ato Riferimento Descrizione documento Formato N.filel pagine 

2 Prescrizione 5 del comunicazione firmata dal capo reparto di esercizio in data 28/05/15, ove si cartaceo 4 
DVA-DEC-2012- dispone il solo utilizzo delle benne ecologiche. 

00547 
3 Prescrizione 6 del relazione, redatta alla data del 26/07 /l 5 da società esterna, di cartaceo 18 

DVA-DEC-2012- aggiornamento dei lavori di chiusura dei nastri e degli eventuali nastri 
00547 demoliti o fuori servizio rispetto alla nota DIR 178 del 9/06/l 5 

4 sopralluogo Rilievi fotografici del sopralluogo in data 29/07 /l 5 jpg ll8 

In relazione a tutta la documentazione in allegato, si attesta, con la sottoscrizione del presente verbale, l'avvenuta consegna in 
formato cartaceo ed elettronico ai componenti del Gruppo Ispettivo e ai rappresentanti della Società. 

Ad esito della visita ispettiva effettuata nel giorno 29 luglio 2015, risulta richiesta alla Società la documentazione descritta 
nella tabella seguente 

Riferimento 

T26 del DEC-2011-0000450 
PIC 

2 AF 8 parte I del DPCM 14/03/14 

3 Prescrizione 5 del DVA-DEC-
2012-00547 

4 Prescrizione 6 del DVA-DEC-
2012-00547 

5 Prescrizione Il del DVA-DEC-
2012-00547 

6 Prescrizione 12 - 70d del DVA-
DEC-2012-00547 

7 Prescrizione l6a DV A-DEC-2012-
00547 

8 Prescrizione l6b DVA-DEC-201 2-
OOS47 

Documenti richiesti dal Gruppo Ispettivo 

cronoprogramma degli interventi aggiornato 

Evidenza del riposizionamento del materiale all'interno dell'area delimitata dal box corredata da 
apposita procedura operativa/disposizione di servizio, affinché tale modalità venga mantenuta 
nel tem o. 
aggiornamento o revisione della procedura di movimentazione del materiale dalle stive delle 
navi, al fine di evitare la presenza di materiale residuo sulla parte superiore della nuova benna 
ecolo ica 
elaborati planimetrici e documentazione attestante la fine dei lavori già completati, anche per 
identificativi nastri, relativi a li interventi di chiusura com !eta dei nastri. 
contabilizzazione dell'attivazione dei sistemi di irrorazione ed ove disponibile la quantificazione 
dell'ac uairroratanel eriodo iu o-lu lio2015 
registrazione quantitativi di acqua irrorata per le dieci macchine nebulizzatrici nel periodo 

iu no-lu lio 2015 
documentazione che abbia natura di collaudo per interventi di condensazione vapori loppa, di 
de olverazione cam o di colata e di de olverazione Stock House 
documentazione disponibile che abbia natura di collaudo per nuova depolverazione Stock House 
AF0/2 



ISPRA 

Riferimento 

9 Prescrizione l6b DVA-DEC-2012-
00547 

10 Prescrizione l6d DVA-DEC-2012-
00547 

li Prescrizioni 16i, 40, 51, 58, 65, 67 
DVA-DEC-2012-00547 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

Documenti richiesti dal Gruppo Ispettivo 

attestazione della data di effettuazione dell'ultima operazione di svuotamento del silos polveri, 
corredata di allegati utili alla descrizione dei modi e dei tempi di esecuzione per la gestione del 
rifiuto. 
documentazione disponibile che abbia natura di collaudo per l'impianto di condensazione vapori 
loppa. 
documentazione disponibile che abbia natura di collaudo per la chiusura degli edifici 

In relazione alla documentazione richiesta durante la giornata del 29 luglio 2015, il GI richiede alla Società ILV A SpA in AS 
di consegnare entro la chiusura dell'ispezione i documenti di cui ai punti 4, 5, 6, 7, 8, 10 e 11; per il punto 9 si richiede di 
trasmette trasmettere i relativi riscontri anche tramite posta elettronica certificata sia a ISPRA che ad ARPA Puglia entro il 9 
agosto 2015; per i rimanenti punti 1, 2, e 3 si richiede di trasmettere i relativi riscontri anche tramite posta elettronica 
certificata sia a ISPRA che ad ARPA Puglia entro il mese di agosto 2015. 

Alle ore 20,00 del 29 luglio 2015 l'attività di verifica viene sospesa per essere ripresa nella giornata di giovedì 30 luglio 2015 
alle ore 8,00 circa 

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto in tre originali dai presenti. 

Taranto 29/07/2015 

Per il Gruppo Ispettivo 

Modello PSi.ISP.05.04 Rev. 3 del 04/03/2015 

Per la Società IL V A Spa in AS 
::2 
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Installazione 

Società 

Ubicazione installazione 

Provvedimento 

Gazzetta Ufficiale 

Enti di controllo presenti 

Verbale di visita ispettiva del 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

STABILIMENTO SIDERURGICO 

ILVA SpA in AS 

Taranto e Statte 

DV A-DEC-2011-0000450 del 04/08/2011 
DV A-DEC-2012-0000547 del 26/10/2012 
DPCM 14/03/14 e L.116 del 11/08/2014 

D.L.1 del 5/01/2015 L.20 del 4/03/15 
n.195 del 23/08/2011, n.252 del 27/10/2012 
n.105 del 08/05/2014 e n.192 del 20-8-2014 

n.3 del 5-1-2015 n.53 del 5/03/15 

ISPRA/ARPA Puglia 

30 luglio 2015 

li giorno 3010712015 alle ore 8,15, il Gruppo Ispettivo di seguito individuato, costituito ai sensi del comma 3 dell'art. 29-decies 
del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., ha ripreso l'attività di verifica presso lo stabilimento siderurgico ILV A S.p.A. in AS nei comuni 
di Taranto e Statte via S.S. APPIA Km. 648 74100 TARANTO (TA), secondo il programma definito nel verbale di inizio 
visita ispettiva sottoscritto il 2810712015. 

Il Gruppo Ispettivo (GI) è composto da: 
1. Alfredo Pini 
2. Cesidio Mignini 
3. Fabio Ferranti 
4. Maria Spartera 
5. Roberto Giua 
6. Tiziano Pastore 
7. Antonio Nicosia fino alle 16:30 
8. Salvatore Ficoce//ifino alle I6:30 
9. Simona Sasso 
1 O. Claudio Landinetti 
I I. Maria Giovanna De Santis 
12. Nicola De Santis 
13. Francesco Busseti 
14. Fabio Arturo D'Aprile 

Per la Società ILVA SpA in AS sono presenti: 
1. Corrado Carrubba 
2. Alessandro Labile 
3. Francesco Brescia 
4. Angelo Loreto 
5. Francesco Borasifino alle 19:30 

ISPRA - Servizio ISP 
ISPRA - Servizio ISP 
ISPRA - Servizio ISP 
Direzione Dipartimento Taranto ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 

Commissario Straordinario 
Referente Controlli AIA 
Ufficio Legale 
Legale di ILVA in Amministrazione Straordinaria (AS) 
legale di ILVA in Amministrazione Straordinaria (AS) 

Dalle ore 9:00 circa alle ore 12:00 circa e dalle ore 14:30 circa alle ore 16:00 circa il GI ha effettuato un sopralluogo con rilievi 
fotografici presso le seguenti aree : 
- filtri a tessuto per i camini E3 l 4b e E3 I 5b 
- nuovo sistema di depolverazione a tessuto ACC/l 
- sistemi torcia gas AFO e Coke Jt 
- area parchi minerali 
- area parco nord coke. 

Inoltre dalle ore 10:00 circa alle 12:45 circa il GI ha effettuato altro sopralluogo presso gli impianti DES Sud e Nord di ACCI 
e ACC2, oltre che presso gli uffici del dipartimento ambiente per la consultazione dei tabulati di esercizio in tempo reale. 

Nell'area parchi è stato verificato il mantenimento della fàscia di rispetto di 80m (prescrizione 3 del decreto di riesame), nei 
confronti del confine di stabilimento, dei cumuli di stoccaggio (come documentato con 'foto IMG_2308 IMG_2314 e 
lMG_2316). 

1 
Cflodell ·. 
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VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

Nell'ex area parco nord coke è stata constatata l'assenza del coke (prescrizione 4 del decreto di riesame) e l'attuale stato di 
utilizzo dell'area come deposito materiali di cantiere (vedi foto IMG_2318 e IMG_2320). 

L'esito dei rimanenti sopralluoghi è illustrato nell'analisi delle prescrizioni autorizzative di seguito riportata. 

Si procede nell'analisi delle seguenti prescrizioni. 

Prescrizione 
AGL2 Adeguamento raffreddatori rotanti 
entro 2 mesi dall'entrata in vigore del decreto che 
approva il piano saranno installate le cappe per 
procedere alla sperimentazione. Gli esiti della 
verifica di efficacia dell'intervento, unitamente al 
progetto di adeguamento, se necessario, saranno 
trasmessi entro 8 mesi dall'entrata in vigore del 
decreto che approva il piano. Per quanto attiene i 
procedimenti in corso ID 90/333/489 e ID 
90/333/531 sono da ritenersi conclusi. 
entro 2 mesi (8/07/14) dall'entrata in vigore del 
decreto che approva il piano saranno installate le 
cappe per procedere alla sperimentazione. Gli 
esiti della verifica di efficacia dell'intervento, 
unitamente al progetto di adeguamento, se 
necessario, saranno trasmessi entro 8 mesi 
(8/01/15) dall'entrata in vigore del decreto che 
approva il piano. Per quanto attiene i procedimenti 
in corso ID 90/333/489 e ID 90/333/531 sono da 
ritenersi conclusi. 
Per quanto concerne l'area Gestione Rottami 
Ferrosi e svuotamento paiole (GRF) entro IO mesi 
(08/03/15) dall'entrata in vigore del decreto che 
approva il piano sara' installato un sistema a 
cappe mobili, come misura transitoria. I lavori per 
la realizzazione di un nuovo sistema di trattamento 
scorie di Acciaieria - BSSF saranno conclusi 
entro il 3 agosto 2016, in conformita' a quanto 
previsto dal decreto legge 4 giugno 2013, n. 61, 
convertito con modificazioni con legge 3 agosto 
2013, n. 89. Il procedimento in corso ID 
90/333/600 e' da ritenersi concluso. 
Per quanto concerne l'area Impianto Rottame 
Ferroso (IRF), nelle more della realizzazione del 
citato sistema BSSF, il Gestore dovrà attuare gli 
interventi proposti nella nota Dir 424/2013 del 
20/11/2013 nel rispetto dei cronoprogrammi 
allegati. 
trasmissione, entro 3 mesi dal rilascio del 
provvedimento di riesame dell' AIA, del piano 
contenente le misure, anche di salvaguardia 
ambientale, che lAzienda intende intraprendere in 
conseguenza della acclarata cessata attività 
dell'AF03 

Per tutti i camini dell'area a caldo dotati di filtro a 
tessuto, si prescrive all'Azienda l'installazione di 
specifico sistema di monitoraggio e registrazione in 
continuo della pressione differenziale. Le 
registrazioni di tale parametro dovranno essere rese 
disponibili ali 'Ente di controllo. 
li procedimento in corso ID 90/333/532 per 
adempimento prescrizione dismissioni parti di 
stabilimento e' da ritenersi concluso alla luce 
del cronoprogramma trasmesso con nota 
Dir.288/2013 del 14/08/2013. 
minimizzazione delle emissioni gassose fuggitive 
dagli impianti di trattamento dei gas dando piena 
attuazione della BAT n. 4 7 attraverso tutti i 
possibili accorgimenti di corretta gestione, 
manutenzion ~ monitoraggio. 

PARTE II del DPCM 14-03~14 
Riferimento 

Prescrizione 
16g DVA­
DEC-2012-
00547 

Prescrizioni 
60 e 62 del 
DVA-DEC-
2012-00547 

Prescrizioni 
16h + 70c 
DVA-DEC-
2012-00547 

Prescrizione 
18 
DVA-DEC-
2012-00547 

Prescrizione 
26 
DVA-DEC-
2012-00547 

Prescrizione 
27 
DVA-DEC-
2012-00547 

Prescrizione 
36 
DVA-DEC-
2012-00547 

Verifica prevista 
A seguito della nota DIR 50 del 13/02/15, con nota DIR 233 del 7/07/15 è stata 
trasmessa relazione sulla campagna di misura, effettuata nel quarto trimestre 2014 e 
primo trimestre 2015, della polverosità diffusa dei raffreddatori rotanti, a valle degli 
interventi di copertura tramite cappe aspirate per 1/3 del raffreddatore e per i rimanenti 
2/3 con cappe non aspirate. 
IL V A ribadisce che dagli esiti della campagna di misurazione risulta evidente come le 
concentrazioni medie rilevate siano ampiamente al di sotto anéhe di un'eventuale 
prestazione di un sistema di abbattimento a tessuto; pertanto non ravvisa la necessità di 
ulteriori interventi. 

Con nota DIR 233 del 7/07115 è stata trasmessa la relazione finale della campagna di 
misura della polverosità diffusa, effettuata nel quarto trimestre 2014 e primo trimestre 
2015, a valle degli interventi di copertura tramite cappe aspirate per 1/3 del raffreddatore 
e per i rimanenti 2/3 con cappe non aspirate. 

IL VA segnala di aver acquisito nel mese di giugno 2015 il permesso a costruire del 
sistema cappe mobili ed è in fase di assegnazione l'ordine per la gestione delle terre e 
rocce da scavo che si produrranno con la realizzazione degli interventi . 
Il GI chiede di acquisire un aggiornamento del cronoprogramma sia per gli interventi in 
area GRF sia per gli interventi in area IRF, aggiornando per quest'ultimi il 
cronoprogramma di cui all'allegato 4 alla nota DIR 146 del 11/05/15. 

IL VA con nota DIR 26 del 25/01/13 ha trasmesso il Piano di misure per la salvaguardia 
ambientale e la dismissione per la cessata attività di AF03; il Ministero con nota DVA-
2013-7520 del 27/03/13 ha autorizzato l'intervento, prescrivendo l'attuazione entro 24 
mesi dalla notifica del parere. Con richiesta di acquisto 11641 del 26/02/14 ILVA ha 
individuato le possibili ditte esecutrici dell'intervento; IL V A segnala inoltre che ad oggi 
sono state tecnicamente uniformate le offerte presentate da parte dei fornitori e si è in 
fase di assegnazione dell'intervento. 
L'installazione di misuratori di pressione sui sistemi di filtrazione è stato oggetto delle 
precedenti verifiche ispettive e inoltre è stata emessa procedura di controllo operativo 
PSA.09.34 rev.O del 3/3/14, per l'individuazione di specifiche soglie di attenzione ed 
allarme individuate nei camini dotati di filtri a tessuto, al fine di ridurre o prevenire valori 
emissivi in atmosfera anomall, causati da fenomeni di impaccamento filtri a tessuto o 
anomalie strumentali. 
Allo stato attuale non sono intervenuti aggiornamenti del crono programma presentato 
con DIR 288 del 14.08.13 (richiesto dal MATTM con nota DVA-2013-0013980 del 
14.06.13) da attuare in caso di cessazione attività dell'intero stabilimento. 

Sono ancora in corso gli interventi previsti dall'ordine n.4857 del 07.02.14 sulla base del 
progetto della ditta Danieli C.orus trasmesso con nota DIR 177 del 31.05.13, come 
richiesto dal MATTM con nota prot. DVA-2013-7040 del 21.03.2013. 
IL V A segnala che, a causa di un infortunio sul lavoro, l'intervento ha subito un fermo 
cantiere di 7 giorni, imposto dalla ASL di Taranto; il cantiere ha ripreso l'attività martedì 

/l aiJ'odel~•tSPO~/IX::.~~10~ ~ 
VV\ ' \) /IW "~{ RQ 

Pagina 2 di 1 O 



ISPRA 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

PARTE II del DPCM 14-03-14 
Prescrizione 

Per quanto concerne la riduzione delle emissioni 
fuggitive dagli impianti di trattamento dei gas di 
cokeria IL VA S.p.A., entro IO mesi (8/03/15) 
dall'entrata in vigore del decreto che approva il 
presente piano, dovra' concludere gli interventi 
di cui alla nota Dir.133 del 24/04/2013. 
Con nota Dir. 316/2013 del 17/09/2013, ILVA 
S.p.A. ha trasmesso un nuovo studio di fattibilita' 
per la riduzione delle emissioni diffuse nel 
trasferimento del coke dal punto di sfomamento al 
punto di spegnimento, nonche' dalla torre di 
spegnimento al punto di scarico per le batterie 7-8-
9-10-11-12, in cui ha dichiarato che la soluzione 
tecnica proposta e' "fattibile" dal punto di vista 
tecnico e atta a garantire il raggiungimento 
dell'obbiettivo ambientale previsto dalla 
prescrizione n. 37 del decreto di riesame dell'AIA 
del 26/10/2012, come richiesto con nota n. DVA-
2013-13959 del 14/06/2013. Il procedimento n. ID 
90/333/674 per adempimento prescrizione e' da 
ritenersi concluso, con la seguente prescrizione : 
IL V A S.p.A. dovra' presentare entro 8 mesi 

(8/01/15) dall'entrata in vigore del decreto che 
approva il presente piano, il progetto definitivo 
degli interventi previsti per il primo step relativo 
alle batterie 7-8 di cui alla nota n. Dir. 316/2013 del 
17/09/2013. 
Il rispetto post-adeguamento del limite per le 
polveri di 8 mg/Nm3 sarà garantito mediante 
l'installazione di filtri a maniche per ciascun 
gruppo termico con la seguente tempistica 
dall'entrata in vigore del decreto che approva il 
presente piano: 
Batterie 9-1 O entro 13 mesi (8/6/15); 
La tabella n. 291 , riportata nel paragrafo 9.2.1.2.1 
del decreto di AIA del 4/08/2011, è modificata 
nelle seguenti parti: 
Tabella I - Preparazione miscela/ Frantumazione e 
vagliatura a caldo/ Vagliatura a freddo 
L'intervento per l'installazione di nuovi filtri a 
tessuto sara' completato entro 6 mesi (8/11/14) 
dall'entrata in vigore del decreto che approva il 
piano. 

cronoprogramma dei filtri a maniche in sostituzione 
degli elettrofiltri MEEP per il trattamento dei fumi 
provenienti dal camino E3 l 2, in ottemperanza al 
decreto D.M.53 del 03.02.2014 

Acciaieria: Si prescrive ali' Azienda di ridurre per 
l'intera area le emissioni diffuse e convogliate di 
polveri, attraverso l'adozione dei seguenti 
interventi: 
- Adozione aspirazione desolforazione ghisa in 

siviera (BAT 78) dalle Acciaierie ACCI e ACC2 
per aumentare l'efficienza di captazione del 
sistema di. aspirazione e convogliamento che 
asserve le postazioni di trattamento della ghisa in 
siviera. 

L'intervento deve essere concluso entro 4 mesi 
(8/09/14) dall'entrata in vigore del decreto DPCM 
14-03-14 che approva il piano ambientale 

I fì 

Riferimento 

Prescrizione 
37 
DVA-DEC-
2012-00547 

Prescrizione 
42 
DVA-DEC-
2012-00547 

Prescrizione 
54 
DVA-DEC-
2012-00547 

Prescrizione 
57 
DVA-DEC-
2012-00547 

Prescrizione 
70a 
DVA-DEC-· 
2012-00547 

I ( J .....-,._ 

Verifica prevista 
28 luglio con previsione di ultimazione entro la metà di agosto 2015. 
IL V A evidenzia che se non fosse intervenuto il fermo del cantiere le attività si sarebbero 
concluse entro il 31/07/15. 

Con nota DIR 258 del 17/07/15 è stato trasmesso il progetto definitivo degli interventi 
previsti per il primo step relativo alle batterie 7-8 di cui alla nota n. Dir. 316/2013 del 
17/09/2013. 

Al momento il sistema di filtrazione non è presente sulle batterie. 
IL VA precisa che le batterie 9 e IO non sono in esercizio e non entreranno in esercizio 
fino a completamento degli interventi previsti dal Piano Ambientale. 
Il GI chiede di acquisire il cronoprogramma degli interventi di adeguamento 
relativamente al rifacimento delle batterie 9-IO con descrizione delle fasi di attività e 
delle eventuali problematiche correlate. 

li Gl ha effettuato un sopralluogo presso l'area AGL2 visionando le due nuove 
installazioni per la depolverazione secondaria, ·in corso di completamento, ed in 
particolare si sono visionati i nuovi camini E3 l 5b e E3 l 4b. Allo stato attuale non è stata 
inoltrata comunicazione di messa in esercizio dei nuovi sistemi di filtrazione asserviti ai 
nuovi camini E3 l 5b e E314b. IL V A prevede la messa in esercizio del punto di emissione 
E315b entro gli inizi del mese di settembre 2015 mentre per il punto di emissione E314b 
entro la fine di ottobre 2015 .Allo stato attuale sono in corso i lavori di ultimazione dei 
camini, pertanto, il GI ha suggerito l'installazione di coperture a protezione dagli agenti 
atmosferici sui ballatoi per il campionamento, a completamento delle opere in quota già 
avviate (a titolo esemplificativo, vedere quelle in procinto di essere montate sul camino 
E525b di ACCI - foto IMG_2303, IMG_2304). 
Durante il sopralluogo presso l'area AGL2 il GI ha rilevato un'emissione anomala di 
colore rossastro, proveniente verosimilmente dal camino E325, di breve durata (foto 
IMG _ 2296, IMG _ 2297). li Gl ha chiesto di conseguenza ai responsabili IL V A 
informazioni circa le cause dell'evento. IL V A comunicherà a riguardo con una specifica 
informativa. 
Allo stato attuale IL V A dichiara che ad oggi il Consiglio Comunale di Taranto ha 
approvato la variante urbanistica necessaria per la realizzazione dell'intervento; si è 
ancora in attesa della pubblicazione della relativa delibera del consiglio comunale; solo 
successivamente il SUAP potrà inviare lo stralcio della delibera alla Regione Puglia per 
la pubblicazione sul BURP e contestualmente potrà rilasciare il provvedimento unico a 
costruire. 
Il GI ha effettuato un sopralluogo presso gli impianti DES/Nord di ACCI e ACC2 
constatando l'inattività che perdura dall'anno 2013. 
ILV A evidenzia che attualmente non è prevista la riattivazione degli impianti DES/nord; 
ove predetta attivazione avvenisse, verrà inoltrata preventivamente comunicazione alla 
Autorità Competente, segnalando gli opportuni interventi necessari. 
Viene acquisita documentazione relativa al completamento degli interventi di 
confinamento dell'area DES Sud di ACC2 e tabulati attestati l'arresto dell'esercizio per ) { 
DES Nord di ACC I e ACC2 oltre agli ordini di servizio relativi al non utilizzo degli. // -. 
impianti DES/Nord di ACCl e ACC2. r 
Il GI ha effettuato un sopralluogo presso l'ACC2 constatando che l'installazione dei 
ballatoi sui camini delle depolverazioni dei convertitori (E551/B-E55 !/C) sono in corso 
di realizzazione; tale nuovo ballatoio definitivo sarà in sostituzione della struttura 
provvisoria per i monitoraggi discontinui; a tale proposito è stata riscontrata la presenza 
alla base del camino della depolverazione delle nuove strutture metalliche da montare. 
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Prescrizione 

Captazione fumi dal tetto dell'acciaieria ACC/l e 
realizzazione di un nuovo sistema di 
depolverazione a tessuto ACC/I (BAT 78): con tale 
intervento è previsto un miglioramento della 
captazione delle emissioni dalle varie fasi 
all'interno dell'acciaieria I, con riduzione delle 
emissioni di polveri in atmosfera compresi gli 
eventi anomali di "slopping" e l'aumento della 
capacità di aspirazione totale dell'impianto con 
elevata prevalenza e con depolverazione a tessuto e 
convogliamento ad un nuovo camino E525b. Il 
completamento della fase di captazione fumi dal 
tetto è previsto per il 26 novembre 2013. La 
riduzione stimata di polveri è pari a 275,8 t/a (come 
somma di emissioni diffuse e convogliate). 
Si prescrive, altresì, ali' Azienda di implementare, 
nell'ambito del sistema di gestione ambientale, una 
specifica procedura operativa per l'analisi 
affidabilistica di tipo RAMS (reliability availability 
maintainability safety) idonea a definire i criteri e 
parametri operativi per la eliminazione del 
fenomeno del cosiddetto "slopping". La suddetta 
procedura dovrà essere trasmessa ali' Autorità 
competente entro 30 giorni dal rilascio del 
provvedimento di riesame dell 'AIA. 
L'intervento per l'installazione di un nuovo 
filtro a tessuto a servizio dei convertitori ACC/l 
sara' concluso entro 9 mesi (8/02/15) dall'entrata in 
vigore del decreto DPCM 14-03-14 che approva il 
piano ambientale 
L'Azienda dovrà tenere un apposito 'registro al fine 
di garantire la tracciabilità dei gas inviati in torcia e 
delle cause che hanno generato l'invio di tali gas. 
L'Azienda, entro 6 mesi dal rilasciO del 
provvedimento di riesame dell'AIA, dovrà 
provvedere alla completa caratterizzazione dei gas 
inviati in toréia (ivi compresa la determinazione 
della concentrazione del particolato) secondo le 
modalità previste dal PMC e quelle concordate con 
l'Ente di controllo. 
L'Azienda deve dotare tutte le torce sopra indicate 
di misuratori di flusso in continuo 

L'intervento per la regolazione e conduzione 
ottimale delle torce mediante arricchimento a 
metano per l'ACC/l sara' concluso entro 1 mese e 
per l'ACC/2 sara' concluso entro 2 mesi 
dall'entrata .. in vigore del decreto che approva il 
piano. 
Tutti gli interventi inerenti la misura della portata, 
della temperatura e della composizione del gas 
previsti nel documento dell'Azienda n. DIR 131 del 
23 agosto 2012, relativamente alle torce sopra 
indicate afferenti alla rete del gas di altoforno, di 
acciaieria, nonché di cokeria, devono concludersi 
entro il 31dicembre2012. 
Il Gestore entro 12 mesi dalla conclusione degli 
interventi sopra riportati presenta ali' Autorità 
competente un rapporto contenente i dati ottenuti a 
seguito dell' · 1stallazione dei nuovi dispositivi di 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

PARTE II del DPCM 14-03-14 
Riferimento 

Prescrizione 
70b 
DVA-DEC-
2012-00547 

Prescrizione 
77 DVA-
DEC-2012-
00547 

Prescrizione 
78 DVA-
DEC-2012-
00547 

Prescrizione 
79 DVA-
DEC-2012-
00547 

Prescrizione 
80 DVA-
DEC-2012-
00547 

Prescrizione 
81 DVA-
DEC-2012-
00547 

Verifica prevista 
Durante il sopralluogo DES/Nord di ACC2 è stata riscontrata la presenza di n.1 O big­
bags chiusi e privi di identificazione, in prossimità dell'ingresso della campata di carica 
sul lato sinistro (vedi foto DSCN1696-1698-1699-l 705-l 706). IL VA evidenzia che tali 
big-bags contengono materiali derivanti dalle pulizie industriali della zona. Il GI chiede 
di conoscere il codice CER da attribuire ai rifiuti contenuti nei predetti big-bags e 
attestazione della data di effettuazione del termine dell'attività di pulizia industriale, 
corredata di allegati utili alla descrizione dei modi e dei tempi di esecuzione per la 
gestione del rifiuto. 
Il GI ha effettuato un sopralluogo nell'area ACC 1 dove erano in corso le prove di verifica 
a freddo e, pertanto, il GI ha preventivamente visionato la cabina SME anch'essa in fase 
di completamento; si è presa visione dell'avvenuta realizzazione delle coperture (vedi 
foto IMG_2303 e IMG_2304) destinate ai piani di campionamento che verranno 
installate in quota sul nuovo camino E525b. 
li GI ha effettuato anche un sopralluogo in quota al camino evidenziando che i bocchelli 
di campionamento risultano troppo piccoli per la strumentazione necessaria ai 
monitoraggi discontinui e pertanto dovranno essere sostituiti con bocchelli da 5 pollici 
(Arpa Puglia fornirà allo scopo il disegno tecnico specifico). Si è concordato con i tecnici 
IL V A la disposizione delle coperture, in posizione compatibile per consentire lo scarico 
sulla piattaforma delle attrezzature di campionamento a mezzo gru, concordando altresì 
la posizione in quota delle prese elettriche. 
Con DIR 269 del 22/07/15 ILVA ha comunicato la messa in esercizio camino E525b dal 
31/07/15; al termine della fase di regolazione verrà avviata la implementazione del 
sistema di misura in continuo delle emissioni in accordo con la UNI EN 14181. 
Il GI acquisisce il verbale di consegna impianto redatto in data odierna. 
Allo stato attuale IL V A segnala che non sono intervenute ulteriori revisioni delle pratiche 
operative Standard (POS) delle acciaierie 1 e 2 relative alla prevenzione dallo slopping 
per ACC 1-2, al fine di uniformare e aggiornare le procedure per le parti differenti. 

Il GI richiede di acquisire evidenza delle registrazioni informatizzate ne]] 'ultimo periodo 
di giugno-luglio 2015 con eventuale anomalie sul funzionamento dei misuratori di flusso 
per tutti i sistemi torcia e con eventuali registrazione dei superamenti dei valori soglia dei 
sistemi torcia. 

Vedi richiesta punto precedente 
Il GI ha preso visione dei misuratori di portata, di temperatura e massa molecolare gas, 
posizionati su due torce (gas altoforno e gas coke); al momento dell'ispezione i 
misuratori erano in funzione ma non vi era flusso di gas in torcia (come documentato 
nelle foto 145917, 145738, 145725 ). 
La conclusione degli interventi è stata constatata nelle precedenti verifiche trimestrali. 

Vedi richiesta prescrizione 77 

Con nota DIR 53 del 07.02.14 è stato inoltrato il rapporto contenente i dati ottenuti a 
seguito dell'installazione dei nuovi dispositivi di misura sulle torce. 
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Prescrizione 
misura, come prescritto nel presente paragrafo. 
Entro 2 mesi dal rilascio dell' AIA, lAzienda dovrà 
definire, secondo modalità concordate con l'Ente di 
Controllo, per ogni torcia di stabilimento un valore 
di soglia espresso in tonnellate/giorno, superato il 
quale l'azienda dovrà effettuare una comunicazione 
tempestiva che dovrà contenere le seguenti 
informazioni: 
la causa ed i fattori che hanno contribuito a tale 
evento; le necessarie misure adottate per evitare il 
ripetersi dell'evento; l'impianto o gli impianti dello 
stabi limento ai quali sia riconducibile lo scarico; la 
durata dello scarico; 
le torce attivate; la quantità dei gas inviata a 
ciascuna torcia e la composizione degli stessi gas 
Entro 6 mesi dal rilascio del provvedimento di 
riesame dell'AIA, il Gestore dovrà trasmettere 
ali' Autorità competente un studio di fattibilità 
tecnico-economica volto ad individuare ogni 
eventuale possibile intervento, sia sugli impianti di 
produzione per minimizzare le quantità di gas che 
vengono complessivamente scaricate nel sistema 
torcia, sia sul sistema di torcia stesso per 
ottimizzare la capacità di recupero e il trattamento 
dei gas confluiti. 
L'Azienda dovrà garantire che la gestione delle 
problematiche connesse al sistema delle torce 
avvenga attraverso l'implementazione di specifiche 
procedure del Sistema di Gestione Ambientale 
aggiornate alla luce delle prescrizioni sopra 
riportate. 
Entro 2 mesi dall'entrata in vigore del decreto che 
approva il piano sarà implementato il Sistema 
di Gestione Ambientale con specifiche procedure 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

PARTE II del DPCM 14-03-14 
Riferimento 

Prescrizione 
82 DVA-
DEC-2012-
00547 

Prescrizione 
83 DVA-
DEC-2012-
00547 

Prescrizione 
84 DVA-
DEC-2012-
00547 

Verifica prevista 

Rimangono validi i valori soglia comunicati con nota DIR 271/2012 del 27.12.2012 

Con nota DIR 476 del 20.12.13, in riscontro alla prescrizione di cui alla nota del 
Ministero DVA 13959 del 14/06/13, è stata trasmessa la relazione tecnica relativa allo 
sviluppo dei piani e sistemi di gestione che riducano al minimo le possibilità di invio in 
torcia dei gas. 

IL VA dichiara che non sono intervenute revisioni alla procedura PSA 09.35 rev.O del 
30/06/l 4 in relazione alla gestione e registrazione degli eventi torcia sul sistema 
informativo aziendale; sono in continuo aggiornamento a seconda delle necessità di ogni 
singolo reparto le pratiche operative di impianto per facilitare gli operatori nella 
compilazione dei campi descrizione eventi di attivazione torce. 

Modalità di gestione del ciclo produttivo allegato alla nota del Sub-Commissario 
rot.4/U/11-12-2014 del D.L. N. 1/2015, convertito dalla L.20/2015 

Prescrizione Riferimento Verifica prevista 
interventi di rimozione dei fanghi dai canali Prescrizione UA3 ILVA dichiara che l'attività di sperimentazione è stata 

conclusa ed è stata realizzata dalla società SEA. 

interventi per la chiusura della discarica denominata ex Cava Due Mari Prescrizione VAS 

interventi per la chiusura della discarica denominata ex Cementir Prescrizione 
UA25 

~delloPS 

Il GI acquisisce in allegato I O la documentazione tecnica 
attestante le attività svolte. 
1 LV A segnala che sono in corso sempre da parte della società 
SEA le attività di progettazione dell'intervento basate sugli 
esiti della sperimentazione effettuata; detta progettazione sarà 
inoltrata ali' Autorità Competente con istanza di attivazione di 
conferenza dei servizi ex art.I comma 9 del DL 61/13. 
Come previsto dalla prescrizione UA5, IL V A ribadisce che il 
monitoraggio delle acque sotterranee con frequenza trimestrale 
debba essere effettuato durante leffettuazione dell'intervento 
di messa in sicurezza permanente. 
Ad oggi IL V A segnala che sono in corso le attività di 
approvvigionamento materiale ed assegnazione incarichi a 
società specializzate per l'effettuazione degli interventi ed 
IL VA si sta preparando all'avvio delle attività in campo. IL V A 
evidenzia infine che al punto 2 della medesima prescrizione 
UAS viene prescritto che gli interventi vengano completati 
entro 18 mesi dall'entrata in vigore del DL.1/2015. 
Il GI osserva che allo stato attuale non sono disponibili 
rapporti di monitoraggi trimestrali e richiede di acquisire un 
elaborato grafico con ubicazione dei piezometri di monte e 
valle previsti dalla prescrizione. A tal proposito IL V A si 
impegna a trasmettere nuovamente il progetto di messa in 
sicurezza permanente e le ulteriori informazioni richieste. 
IL V A dichiara che lattività di verifica dello stato del 
diaframma lastico che circonda la arte sommitale della 
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VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

Modalità di gestione del ciclo produttivo allegato alla nota del Sub-Commissario 
prot.4/U/11-12-2014 del D.L. N. 1/2015, convertito dalla L.20/2015 

Prescrizione Riferimento Verifica prevista 

rimozione del cumulo polveri e scaglie in area Parco Minerale 

gestione dei materiali costituiti da fanghi Acciaieria ACC, fanghi di 
altoforno (AFO) e polverino d'altoforno (PAF) 

Prescrizione UP2 

Prescrizione UP3: 

sistemazione della discarica denominata Mater Gratiae N-W Prescrizione UP4 

prosecuzione dell'esercizio della discarica per rifiuti non pericolosi sita Prescrizione UP6 
in area Mater Gratiae (ex 2° cat. Tipo b) 

discarica è attualmente in corso; lo svolgimento delrattività 
risente dei tempi necessari per l'ottenimento dei permessi di 
accesso, essendo l'intera area soggetta a sequestro giudiziario. 
li GI chiede di acquisire la cronistoria delle attività formali e 
sostanziali per l'effettuazione della verifica sul diaframma 
plastico, al fine di documentare lo stato delle attività. 
Relativamente all'intervento di messa in sicurezza permanente 
IL V A segnala che sono in corso le attività di 
approvvigionamento materiale ed assegnazione incarichi a 
società specializzate per leffettuazione degli interventi ed 
ILVA si sta preparando all'avvio delle attività in campo. 
Come misura preventiva approvata dall'Autorità Giudiziaria 
sono stati realizzati n.4 pozzi all'interno del corpo della 
discarica, al fine di ridurre il carico idraulico çsistente. 
IL V A evidenzia infine che al punto 3 della medesima 
prescrizione UA25 viene prescritto che gli interventi vengano 
completati entro 24 mesi dall'entrata in vigore del DL.1/2015. 
Il GI osserva che allo stato attuale non sono disponibili 
rapporti di monitoraggi trimestrali e richiede di acquisire il 
progetto indicato nella prescrizione. 
IL V A dichiara di aver avviato l'attività entro i tre mesi dalla 
data di entrata in vigore del Decreto, avendo effettuato istanza 
con nota LEG/153 del 27/03/15 all'Autorità Giudiziaria per 
accedere all'area ed avviare la gestione del materiale. 
Il Pubblico Ministero ha disposto con annotazione del 
02/04/2015 sulla nota della Guardia di Finanza prot.142952 del 
O 1/04/15 che le operazioni di caratterizzazione vengano 
effettuate alla presenza del Nucleo della GdF e dell'ARPA 
Puglia, che curerà le attività di prelievo e di campionamento. 
IL VA evidenzia che in data 13/04/15 è stato effettuato un 
sopralluogo da parte del Nucleo della GdF e dell 'ARPA Puglia 
finalizzato alla preventiva pianificazione delle operazioni di 
campionamento; al termine del sopralluogo è stato richiesto ad 
IL VA di predisporre il piano di campionamento; IL V A 
dichiara di aver consegnato tale piano di campionamento in 
data 19/05/15 al Nucleo della GdF. 
Successivamente la GdF con verbale del 13/07 /15 ha 
consegnato a ILVA la nota ARPA Puglia 37734 del 3/07/15 
relativa a prescrizione sulle attività di campionamento. 
In data 28/07/15 ILVA ha consegnato al nucleo della GdF lo 
"studio pilota preliminare" richiesto dalla nota Arpa. 
ILVA dichiara di aver avviato l'attività entro i tre mesi dalla 
data di entrata in vigore del Decreto, con conferimento del 
materiale a discarica esterna e l'attività attualmente è in corso. 
Il GI chiede di acquisire il primo formulario e le analisi di 
caratterizzazione del materiale all'epoca ed ad oggi vigente, 
corredato dai relativi verbali e dal piano di campionamento ai 
sensi della UNI I 0802. 
Ad oggi IL V A segnala che sono in corso le attività di 
approvvigionamento materiale ed assegnazione incarichi a 
società specializzate per l'effettuazione degli interventi e la 
società si sta preparando all'avvio delle attività in campo. 
IL VA evidenzia infine che al punto 2 della medesima 
prescrizione UP4 viene prescritto che gli interventi vengano 
avviati entro 12 mesi dall'entrata in vigore del DL.1/2015. 
Il GI osserva che allo stato attuale non sono disponibili 
rapporti di monitoraggi trimestrali e richiede di acquisire un 
elaborato grafico con ubicazione dei piezometri di monte e 
valle previsti dalla prescrizione. A tal proposito IL VA si 
impegna a trasmettere nuovamente il progetto di messa in 
sicurezza permanente che comprende anche le informazioni 
appena richieste. 
IL V A dichiara che il IV lotto della discarica Mater Gratiae (ex 
2° cat. Tipo b) è in fase di esaurimento delle volumetrie. 
Appena acquisita evidenza di tale esaurimento IL V A 
comunicherà l'avvio della chiusura del IV lotto della predetta 
discarica . 

.__ _____ _,._ _ _________ ,,"""-----------"---------_.__Il GI richiede evidenza dell'ultimo conferimento e la 
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o 
ISPRA 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

Modalità di gestione del ciclo produttivo allegato alla nota del Sub-Commissario 
prot.4/U/11-12-2014 del D.L. N. 1/2015, convertito dalla L.20/2015 

Prescrizione Riferimento Verifica prevista 

interventi di rimozione rifiuti in area gestione IRI (cd. Fintecna) Prescrizione UP7 

Discarica per i rifiuti pericolosi ex 2° Cat di Tipo C denominata nuove Prescrizione UP8 
vasche 

Polveri da impianto abbattimento fumi Prescrizione UP9 

Rapporto annuale sulla gestione dei rifiuti e sui sottoprodotti Prescrizione UP I O 

Dall'analisi della documentazione integrativa fornita nell'allegato 7 Parte la AIA 2011 
della nota DIR 147/2015, i refrattari sono stati inseriti in carico per aree di stoccaggio 
attività finalizzata alla smaltimento DI5 (operazione numero 598 del 
18/12/2014) e sono scaricati ed avviati ad un'attività di recupero RI2 
(operazione numero 599 del 18/1212014, che richiama la precedente 
operazione di carico) 

quantificazione delle volumetrie residue per il predetto IV 
lotto, oltre allo stato dei lavori sugli altri lotti della discarica 
Mater Gratiae (ex 2° cat. Tipo b) 
IL V A segnala di aver previsto per il I 8/05/15 lavvio delle 
attività in campo con approvvigionamento di materiale; in data 
14/05/15 la Provincia di Taranto aveva richiesto di inoltrare 
formale istanza di nulla osta all'Ente Parco delle Gravine; in 
data 29/05/15 la Provincia Taranto richiede integrazioni 
tecniche alla documentazione tecnica per il rilascio del 
predetto nulla osta; successivamente in data 02/07 /15 la 
Regione Puglia ha richiesto la presentazione dello studio di 
valutazione di incidenza (VINCA). Allo stato attuale è in 
preparazione la procedura per l'assegnazione incarichi a 
società specializzate per l'effettuazione dello studio richiesto. 
Per quanto illustrato il GI prende atto che non sono stati avviati 
gli interventi relativi alle Misure di Prevenzione. 
li GI richiede di acquisire i rapporti di analisi delle acque di 
falda campionate dai tre piezometri di controllo della discarica 
relativamente all'ultimo semestre. A seguito della nota DIR 
123 del 27/03/14 ILVA è in attesa del sopralluogo di verifica 
da parte della Provincia di Taranto come previsto dal 
DLgs.36/03. 
In base all'entrata in vigore, in data 01/06/15, della nuova 
classificazione dei rifiuti, il Gl chiede se sono intervenute 
variazioni della classificazione del rifiuto polveri estratte dagli 
elettrofiltri ESP dell'agglomerato. A tal riguardo IL V A segnala 
che è stata mantenuta la classificazione del rifiuto in questione 
come rifiuto pericoloso confermando il CER 100207*. II Gl 
chiede di acquisire il certificato di caratterizzazione di tale 
rifiuto e la indicazione della destinazione finale. 
li GI acquisisce il rapporto sulla gestione dei rifiuti e 
sottoprodotti previsto entro il 31 maggio 2015 come prima 
scadenza annuale. Inoltre il GI richiede altresì di acquisire le 
analisi chimiche e merceologiche del sottoprodotto polverino 
di altoforno. 
In relazione alla presenza di big-bags rilevata con verbale del 
29/07 /15 in prossimità del silos polveri della Stock House di 
AF02, si chiede di integrare la documentazione già richiesta 
con i certificati di classificazione e caratterizzazione del rifiuto 
e l'estratto del registro di carico e scarico riferito all'ultima 
operazione di scarico del predetto rifiuto. IL V A segnala che in 
data odierna i predetti big-bags sono stati inviati al deposito 
temporaneo 4A 
IL V A dichiara che il materiale refrattario avviato al deposito 
preliminare area 66 viene registrato come 015, in quanto al 
momento del conferimento può non essere ancora definita la 
possibilità di recupero dello stesso. 
II GI chiede di acquisire per l'anno 2015 una relazione sulla 
gestione dei quantitativi di CER 161104 con indicazione del 
destino finale. 

Modalità di costruzione e gestione allegato alle note del Sub-Commissario 
rot.5 e 6/U/19-12-2014 del D;L. N. 112015, convertito dalla L.20/2015 

Prescrizione Riferimento Verifica prevista 
Conferimento rifiuti in discarica 
Esecuzione campagna di monitoraggio sulla rete piezometrica del 
comprensorio discariche IL V A, le cui modalità di campionamento ed il 
set analitico dovranno essere preventivamente concordate con l'ente di 
accertamento e controllo entro 60 giorni dall'entrata in vigore del 

resente rovvedimento 

~Ilo 

Art. I comma 2 
Il Gl chiede di acquisire una relazione attestante lo stato dei 
lavori, con particolare riferimento alle modalità di 
campionamento ed il set analitico da concordarsi 
preventivamente con l'ente di accertamento e controllo. 

illa7d;,, 
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PARTE III del 
Prescrizione 

Sporgenti marittimi e relative pertinenze 

Area delle lavorazioni a caldo (aree coke, sottoprodotti, aree AFO, ACCl 
e 2 e relativi forni a calce) 
Deve essere effettuata la raccolta e invio a trattamento in idonei impianti 
di depurazione di tutte le acque meteoriche. 
Gli interventi seguiranno un avanzamento in base alla percentuale della 
superficie complessiva: 50% entro 18 mesi (8/11/ 15) dall'entrata in vigore 
del decreto che approva il piano. 
Adeguamento ai limiti normativi (Tab. 3, Ali. V alla parte III del D.lgs. 
152/2006) per le sostanze pericolose degli scarichi degli impianti 
produttivi ed a quelli previsti dalle BATC di settore 
Per gli scarichi idrici degli impianti, ILVA S.p.A. dovra' predisporre, 
entro l O mesi (8/3/15) dall'entrata in vigore del decreto che approva il 
presente piano, uno studio di Fattibilita' e un Piano degli interventi 
finalizzati a raggiungere i limiti della Tabella 3, Allegato V alla Parte III 
del D.Lgs. 152/06 per le sostanze pericolose agli scarichi di processo e 
per l'applicazione delle BA T-Conclusions del 28 febbraio 2012 prima 
della loro immissione nella rete fognaria. La progettazione e l'esecuzione 
degli interventi deve concludersi entro il 3 agosto 2016, in conformita' a 
quanto previsto dal decreto legge 4 giugno 2013, n. 61, convertito con 
modificazioni con legge 3 agosto 2013, n. 89. 
Sistema di Gestione Energetica Audit energetico dello stabilimento 
entro 3 mesi (8/08/14) dall'entrata in vigore del decreto che approva il 
presente piano, dovra' completare la predisposizione del Bilancio Energetico 
tenendo conto delle connessioni con la centrale termoelettrica Taranto 
Energia S.p.A. 
Misure per la riduzione dei consumi energetici 
IL V A S.p.A., entro 9 mesi (8/02/15) dal piano ambientale, dovra' 
predisporre un Programma di efficientamento energetico atto ad esercire lo 
stabilimento secondo criteri di elevata efficienza energetica, secondo i 
principi delle BA T, tenendo conto delle connessioni con la centrale 
termoelettrica Taranto Energia SpA Gli interventi di cui al programma di 
efficientamento dovranno essere realizzati entro il 3 agosto 2016, in 
conformita' a quanto previsto dal decreto legge 4 giugno 2013, n. 61, 
convertito con modificazioni con legge 3 agosto 2013, n. 89. 
Miglioramento del Sistema di Gestione Energetica 
ILVA S.p.A., entro 9 mesi (8/02/15) dal piano ambientale, deve ottimizzare 
il Sistema di Gestione Energetico attraverso il perfezionamento delle 
azioni gestionali programmate, delle procedure operative, dei sistemi di 
documentazione e di registrazione previsti dal SGE, anche mediante 
l'ottimizzazione della struttura organizzativa di riferimento, tenendo conto 
delle connessioni con la centrale termoelettrica Taranto Energia SrL 

Sistema di Gestione Ambientale Revisione e riorganizzazione del SGA 
entro 4 mesi (8/9/14) dall'entrata in vigore del decreto che approva il 
presente piano dovra' effettuare la verifica, l'adeguamento, il riordino, 
l'integrazione di competenze, personale e dotazioni tecniche e di budget, se 
necessarie, al fine di disporre di una struttura organizzativa aziendale 
ambientale operative e idonea all'attuazione delle disposizioni dell'AIA, del 
presente Piano e in generale delle disposizioni in materia di tutela 
ambientale in grado di garantire l'ottemperanza alle prescrizioni di legge e 
di buona prassi 
Rischi di incidente rilevante Aggiornamento del Piano di Emergenza 
Interno (ex art. Il D.Lgs.334/99 e smi) 
Entro l mese (8/06/15) dall'entrata in vigore del decreto che approva il 
presente piano, sara' aggiornato il Piano di Emergenza Interno (PEI), ex art. 
11 D.Lgs. 334/99 e s.m.i., tenendo conto delle modifiche avvenute nel 
ciclo produttivo, nei servizi di emergenza, nonche' dei progressi tecnici e 
delle nuove conoscenze in merito alle misure da adottare in caso di 
incidente rilevante: come prescritto dalla norma, il PEI deve essere 
aggiornato con cadenza triennale. 
Verifica del livello di conformità del Sistema di Gestione per la 
prevenzione degli incidenti rilevanti 
Entro 1 mes (8/06/15) dall'entrata in vigore del decreto che approva il 

~ A ~ 
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VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

DPCM 14-03-14 
Riferimento Verifica prevista 
UA8 e UA26 ILVA dichiara di aver inoltrato con DIR 266 del 21/07/15 gli 

esiti dell'attività prevista dal piano di caratterizzazione del II - III 
- IV e V sporgente e Parco Coils, in relazione a quanto previsto 
dalla CdS del 18/12/13. 

UA9 Con riferimento alle aree delle lavorazioni a caldo, il GI chiede 
di acquisire un aggiornamento del cronoprogramma degli 
interventi per la raccolta e invio a trattamento in idonei 
impianti di depurazione di tutte le acque meteoriche. 

UAll IL VA segnala di aver inoltrato con nota DIR 257 del 17/07115 lo 
Studio di Fattibilità e Piano degli interventi finalizzati a 
raggiungere i limiti della Tabella 3, Allegato V alla Parte lii 
del D.Lgs. 152/06, per le sostanze pericolose agli scarichi di 
processo e per l'applicazione delle BAT-Conclusions del 28 
febbraio 2012. 

UAl2 Il documento relativo al bilancio energetico, che considera le 
interconnessioni con la centrale termoelettrica Taranto Energia, 
è stato consegnato nella verifica trimestrale del 15/10/14. 

UAl3 Con nota DIR 227 del 7/07/15 è stato presentato il piano di 
miglioramento energetico denominato "piano d'azione 2015". 

UA14 Con nota DIR 228 del 7/07/15 è stato presentato il manuale di 
gestione del!' energia e la struttura organizzativa sistema di 
gestione energia. 

UA15 Con nota DIR 230 del 7 /07 /I 5 è stata trasmessa ultima revisione 
del Manuale del Sistema di gestione Ambientale ILVA, 
certificato secondo lo standard ISO 14001, e dello studio 
Revisione e riorganizzazione del Sistema di Gestione 
Ambientale, alla luce della nuova struttura organizzativa 
aziendale. Il GI acquisisce la procedura PGA 02.01 "Struttura e 
organizzazione del Sistema di Gestione Ambientale dello 
Stabilimento" 

UAl7 lL V A segnala che non sono intervenùti ulteriori aggiornamenti 
all'ultima revisione del Piano di Emergenza Interno (PEI) rev. 13 
del 30.09.2014 ai sensi dell'art.11 del DLgs.334/99. 

UA18 ILVA segnala che in data 07 /07 /l 5 con nota prot.8606 il 
Comitato Tecnico Regionale (CTR) della Puglia, presso la 
Direzione Regionale dei Vigili del Fuoco della Puglia, ha preso 
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PARTE III del 
Prescrizione 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

DPCM 14-03-14 
Riferimento Verifica prevista 

presente piano, sara' effettuata la verifica del livello di conformita' atto dei positivi riscontri documentali alle prescrizioni impartite 
del Sistema di Gestione per la prevenzione degli incidenti rilevanti ai dallo stesso CTR con nota prot.7575 del 21/07/14 fomiti dal 
requisiti del D.M. 9/8/2000. gestore dello stabilimento; il CTR ha considerato quindi 

adempiute le prescrizioni impartite. 
Formazione dei livelli apicali Ilva UAl9 IL V A dichiara che non vi sono aggiornamenti rispetto alle 
Entro I mese (8/6/15) dall'entrata in vigore del decreto che approva il verifiche trimestrali precedenti e si continua nella attività 
presente piano, dovra' essere conclusa la fase di progettazione, formativa trimestrale. II GI chiede di acquisire i programmi dei 
programmazione e svolgimento di specifici corsi di formazione diretti ai corsi trimestrali effettuati nel 2015, rivolti ai livelli apicali del 
livelli apicali sui rischi di incidente rilevante secondo quanto previsto dal management di stabilimento con evidenza dei registri di 
D.M. 16/03/1998 presenza. 
Certificazione Prevenzione Incendi - L'attivita' istruttoria per l'espletamento UA20 Con nota DIR 229 del 7/07/15 ILVA ha inoltrato la 
delle procedure per l'ottenimento del Certificato di Prevenzione incendi documentazione tecnica per la valutazione del rischio incendio 
prevede: per le aree produttive in cui è stato suddiviso lo stabilimento ai 
entro 4 mesi (8/10/14) dall'entrata in vigore del decreto che approva il fini l'ottenimento del Certificato di Prevenzione. 
piano: la verifica e l'eventuale aggiornamento del documento di valutazione 

, 
del rischio incendio delle aree produttive in cui e' stato suddiviso lo 
stabilimento; 
Attivita' di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro UA22 IL V A dichiara che non ci sono aggiornamenti rispetto alle 

verifiche trim estrai i precedenti e continua ad essere mantenuta la 
certificazione del sistema di gestione della sicurezza conforme 
allo standard BS OHSAS 18001:2001. 

Attivita' di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro - UA23 Con nota DIR 231 del 7/07/15 IL VA ha presentato il protocollo 
«Protocollo Operativo di Sicurezza» operativo sugli interventi in materia di sicurezza nei luoghi di 

lavoro 
Attivita' di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro-RLS UA24 Con nota DIR 232 del 7/07115 ILVA ha presentato 

comunicazioni sulla figura del Rappresentante dei lavoratori per 
la Sicurezza. Il GI si riserva un approfondimento con il RSPP 
nella mattinata del 31/07/15. 

Ad esito dell'attività di verifica del giorno 30 luglio 2015 risulta allegata al presente verbale la documentazione descritta nella 
seguente tabella: 

Allegato Riferimento Descrizione documento Formato N.file/ pagine 

5 Prescrizione 16a documentazione attestante gli interventi di condensazione vapori loppa pdf 7 
6 DVA-DEC-2012- documentazione attestante gli interventi di depolverazione campo di colata pdf I 
7 00547 documentazione attestante gli interventi di depolverazione Stock House pdf I 
8 Prescrizione 16b documentazione attestante la nuova depolverazione Stock House AF0/2 pdf 2 

DVA-DEC-2012-
00547 

9 Prescrizione 16d documentazione disponibile che abbia natura di collaudo per l'impianto di pdf 5 
DVA-DEC-2012- condensazione vapori loppa. 
00547 

IO Prescrizione UA3 Relazione esito sperimentazione redatta da società SEA pdf 18 
del DL 1/2015 

Il Prescrizione UPIO rapporto sulla gestione dei rifiuti e sottoprodotti previsto entro il 31 maggio 
del DL 1/2015 2015 come prima scadenza annuale. 

12 Prescrizione 70a Documentazione relativa al completamento degli interventi di pdf 6 
DVA-DEC-2012- confinamento dell'area DES Sud di ACC2 e tabulati attestati l'arresto 
00547 dell'esercizio per DES Nord di ACCI e ACC2, oltre agli ordini di servizio 

relativi al non utilizzo degli impianti medesimi 
13 Prescrizione 70b verbale di consegna impianto nuovo sistema di depolverazione a tessuto pdf 3 

DVA-DEC-2012- ACC/1 
00547 

14 U A 15 della lii parte procedura PGA 02.01 "Struttura e organizzazione del Sistema di Gestione pdf I 
del DPCM 14/03/15 Ambientale dello Stabilimento" 

15 Sopralluogo Rilievi fotografici effettuati durante i sopralluoghi del 30/07 /15 jpg 104 

In relazione a tutta la documentazione in allegato, si attesta, con la sottoscrizione del presente verbale, l'avvenuta consegna in 
formato elettronico ai componenti del Gruppo Ispettivo e ai rappresentanti della Società. 

Ad esito. della visita ispettiva effettuata nel giorno 29 luglio 2015, risulta richiesta alla Società la documentazione descritta 
nella tabella seguente 

Riferimento Documenti richiesti dal Gruppo Ispettivo 

a giornamento del cronoprogramma sia per gli interventi in area GRF sia per gli interventi in 

~SP.05.04 Rev. 
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n. Riferimento 

2012-00547 
13 Prescrizione 42 del II parte del 

DPCM 14/03114 
14 UA5 del DL 1/2015 
15 UA25 del DL 112015 

16 UP3 del DL 1/2015 

17 UP4 del DL 1/2015 
18 UP6 del DL 1/2015 

19 UP8 del DL 1/2015 

20 UP9 del DL 1/2015 
21 UPIO del DL 1/2015 

22 Parte la AIA 2011 aree di stoccaggio 

23 Art. I comma 2 delle note prot.5 e 
6/U/19-12-2014 parte integranti del 
DL 1/2015 

24 UA9 parte III del DPCM 14/03/15 

25 Prescrizione 54 del 
DVA-DEC-2012-00547 

26 Prescrizione 70a 
DVA-DEC-2012-0054 7 

27 UP! O del DL.112015 
28 UAl9 della III parte del DPCM 

14/03/15 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

Documenti richiesti dal Gruppo Ispettivo 

area lRF riferiti quest'ultimo all'allegato 4 alla nota DIR 146 del 11/05/15. 
cronoprogramma degli interventi di adeguamento relativamente al rifacimento delle batterie 9-1 O 
con descrizione delle fasi di attività e delle eventuali problematiche correlate. 
elaborato grafico con ubicazione dei piezometri di monte e valle orevisti dalla orescrizione 
- cronistoria delle attività formali e sostanziali per l'effettuazione della verifica sul diaframma 

plastico, al fine di documentare lo stato delle attività 
- orogetto di messa in sicurezza indicato nella orescrizione 
primo formulario e le analisi di caratterizzazione del materiale all'epoca ed ad oggi vigente, 
corredato dai relativi verbali e dal oiano di camoionamento ai sensi della UNI I 0802 
elaborato grafico con ubicazione dei oiezometri di monte e valle previsti dalla prescrizione 
evidenza dell'ultimo conferimento e la quantificazione delle volumetrie residue per il predetto 
IV lotto, oltre allo stato dei lavori sugli altri lotti della discarica Mater Gratiae (ex 2° cat. Tioo b) 
rapporti di analisi delle acque di falda campionate dai tre piezometri di controllo della discarica 
relativamente all'ultimo semestre. 
certificato di caratterizzazione del rifiuto CER 100207* e la indicazione della destinazione finale 
certificati di classificazione e caratterizzazione del rifiuto polveri della Stock House di AF02 e 
estratto del registro di carico e scarico riferito all'ultima ooerazione di scarico del predetto rifiuto 
relazione per l'anno 2015 sulla gestione dei quantitativi di CER 161104 con indicazione del 
destino finale 
relazione attestante lo stato dei lavori, con particolare riferimento alle modalità di 
campionamento ed il set analitico da concordarsi preventivamente con l'ente di accertamento e 
controllo 
aggiornamento del cronoprogramma degli interventi per la raccolta e invio a trattamento in 
idonei impianti di depurazione di tutte le acque meteoriche. 
informazioni circa le cause dell'evento di emissione anomala in atmosfera di colore rossastro, 
proveniente verosimilmente dal camino E325, di breve durata, avvenuta nella mattinata del 
30/07/15 
codice CER da attribuire ai rifiuti contenuti nei big-bags prodotti a seguito dell'attività di pulizia 
industriale con attestazione della data del termine dell'attività di pulizia, corredata di allegati utili 
alla descrizione dei modi e dei tempi di esecuzione per la gestione del rifiuto. 
analisi chimiche e merceologiche del sottoprodotto polverino di altoforno 
programmi dei corsi trimestrali effettuati nel 2015, rivolti ai livelli apicali del management di 
stabilimento con evidenza dei registri di presenza. 

In relazione alla documentazione richiesta durante la giornata del 30 luglio 2015, il GI richiede alla Società ILV A SpA in AS 
di consegnare entro la chiusura dell'ispezione i documenti di cui al punto 19; per i punti 25 e 26 si richiede di trasmette i 
relativi riscontri anche tramite posta elettronica certificata sia a ISPRA che ad ARPA Puglia entro il 1 O agosto 2015; per i 
rimanenti punti 12,13, 14, 15, 16,17 18, 20, 21, 22, 23, 24, 27 e 28 si richiede di trasmettere i relativi riscontri tramite posta 
elettronica certificata sia a ISPRA che ad ARPA Puglia entro il mese di agosto 2015. 

Alle ore 20,30 del 30 luglio 2015 l'attività di verifica viene sospesa per essere ripresa nella giornata di venerdì 31 luglio 2015 
alle ore 8,00 circa per il completamento delle attività e per la redazione del verbale di chiusura visita ispettivFt. 

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto in tre originali dai presenti. 

Taranto 30/07/2015 

/7 l !Jello PSi.ISP.05.04 Rev. del 0410312~51 ~ 
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Installazione 

Società 

Ubicazione installazione 

Provvedimento 

Gazzetta Ufficiale 

Enti di controllo presenti 

Verbale di visita ispettiva del 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

STABILIMENTO SIDERURGICO 

ILVA SpA in AS 

Taranto e Statte 

DVA-DEC-2011-0000450 del 04/08/2011 
DV A-DEC-2012-0000547 del 26/10/2012 
DPCM 14/03/14 e L.116 del 11/08/2014 

D.L.1 del 5/0112015 L.20 del 4/03/15 
n.195 del 23/08/2011, n.252 del 27/10/2012 
n.105 del 08/05/2014 e n.192 del 20-8-2014 

n.3 del 5-1-2015 n.53 del 5/03/15 

ISPRA/ARPA Puglia 

31 luglio 2015 -

li giorno 3110712015 alle ore 8,15, il Gruppo Ispettivo di seguito individuato, costituito ai sensi del comma 3 dell'art. 29-decies 
del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., ha ripreso l'attività di verifica presso lo stabil imento siderurgico ILVA S.p.A. in AS nei comuni 
di Taranto e Statte via S.S. APPIA Km. 648 74100 TARANTO (T A), secondo il programma definito nel verbale di inizio 
visita ispettiva sottoscritto il 2810712015. 

Il Gruppo Ispettivo (GI) è composto da: 
1. Alfredo Pini 
2. Cesidio Mignini 
3. Fabio Ferranti 
4. Maria Sparterafino alle 11:00 
5. Roberto Giua 
6. Salvatore Ficocelli 
7. Simona Sasso 
8. Claudio Landinetti 
9. Maria Giovanna De Santis 
1 O. Nicola De Santis 

Per la Società JL VA SpA in AS sono presenti : 
1. Corrado Carrubba 
2. Alessandro Labile 

JSPRA - Servizio JSP 
JSPRA -Servizio JSP 
JSPRA - Servizio JSP 
Direzione Dipartimento Taranto ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 

Commissario Straordinario 
Referente Controlli AJA 

Dalle ore 9:00 circa alle ore 11 :00 circa il GI ha effettuato un sopralluogo con rilievi fotografici presso i seguenti edifici 
oggetto di interventi di chiusura e depolverazione: 

- palazzina miscelazione 
- FC2 
- T26 
- Frantumazione Secondaria. 

L'esito del sopralluogo è illustrato nell ' analisi delle prescrizioni autorizzative di seguito riportata. 

Si procede nell'analisi delle seguenti prescrizioni. 

PARTE III del DPCM 14-03-14 
Prescrizione 

Formazione dei livelli apicali llva 
Entro I mese (8/6/15) dall'entrata in vigore del decreto che approva il 
presente piano, dovra' essere conclusa la fase di progettazione, 
programmazione e svolgimento di specifici corsi di formazione diretti ai 
livelli apicali sui rischi di incidente rilevante secondo quanto previsto dal 
D.M. 16/03/1998 
Attività di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro - RLS 

Riferimento Verifica prevista 
UAl9 Ad integrazione del verbale del 30/07/15 il GI ha visionato i 

registri di presenza con la sintesi degli argomenti trattati 
dell'attività formativa trimestrale, rivolta ai livelli apicali del 
management di stabilimento, avvenuta in date 26/03/15, 3/04/15, 
29/06/15 e 30/06/15. IL VA rende disponibile il materiale 
visionato. 

UA24 Con nota DIR 232 del 7/07/1 5 ILVA ha presentato 
comunicazioni relative alla figura del Rappresentante dei 

11
/l Lavoratori per la Sicurezza (RLS). Si prende atto della 

i V dichiarazione inviata in allegato 2 alla predetta nota, che indica 
un numero complessivo di RLS pari a 12 rappresentanti, operanti 

"'\ r--- in tutte le macro aree dello stabilimento. 
'-------+YI-----~--~ 
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Prescrizione Riferimento 

Per quanto concerne la Prescrizioni 
chiusura degli edifici il 16i, 40, 51, 
Gestore si dovrà attenere alla 58,65,67 
seguente tempistica DVA-DEC~ 
dall'entrata in vigore del 2012-00547 
decreto che approva il 
presente piano: 
5 edifici entro 2 mesi 

(8/07/14); 
5 edifici entro 8 mesi 

(8/01/15); 
9 edifici entro 15 mesi 
(8/08/15). 

PARTE II del 

VERBALE DI ESECUZIONE 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

DPCM 14-03-14 
Verifica prevista 

Su richiesta del Gl, IL V A precisa che gli edifici per i quali gli interventi sono completati : 
L VC/l, LVC/2, Sili Stili, Sili ltalimpianti, Frantumazione Primaria, Frantumazione Secondaria, T26 (parte non 
dismessa), FC2 , Miscelazione, Stockhouse AFO/I e Stockhouse AF0/2 
Inoltre lLVA evidenzia che gli edifici OM0/2 e FCI sono chiusi ma ancora non sono attive le réfative 
depolverazioni. 
Nel corso del sopralluogo il Gl ha preso visione, dall'esterno, degli interventi di chiusura per gli edifici: 
Frantumazione Secondaria, T26, FC2 e Miscelazione. 
Gli interventi consistono in: 
- chiusure fisse in vetrocemento, per alcune aperture periferiche precedentemente esistenti, 
- chiusure mobili, con bande flessibili vincolate nella zona superiore, per alcune aperture considerate di 

servizio per l'accesso di persone e per la manutenzione. 
In talune aree degli involucri permangono aperture per l'ingresso o l'uscita dei nastri trasportatori. 
li Gl ha effettuato inoltre un accesso all'interno di alcune zone degli edifici: Frantumazione Secondaria, T26 e 
FC2. Dall ' interno è stato possibile osservare l'intervento di chiusura delle aperture perimetrali, come descritto 
precedentemente, e alcune condotte dei sistemi di aspirazione che presidiano alcune localizzate aree di sviluppo 
di polverosità, quali ad esempio le cadute nastri. 
Nel caso dell'edificio T26, il Gl ha potuto osservare che il corpo edificio è costituito da due piani. 
ILVA dichiara che il piano superiore è attualmente interdetto all'accesso degli operatori, in quanto in disuso ai 
fini produttivi ed in attesa di interventi. A seguito della demolizione del piano sovrastante è previsto il ripristino 
del solaio di copertura del piano terra, oggetto degli interventi di chiusura realizzati. 
Nel corso del sopralluogo il Gl ha altresì preso visione del tratto di nastro denominato T26 e della sua 
intersezione con il tratto T33. li tratto di nastro T26 non è chiuso. 

Ad esito dell'attività di verifica dei giorni 29-31 luglio 2015 risulta allegata al presente verbale la documentazione descritta 
nella seguente tabella: 

Alle2ato Riferimento Descrizione documento Formato N.file/ pagine 

16 Sopralluogo Rilievi fotografici effettuati durante il sopralluogo del 31/07 /15 in!! 30 
17 Sopralluogo Rilievi video effettuati durante il sopralluogo del 29/07/15 3gpp 4 

In relazione a tutta la documentazione in allegato, si attesta, con la sottoscrizione del presente verbale, l'avvenuta consegna in 
formato elettronico ai componenti del Gruppo Ispettivo e ai rappresentanti della Società. 

Ad esito della visita ispettiva effettuata nel giorno 31 luglio 2015, permane la richiesta alla Società la documentazione descritta 
nella tabella seguente 

n. Riferimento Documenti richiesti dal Gruppo Ispettivo 

Il Prescrizioni 16i, 40, 5 1, 58, 65, 67 documentazione disponibile che abbia natura di collaudo per la chiusura degli edifici e 
DVA-DEC-2012-00547 dell ' attivazione dei sistemi di depolverazione ai fini di fornire evidenza della totale completezza 

dell'intervento per ogni singolo edificio 

In relazione alla documentazione richiesta durante la giornata del 31 luglio 2015, il GI richiede alla Società IL V A SpA in AS 
di consegnare entro la chiusura dell'ispezione. 

Alle ore 12,20 del 3 I luglio 2015 l'attività di verifica viene conclusa per la redazione del verbale di chiusura attività ispettiva 

li presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto in tre originali dai presenti. 

Taranto 31/07/2015 

Per la Società IL V A Spa in AS 
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Installazione 

Società 

Ubicazione installazione 

Provvedimento 

Gazzetta Ufficiale 

Enti di controllo presenti 

Data visita ispettiva 

Verbale di chiusura visita ispettiva del 

VERBALE DI CHIUSURA 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

STABILIMENTO SIDERURGICO 

ILVA SpA in AS 

Taranto e Statte 

DVA-DEC-2011-0000450 del 04/08/2011 
DV A-DEC-2012-0000547 del 26/10/2012 
DPCM 14/03/14 e L.116 del 11/08/2014 
D.L.1 del 5/01/2015 e L.20 del 4/03/15 

n.195 del 23/08/2011, n.252 del 27/10/2012 
n.105 del 08/05/2014 e n.192 del 20/08/2014 

n.3 del 5/01/2015 e n.53 del 5/03/2015 

ISPRA/ARPA Puglia 

28-31 luglio 2015 

31 luglio 2015 

Il giorno 31/07/15 alle ore 12,20 il Gruppo Ispettivo di seguito individuato, costituito ai sensi del comma 3 dell'art. 29-decies 
del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., si è riunito presso lo stabilimento siderurgico della società IL V A S.p.A. in AS nei comuni di 
Taranto e Statte via S.S. APPIA Km. 648 74100 Taranto (TA), per la redazione del verbale di chiusura della visita ispettiva 
effettuata nelle date 28, 29, 30 e 31 luglio 201 5, in attuazione del programma concordato durante la riunione di avvio, 
sottoscritto in data 28/07/2015. 

Il Gruppo Ispettivo ( GI) è composto da: 
1. Alfredo Pini 
2. Cesidio Mignini 
3. Fabio Ferranti 
4. Roberto Giua 
5. Salvatore Ficocelli 
6. Simona Sasso 
7. Claudio Landinetti 
8. Maria Giovanna De Santis 
9. Nicola De Santis 

Per la Società ILVA SpA in AS sono presenti: 
1. Corrado Carrubba 
2. Alessandro Labile 

ISPRA - Servizio ISP 
ISPRA - Servizio ISP 
ISPRA - Servizio ISP 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 
Direzione Scientifica ARPA Puglia 

Commissario Straordinario 
Referente Controlli AIA 

Nel corso della visita ispettiva sono state controllate le prescrizioni contenute nei Provvedimenti in epigrafe per l'esercizio 
dello stabilimento; è stato redatto un verbale di inizio visita ispettiva in data 28/07/2015, sono stati redatti quattro verbali di 
esecuzione visita ispettiva rispettivamente in data 28/07/2015, 29/07/2015, 30/07/2015 e 31/07/2015. 

Per quanto riguarda la documentazione raccolta durante la visita ispettiva dei giorni 28, 29, 30 e 31 luglio 2015 risulta 
acquisita la documentazione descritta nella seguente tabella: 

Alle2ato Riferimento Descrizione documento Formato N. file/pa2ine 
1 Diffida MATTM Sospensiva n.01919/2015 REG.RIC del Tribunale Amministrativo cartaceo 5 

DV A 17246 del 2- Regionale per la Puglia Lecce Sezione I depositato il 23/07/15 
7-15 

2 Prescrizione 5 del comunicazione firmata dal capo reparto di esercizio in data 28/05/15, ove cartaceo 4 
DVA-DEC-2012- si dispone il solo utilizzo delle benne ecologiche. 

00547 
3 Prescrizione 6 del relazione, redatta alla data del 26/07/15 da società esterna, di cartaceo 18 

DVA-DEC-2012- aggiornamento dei lavori di chiusura dei nastri e degli eventuali nastri 
00547 demoliti o fuori servizio rispetto alla nota DIR 178 del 9/06/15 

4 sopralluogo Rilievi fotografici del sopralluogo in data 29/07 /15 ioe: 118 
5 Prescrizione 16a documentazione attestante gli interventi di conden~azione vapori loppa pdf 7 
6 DVA-DEC-2012- documentazione attestante gli interventi di depolveiazione campo di colata pdf l 
7 00547 documentazione attestante gli interventi~oolverazione Stock House pdf l 

r .I IT'\. 
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Alleeato Riferimento 
8 Prescrizione 16b 

DVA-DEC-2012-
00547 

9 Prescrizione 16d 
DVA-DEC-2012-
00547 

10 Prescrizione UA3 
del DL 1/2015 

11 Prescrizione UPIO 
del DL 1/2015 

12 Prescrizione 70a 
DVA-DEC-2012-
00547 

13 Prescrizione 70b 
DVA-DEC-2012-
00547 

14 UA15 della III 
parte del DPCM 
14/03/15 

15 Sooralluogo 
16 Sopralluogo 
17 Sooralluogo 
18 Prescrizione 77 

DVA-DEC-2012-
00547 

19 Prescrizione l6a-
b-d del DVA-
DEC-2012-00547 

20 AF8 parte I 
DPCM 14/03/14 

21 Prescrizione l6b 
DVA-DEC-2012-
00547 

22 Prescrizione 54 
del DVA-DEC-
2012-00547 

23 Prescrizione 6 del 
DVA-DEC-2012-
00547 

24 Prescrizioni l6i, 
40, 51, 58, 65, 67 
DVA-DEC-2012-
00547 

25 Dichiarazione 
ILVA 

VERBALE DI CHIUSURA 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

Descrizione documento 
documentazione attestante la nuova depolverazione Stock House AF0/2 

documentazione disponibile che abbia natura di collaudo per l'impianto di 
condensazione vapori loppa. 

Relazione esito sperimentazione redatta da società SEA 

rapporto sulla gestione dei rifiuti e sottoprodotti previsto entro il 31 
maggio 2015 come prima scadenza annuale. 
Documentazione relativa al completamento degli interventi di 
confinamento dell'area DES Sud di ACC2 e tabulati attestati l'arresto 
dell'esercizio per DES Nord di ACCI e ACC2, oltre agli ordini di servizi? 
relativi al non utilizzo degli impianti medesimi 
verbale di consegna impianto nuovo sistema di depolverazione a tessuto 
ACC/1 

procedura PGA 02.01 "Struttura e organizzazione del Sistema di Gestione 
Ambientale dello Stabilimento" 

Rilievi fotografici effettuati durante i sooralluo!ilii del 30/07/15 
Rilievi fotografici effettuati durante il sopralluogo del 31/07 /l 5 
Rilievi video effettuati durante il sooralluogo del 29/07/15 
registrazioni informatizzate nell'ultimo periodo di giugno-luglio 2015 con 
eventuale anomalie sul funzionamento dei misuratori di flusso per tutti i 
sistemi torcia; in tale periodo non sono state riscontrati superamenti dei 
valori soglia dei sistemi torcia. 
Diposizione gestione bandelle edifici AFO 

Disposizione contenimento all'interno del box della sacca a polvere AF02 

attestazione della data di effettuazione dell 'ultima operazione di 
svuotamento del silos polveri, corredata di allegati utili alla descrizione 
dei modi e dei tempi di esecuzione per la gestione del rifiuto. 
informazioni circa le cause dell'evento di emissione anomala in atmosfera 
di colore rossastro, proveniente verosimilmente dal camino E325, di breve 
durata, avvenuta nella mattinata del 30/07/15 
elaborati planimetrici e documentazione attestante la fine dei lavori già 
completati, anche per identificativi nastri, relativi agli interventi di 
chiusura completa dei nastri. 
documentazione disponibile che abbia natura di collaudo per la chiusura 
degli edifici per gli interventi di chiusura 

Nota DIR 286 del 31/07/15 relativa alla trasmissione della relazione 
Prof.Onofrio aggiornato al 30/07/15 e nota MATTM DVA- 16.07.2015-
0018762 

Formato N. file/pae:ine 
pdf 2 

pdf 5 

pdf 18 

pdf 1 

pdf 6 

pdf 3 , 

pdf 1 

iog 104 
iog 30 

3imn 4 
zip 2 

pdf 1 

pdf 1 

pdf 1 

pdf 1 

pdf 3 

pdf 2 

pdf 3 

In relazione a tutta la documentazione in allegato, si attesta, con la sottoscrizione del presente verbale, l'avvenuta consegna in 
formato cartaceo ed elettronico ai componenti del Gruppo Ispettivo e ai rappresentanti della Società. 

Ad esito della visita ispettiva effettuata, preso atto della disponibilità di alcuni documenti al momento di redazione del presente 
verbale, a integrazione e rettifica di quanto indicato nei verbali di attività del 28-29-30-31, risulta richiesta alla Società la 
documentazione descritta nella tabella seguente con nuova numerazione . 

Riferimento Documenti richiesti dal Gruppo Ispettivo 

1 DVA 38380 del 20/1112014 tabulato di sintesi relativo ai giorni di produzione corredato dai campionamenti eseguiti fino al 13/01/15. 

2 UAIO parte III DPCM percentuale di impermeabilizzazione raggiunta 
14/07/15 

3 T26 del DEC-2011-0000450 cronoprogramma degli interventi aggiornato 
PIC 

4 Prescrizione S del DVA- aggiornamento o revi~one della proce~ i movimentazione del materiale dalle stive delle navi, al fine 
·~ 
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Riferimento 

DEC-2012-00547 

5 Prescrizione 11 del DVA-
DEC-2012-00547 

6 Prescrizione 12 - 70d del 
DVA-DEC-2012-00547 

7 Prescrizioni 16h + 70c DVA-
DEC-2012-00547 

8 Prescrizione 42 del II parte 
del DPCM 14/03/14 

9 UA5 del DL 1/2015 
10 UA25 del DL 1/2015 

11 UP3 del DL 1/2015 

12 UP4 del DL 1/2015 
13 UP6 del DL 1/2015 

14 UP8 del DL 1/2015 

15 UP9 del DL 1/2015 
16 UPlO del DL 1/2015 

17 Parte la AIA 2011 aree di 
stoccaggio 

18 Art.I comma 2 delle note 
prot.5 e 6/U/19-12-2014 parte 
integranti del DL 1/2015 

19 UA9 parte III del DPCM 
14/03/15 

20 Prescrizione 70a 
DVA-DEC-2012-00547 

21 UPlO del DL.1/2015 
22 UA19 della 1II parte del 

DPCM 14/03/15 

VERBALE DI CHIUSURA 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

Documenti richiesti dal Gruppo Ispettivo 

di evitare la presenza di materiale residuo sulla parte superiore della nuova benna ecologica 

contabilizzazione dell'attivazione dei sistemi di irrorazione ed ove disponibile la quantificazione 
dell'acqua irrorata nel periodo giugno-luglio 2015 
registrazione quantitativi di acqua irrorata per le dieci macchine nebulizzatrici nel periodo giugno-luglio 
2015 
aggiornamento del cronoprogramma sia per gli interventi in area GRF sia per gli interventi in area IRF 
riferiti quest'ultimo all'allegato 4 alla nota DIR 146 del 11/05/15. 
cronoprogramma degli interventi di adeguamento relativamente al rifacimento delle batterie 9-I O con 
descrizione delle fasi di attività e delle eventuali problematiche correlate. 
elaborato grafico con ubicazione dei piezometri di monte e valle previsti dalla prescrizione 
- cronistoria delle attività formali e sostanziali per l'effettuazione della verifica sul diaframma plastico, 

al fine di documentare lo stato delle attività 
- progetto di messa in sicurezza indicato nella prescrizione 
primo formulario e le analisi di caratterizzazione del materiale ali' epoca ed ad oggi vigente, corredato dai 
relativi verbali e dal piano di campionamento ai sensi della UNI 10802 
elaborato grafico con ubicazione dei piezometri di monte e valle previsti dalla prescrizione 
evidenza dell'ultimo conferimento e la quantificazione delle volumetrie residue per il predetto IV lotto, 
oltre allo stato dei lavori sugli altri lotti della discarica Mater Gratiae (ex 2° cat. Tipo b) 
rapporti di analisi delle acque di falda campionate dai tre piezometri di controllo della discarica 
relativamente all'ultimo semestre. 
certificato di caratterizzazione del rifiuto CER 100207* e la indicazione della destinazione finale 
certificati di classificazione e caratterizzazione del rifiuto polveri della Stock House di AF02 e estratto 
del registro di carico e scarico riferito all'ultima operazione di scarico del predetto rifiuto 
relazione per l'anno 2015 sulla gestione dei quantitativi di CER 161104 con indicazione del destino finale 

relazione attestante lo stato dei lavori, con particolare riferimento alle modalità di campionamento ed il set 
analitico da concordarsi preventivamente con l'ente di accertamento e controllo 

aggiornamento del cronoprogramma degli interventi per la raccolta e invio a trattamento in idonei 
impianti di depurazione di tutte le acque meteoriche. 
codice CER da attribuire ai rifiuti contenuti nei big-bags prodotti a seguito dell'attività di pulizia 
industriale con attestazione della data del termine dell'attività di pulizia, corredata di allegati. utili alla 
descrizione dei modi e dei tempi di esecuzione per la gestione del rifiuto. 
analisi chimiche e merceologiche del sottoorodotto polverino di altoforno 
programmi dei corsi trimestrali effettuati nel 2015, rivolti ai livelli apicali del management di stabilimento 
con evidenza dei registri di presenza. 

In relazione alla documentazione richiesta durante le giornate ispettive del 28-29-30-31 luglio 2015, ed a integrazione e 
rettifica di quanto indicato nei medesimi verbali di attività, il GI chiede alla Società IL V A SpA in AS per i punti 5, 6 e 20 di 
trasmette i relativi riscontri anche tramite posta elettronica certificata sia a ISPRA che ad ARPA Puglia entro il 1 O agosto 
2015; per i rimanenti punti si richiede di trasmettere i relativi riscontri tramite posta elettronica certificata sia a ISPRA che ad 
ARPA Puglia entro il mese di agosto 2015. 

IL V A segnala che per la complessità della documentazione richiesta potrebbero essere necessari tempi più lunghi rispetto a 
quelli richiesti, impegnandosi comunque a trasmettere anche con invii separati e successivi la documentazione appena 
disponibile. 

IL V A, quanto alla verifica delle prescrizioni oggetto del Piano Ambientale ed a quanto evidenziato dal GI in apertura al 
Verbale di inizio di Visita Ispettiva ordinaria del 28.07.2015, intende precisare e ricordare quanto segue. 

<<Il Ministero per la tutela del territorio e del mare (MATTM), in risposta alla nota Ispra 25352 del 101612015, ha definito 
ed indicato con nota DVA 15584 del 12 giugno 2015 e ribadito con nota 18762 del 16 luglio 2015, i criteri necessari a/fine 
della applicazione corretta della norma di cui all'articolo. 2 c. 5 del di 112015, poi convertito in I. 2012015. 

In particolare, le scadenze temporali delle singole prescrizioni sono quelli stabilite dal quadro normativo vigente per I/va spa. 
Sul punto, l'articolo citato statuisce testualmente che il piano ambientale "si intende attuato se entro il 3110712015 sia stato 
realizzato almeno nella misura dell'80 per cento il numero delle prescrizioni in scadenza a quella data"; ciò , dice il 
Ministero, "è coerente con quanto acquisito aifini delle attività di controllo e pertanto applicabili". 

La norma fa quindi riferimento esclusivo alla realizzazione degli interventi; pertanto ILVA ritiene che esulino dal termine del 
311712015 le connesse verifiche spettanti alle Autorità nonché la trasmissione di atti e documenti a ciò rilevanti seppure 
formatisi successivamente a tale data ma comunque attestanti fatti accertati ovvero oggettivamente accaduti entro detto 
termine. Ovviamente in tempo utile allo svolgimento delle necessarie istruttorie, ma comunque ove necessario oltre la data di 
chiusura delle presente visita ispettiva. 
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VERBALE DI CHIUSURA 
VISITA ISPETTIVA 

ORDINARIA 

I/va ha utilizzato i suddetti criteri individuati dalla Autorità Competente, in aggiunta a criteri propri e più ampi già utilizzati 
dal Prof Maurizio Onofrio, nella individuazione, organizzazione e realizzazione degli interventi ed opere necessarie al 
rispetto delle prescrizioni nei termini legali dati, comunicando in via anche formale lo sviluppo dei lavori (vedasi quale punto 
di partenza la nota ILVA Dir. 7612015 del 18.03.2015 contenente lo studio sullo di attuazione del DPCM 14.03.2014 alla data 
del 31.01.2015 sempre afirma del Prof Onofrio). 

In particolare, si fa riferimento alla nota ILVA 412015/CS del 23 06.2015 e relativo allegato, richiamata espressamente dallo 
stesso MATTM nella già citata nota 18762 del 16.07.2015, quest'ultima non risultando indirizzata agli enti di controllo per 
completezza si mette a disposizione. 

In tale contesto e in data odierna, con nota ILVA DIR 28612015 a firma del commissario straordinario Carrubba inviata via 
PEC a MATTM ed ISPRA che si chiede in questa sede di acquisire per completezza in uno con allegato documento, I/va ha 
trasmesso al MATTM l'ultima relazione aggiornata a firma sempre del Prof Onofrio recante "DPCM 14.3.2014 - Piano 
Ambientale - Verifica dello stato di attuazione delle prescrizioni AIA al 30 luglio 2015 ", predisposta con gli usuali criteri e 
come sopra normativamente disposti.>> 

In riferimento alla documentazione consegnata, ai rilievi fotografici e video effettuati e alla conduzione delle attività di 
controllo il Gestore dichiara quanto segue: 

• "i verbali, inclusi gli allegati, redatti durante le giornate del 28-31 luglio 2015, anche in ragione della particolare fase 
della procedura di amministrazione straordinaria relativa allo stabilimento, richiedono riservatezza nella diffusione" 

• "la documentazione fotografica e video, contenuta negli allegati consegnati in occasione del controllo ordinario, può 
rivestire carattere di sensibilità industriale" . 

Infine, il GI richiede a IL V A di trasmettere anche ad ARPA Puglia, Direzione Scientifica di Bari e Dipartimento di Taranto, la 
relazione sull'osservanza delle prescrizioni prevista dal comma 3-ter dell'art.2 della L.89/2013 in relazione ai compiti attribuiti 
ad ISPRA ed ARPA Puglia ai commi 1-bis e 13-bis dell'art.I della medesima L.89/2013. 

Alle ore 13,40 del 31 luglio 2015 è terminata l'attività di verifica di cui all'oggetto. 

Il presente verbale, redatto in tre originali, è stato letto, sottoscritto e confermato dai presenti. 

Taranto, 31/07 /15 

Per la Società IL V A Spa in AS 
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